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è stata I iberattt 

Il vìlioi'ioso assalto liliale (Ielle i'oi'/(‘ popolai'i al eoiuaiiclo del geo. Giap 
l.(‘ lasi della liatlaglia e il sig'iiineato della disfalla dei colonìalisii francesi 


0 <.!<.ìl A dlA’liAKA Mi} 


4 'l''l'AT'IV|i: VEWt li’IIVDO€I l\A 


SAIGON. 7. — Il ciinipt» Qiiiildic niinvito dopo il gè- « Elianc » e « Isabelle* ». teriale e cqviipapuianaenta fr.i 
Irincorato fiancc.'C di Dien noralo lianeosis ha tra.smc.s.'io Ciascunn di que.sti capisal- il più inodeino di cui i fran- 
Hion Fu è .stato ospURiiato da. rultinin drammatico nic.ssag' dì principali ora protetto da cesi di-spono-ssoro. 

Rii eroici reparti doll’c.'iorcito Rio radiotelefonico: «.Sono a ima .serie di spunti d’appoR- Come ha messo in rilievo 
democratico vielnamiln, al co- pochi metri — ha detto —gio >: la cionaca della matti- il generale Gi.ip, in una su.i 

mando del generale Vn Ngii- .si infiltrano dappertutto». E’ nata è .stalli punteggiata da- intervi.sta aU'iiu iato speciale 

yen Giap. E’annuncio della stato l’estremo contatto dei ftii annunci successivi della dcll't/iilfà nel Vlet Nam, gli 

caduta del centro forlineato, francesi con la pia7./.afortc. |,„o caduta, e del fallimento .S. U. volevano inoltie fan* 

.sul quale tante spcran/e avo- i,;, sensazione della conclu- dei .successivi tentativi di Di'*n Rion Fu. Mia al ccn- 
vauo fondalo ì colouiali.sti, e imminente della batta- contrattacco ordinati dal co- ti'o fh m» cerchio che tocca 

.stato dato ufllcialmonte (la eomhattiita tier molto mandante francese. Cma meridionale, la Bir- 

fonti* fi.inci'se, (*, a Parigi, settimane attorno al canmn Ad accrescere il senso f|i*lla mania e la Inilandia, una ba- 


I, '^'Tsuiir Fu?’ -=*«-ate e acùtiritlnra tropiedo i francesi i qua- 

modo toi m .M i .svulta 1/' ' f,,,.,,,, p„,,olari diretto con ■'•ssiircle mcs,-,e m circolazione h si videro costretti a ri- 

ima. dcci-siva fa.^ della lol- ' ,Ticninr foi^za con ro ‘’ntith fii’lh: foivc vici- tir.'ro da altri fronti dell’In- 

f;i i* nOllo trllDDC P**lv'Ln|nri iniZtl Loniro ll rlnr’inri mntinfinnti nnfnv’nli 


ta c .sulla .sorte delle trupiic particolare forza contro il 
coloniali.ste che presidiavano centro di resistenza t Clau- 
il campo trincerato è stata In ««'a 

invece diramata. Poche ore " comando del Re¬ 

prima delPepiloRo, Si è ap- •''‘‘ale De Castrie.s. nm. al 
preso, l’Alto Comando fran- tempo .stesso, contri) gli altri 
rese aveva conces.-.o al co- tie capisaldi (fra gli otto che 
m.indante De Ca.strie.s « pie- avevano costituito in origi¬ 
na lil)ertà di azione », lo ave- ne il sistema di fortificazioni 
va cioè, autorizzato ad ar- dei colonialisti), ancora In 
lendeiMi. mani francesi: <• Dominique », 




Da tempo iinmcinorabiic. su 
si esclude il \olo dcirauliiiiiio 
scor.so sulla questioue triesti¬ 
na. non .si era più realizzalo 
nella Camera itnlinna uno 
scliicrauicnlo largamente uni¬ 
tario su una (luestioiie di po¬ 
litica estera. L'intesa clic in 
mille prcccdeiili occasioni non 
era stalo possibile trovare, è 
stala ora raggiunta per l’in- 
terdizioiic delle armi di ster¬ 
minio c per lina iniziativa 
italiana in lavoro di tale in¬ 
terdizione. II volo comune dei 
comunisti e dei ilemocristiani, 
dei .socialdemocratici c dei so¬ 
cialisti, d(u liberali c dei re¬ 
pubblicani non è .stato occa- 
.sioiiale: è stalo preceduto da 
uii dibattito ampio e pacato, 
noti turbato nella .so.staiiza nè 
dalle punte faziosamente po¬ 
lemiche (li alenili oratori, nè 
dall'atteggiamento impotente 
(lei monarco-faseisti, nè dal- 
rincerlezza c dalle preoccu¬ 
pazioni filo - americane del 
Presidente del Consiglio. Si 
sono .scontrate valutazioni c 
opinioni (li\er.se c a volle net¬ 
tamente contrastanti, ma sen¬ 
za clic ciò impedisse di tro¬ 
vare iin terreno comune. 

Quel che più importa, que- 
.sto terreno comune non ennsi- 
.slc in una generica deplora¬ 
zione (Iella guerra atomica e 
in un formale augurio che la 
umanità sia salva dai peri¬ 
coli spaventosi clic la miiiac- 
cianr». Al contrario, quella che 
la Camera ha assunto in mo¬ 
do pressoché iiiianimc è unii . , ... 

ùiizia/ioa po/i/icfl, con un con- 1'’*'' autorizzato ad ar- (lei eoloninli.sti), ancora tu 'W . ' ■ -/ji. h, devozione alla causa 

« refo contenuto* politico- la RIHOLLA — .50.000 persone hanno partecipato ai solenni funerali delle vllllmc tirila Montecatini lendeiMi. Imani francesi: ••Dominique», delPindipendenza del loro 

Camera ha invitato il go’ver- - = , , . ■ ' - - - . - -- ■ - A 

tiiS 50 mila italiani ai funerali deile vittime di Ribolla 

l'ISsIMi manifestano il dolore e la collera per 1 immane tragedia llSiSfisii: 

frollata degli armamenti Ira- , . » i ' . . . .;....— , " . ' ' , » . . " ^ — i..-■» ^ " ISt popolari preparavano 

drdis"ten'siòlle e"(n phccDnn* Lo stra^EÌp jdelle madri e delle vedove - Rappresentanti del Presidente della Repubblica, del Parlamento, dei Sindacati, del go- ^al rip.-iro delle trincee, "il 

it'aTiano'^^accL^miako^?*^^^^ vcmo, dcl partiti nel grande corteo - L’appello di Di Vittorio: ’*Basta con gli omicidi bianchi!,, - Delegazioni da tutta l’Italia I *'«*^tÉl I nella prima 

finora non ha fatto, oche, pur _^_I__ _ f ’ 1 ■ 

nel niindro della sua nnliiien , •-1^4 ' !■ tC li mtì.se di marzo, tre del 

asoti.in ìnGintivo /-iw DflI'iMltre difOttolV ceiitp. Olle riunìotii dei lavo- capo stretto nello scialle, Giovanni Calabro, uno dei no- sindacati. Di Vittorio c Bi- della primavera che essi non • 'S, I' 1eapi.saldi principali: a Anne 

r.nr.rn* nnn i.a acci.nir. P c». _ Tatorì; c Itt Montcoatini l’ha con il volto precocemente stri mifiliori compapni: era tossi per la CGIL, Pastore per conosceranno piu. jiis Marie »,« Gabrielle » e «Bea- 

iinora non na assunto. ^ .solo concesso ora, per questa .segnato, ma caro e indimeli- stato dcsifnwto .seprelario dei- la a.'yL, Vipliaursi per l'VIL, Le trcntascttc bare sosta- -j,-. trice », e ne venne isolato c 

questo SI sollecita c perche st RIBOLLA, 7. - Dalle coUtne tragica assemblea dei morti e ticabile, carico di fila. Pas- la nuova Commissione Interna le rappresentanze dcl Parla- no ora dinanzi alla chiesa, circondato un quarto, quello 

riconosce» cvidtintcnicntc* che denet AInrcimiici, cidi dei /niHiiiari- falc c Ifi libertà «sarn coti foro f* iiiimnpjnc fu .sosfiftitioifc di XflCconi cd nicnfo c dei porlifi. AlncTcfli per if riio religioso offiLiuto ^ di Isabelle d. Il mese di a*" 

esiste una situazione nuova, di miniera, da Grosseto, da che può tollerare la Montcca- di questa vita difficile, com- è finito net pozzo di Camorra, c Braschi venuti a rappresen- dal Vescovo di Grosseto. Poi j^SnSMlHHHmiHBllìiB pn'le fu caratterizzato da una 

la quale richiede di essere af- Siena, da Livorno, da Pisa, da tini. Qui s’era svolta l’ultima battuta, densa dì affetti e dì quel pozzo che i minatori tare la Camera e il Senato, s’avviano al termine delle lenta progressiva stretta del- 

frontata in modo nuovo. Firenze, da decine c decine ucpfia /unebre cd è iiiuiifc .scpara.3ion/, ouc«^la uifa della cfiiamaratio » lopcr » perchè Lotico in rapprcneutanza dcl c.Tcnuic, douc la strada 5/ocia I Renerà r * ap morsa: giorno dopo gior- 

Il voto solenne della Carne- centri della Toscana stet- ormai ricordarne i tristi, pe- donna italiana che non ha lì la Montecatini confinava nostro Partito, quaranta par- nell aperta campaffna, in una - schieramento popolare 

ra riflette il movimento “ popolo e corso a Ri- nosi particolari. Il .siJciiiio c pace c conosce co.si poca gli operai, i dtrigenli sin- lamrnlari di tutti i settori, valle riec/iiinnfe Qui c stato namitc entrate in campo. Al- serrava in un cerchio d’ac- 

da un capo all'altro della j I, calmare le vittime rotto .solo dallo strazio degli gioia. Una è una mamma dai dacali pio nvonznli c pin Rita Moutagnnna. Maria cretto i( catafalco .sul quale dmp fonti parl.avnno di 20.000 ciaio sempre più stretto il 

Nazione che continuerà a svi- Montecatini. Nella pia- ultimi incontri, dalle esplosio- capelli biauchi.ssimi, silenzio- coniòattifi. Ecco la bara di Maddalena Rossi, Bardiui, verranno deposte le salme. spingevanc ad presidio francese, rendeva 

iiipparsi ora con slancio e spi- W"® P^'^coJa don- ga. abbandonata, che si la- Tognozzi. diciassettenne; ceco Suardi, Tognoni c tutti i di- 9'*assicurare che erano due di- impraticabile il campo d’at- 

r lnnnilnrinn!^^ ‘ potfcrose, SUI sentieri „„ di ottrouersn scia portare senM resistere. Cwillm e Ihwocazioue aP- rigenti delle gloriose e pas- bacati daranno ad esse lutti- vietnamlic, 30 mila terraggio. sempre più di/fi- 

A n volTn, bi- l’uscio quasi portata a braccia. Un’altra è una giovane, con passionata della moglie Ali- f mo saluto. ^ dare l’assalto al coltosi! lanci ci.l paracadute 

■ Camera fa ciclcttc. gli autocarri, t pulì- _ „ M’hanuo ammazzato ’u gli occhi perduti nel vuoto, so ! Aliso ! La Celere Vha pie- orgauu.a ioni operaie fontano, nel cielo, si sta- ^ „ trincerato. La notizi.i AlH fine del 1» fL-^ 

giustizia delle resistenze, del- nian, Q}‘asi a passo duomo, uiegghiu figlili viiii ! n — gri- stanca di una stanchezza mor- chiato, l’ha portato in prigìo- ’^]aremmanc. Intorno, la folla gHano le tristi sagome dei ^ evidentemente assurda' decisiva Fra il o "*,1 

le polemiche faziose, degli at- sono dilagate le famiglie, i d„, £> ja madre di Cristoforo tale; un adolescente che le è ne! . Ecco mi ammonimcn- di popolo muto. i volti che pozzi Raffo e Camorra; nel tj.a^t3„dosi di attaccare una nuattro’mavvio" anchll * 

teggiamenti irresponsabili che compagni dt lotta e dt lavoro sbetna, giovane siciliano che a fianco, la so.stÌene e mentre to terribile, anonimo: .t Non sporgono dalle finestre, gli verde prato declinante un al- ^ ristrett i di meno di un auette » venivi’ 

da troppe parti - erano stati dei caduti, i giovani, i barri- erg venuto quassù a trovare c.scc nella luce le passa una gli darrmn mai pace!», uomini, i bambini arrampica-'tra folla muta attende il cor- Chilometro di diametro 70 •• Dominìnne .. 

asMinli. Da qiiando trenta bini, e soprattutto le donne, le lavoro e vi ha incontrato la carezza sul volto, indicibile. Quanto è durata la .straziante u sugli alberi. Mentre passavo Improvvisamente n,j|., uomini avrebbero dovuto laccato Poi iè-i notte ari 

giorni fa la maggioranza de- SllÌ°cZa qTal- ‘ ^ ^ pVuiteZ'^^^’T A vàngoTo mare".""d13 i'a-^a'lW'finak.^^ " 

mocnsfiana. inspiegabilmente. SiTiZmìoìo di anZe- lem- V’^ viaggio dalla Sict- confessione amara. « Me lo Alle II ,l primo camion s’c „„„ della folla scandi- ,nr-'o aT càrabinferi è "mi addirittura l’uno sul- —-- 

reagì con violenza alla pro-hanno ucciso ! Non l ho sapu- mosso Icutamrute. Lontano . tuttavia, dimo- . . . . 

cnoliiva di un dihnttitn «iilln truiiimv. oi la speranza dt Titrovar VIVO to ncniniciio riconoscere/», c in un posto che non si vede, , . ' . , • «i r••» I A ami 

óne sor al.'sf^ ^ sfonioiie a Ribolla ci il figlio. Ora cade svenuta la donna protende le mani .si leva una marcia funebre, giustizia ! Fate punire i P'’o*Jd" ^ dirfpcn- s rav.i chiaramente il prò, o- ||||Q|*0^r|Qn| 

mozione socialista contro le fossero cinquantamila. italia- stringendo la cassa in un con- versa la bara. Ora e un pacata quasi in sordina. Dai re.spnusabili ! ». Via della li- te della Montecatini, inuiato .s to di preparare i! pubblico 
armi termoniicleari. quelle re- „j Le ,„'ftiu,c della sfrapc del uiilso abbraccio. nome » Antonio ! Antonio !»; gruppo dei familiari giunge berla si chiama lo stretto via- dalla direzione milanese, all esento imminente. 

.«latenze e quelle laziose po- pozzo Camorra^ nel loro «Iti- pQf _ erano le dicci c ntez- ora c una acci/.-^a senza indi- «n nomr ripetuto, rifrntca- Ir in cui passiamo; di fronte, Infine, mentre il prcan- n 

lemiche SI erano moltiplicate, mo passaggio sulla terra, han- _ jp trcntosctic bare rizzo, ma chiara: A ssa ssi- meutr: » Antonio. Antonio». Ir colline Inondate dal sole folla L un offesa nunzio di una pro.ssima di- M Vili V VI U 

non .soltanto dinanzi aH’ap- no avuto questa grande, so- u.scite nel sole abba- ni!». Sfilano le bare, salgono In cima ni corteo è la selva guardano quei morti cui la pcr t morti». Duomo dal so- chiarazione di Laniel all’A.s- - 

pclln lanciato (la Togliatti, ma tenne compagnia. Altri che gHanie, avvolte ognuna nella Mario Toni di Giuncarico, di corone: trecento, quattro- libertà c la vita sono state praoiio grigio si giiaraa in- scmblea aveva già indotto Eli o;^|_ MOSTRO INVIATO SPECIALE 


50 mila italiani ai funeraii deiie vittime di RiboHa ^ 

manifestano II dolore e la collera per l’Immane tragedia !Ì 

, -----------—- ^ 

Lo straqEÌp ideile madri e delle vedove - Rappresentanti del Presidente della Repubblica, del Parlamento, dei Sindacati, del go- 

verno, dei partiti nel grande corteo - L’appello di Di Vittorio: ”Basta con gli omicidi bianchi!,, - Delegazioni da tutta l’Italia 

Del'neStre direttore centc, alle riunioni dei lavo- capo .stretto nello scialle, Giovanni Calabrò, uno dei no- sindacati. Di Vittorio c Bi- della primavera che essi non • 

__ ratorì; e la Montecatini l’ha con il volto precocemente stri migliori compagni: era tossi per la CGIL, Pastore per conosceranno piu. 

A - D II i/- (incesso ora, per questa segnato, ma caro e indimeli- stato designalo segretario del- la CI.'yL, Viglianrsi per l’UIL, Le trcntascttc bare sosta- -v. 
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Il ji'’neralr CWap 


I_ decina contingenti notevoli 

I deile loro truppe migliori e 
dei loro me.-.zi più moderni. 
?}ssi continuarono a .sperare 
di poter, in qiie.sto modo, te¬ 
nere indefinitivamen*c Dien 
Bien Fu. 

Ancora una volta essi sot¬ 
tovalutavano però la coscien¬ 
za, la devozione alla causa 
delPindipendenza del loro 
pae.sc, lo slancio delle forze 
popolari, la loro accresciuta 
capacit.n tecnica e militare. 

Il 12 marzo, alle 17. ebbe 
inizio la battaglia, che fu svi¬ 
luppata dalle forze popolari 
Ik in fasi succes-sivc, con meto- 
^ do, cercando di ottenere il 
L massimo di risparmio delle 
■ forze. L’uno dopo l’altro, ve- 
W nivano c.spugnati, nel giro di 
^ poche ore, i punti d’appog- 
^ gio dcl singoli capisnldi. I re- 
Ife parti popolari preparavano 
'V.- quindi, avanzando cautamen- 
“ ! te al riparo delle trincee, il 

I balzo .successivo. 

Co.ìì caddero, nella prima 
fase della battaglia, duran¬ 
te il mc.m di marzo, tre dei 
eapi.saldi principali: a Anne 
Marie», «Gabrielle» c «Bea¬ 
trice », e ne venne isolato c 
circondato un quarto, quello 
j di « Isabelle ». Il mese di a- 
ib prilc fu caratterizzato da una 
lenta progressiva stretta del¬ 
la morsa; giorno dopo gìor- 
no, lo schieramento popolare 


chiara: ft Assorsi- mciur: ** Antonio, j^tiIotiìo u.| Ir rolline inoiidaic dal sole un oj/esa.nunzio di una prossima cii- 

o le bare, salgono In cima ni corteo è la selva] guardano quei inorft cui la * uiorn », L» nomo dal so* (^hiarazionc dì Laniel all’A?- 


Le impressioni 
a Ginevra 


perfino dinanzi al messaggio ”0" ” bandiera tricolore, c ognuna con un cuscino di fiori bian-jrmfo, /or.-tc di più. , 

pontificio. Anche alla vigilia di lavoratori italiani recando l’elmetto striato del chissimi. Passa la salma di l familiari sono t diri 

dei dibattito nnrianientare -—e nelle Officine, nei po^zi, nei minatore. Le oortano a trac- —■ —- - 

in parte nel corso dello stesso ZnrZ*’Jlwnr'L »' compagni di lavoro, le 

dib...i.o - si 6 volu.., Ha al- à „ I l_ _ —A 2 I ... «C 


ili. Dietro ai negate r 
dirigenti dei eucalipti 


c la vita sono state Probità grigio si guarda in- scmblea aveva già indotto Eli daL nosTRO INVIATO SPECIAIF 

’ li cento che agita gli -V avvicina un fun- os.servatori politici alla facile - 

i porta il profumo . GINEVRA. 7 _ La notizia 


venuto, il capo dei ?erv'izi|della caduta della fortezza di 


cnt.n, VI qnesta^cerimonia, LahA^™"^* “Ì!" 


nelle fittime di Ribolla, la tra- origine. La prima ad uscire è 
gedia del lavoro umano sfriit- stata la salma di Ledo Betti 


in parte nei corso Odio sie5<io u . , ,j v.u , uu».,.uy»i ui calmi vi questa cerimonia. La V . . l tifila m 

dibattito — «i è voluto da al- ^°ccia ncii ora aei jiineroii. deponpono sui camion, ag- ■ ■ _ • ■ ■■ . ■■ dirpT^inne rìrlln società nnetm Poneva la pietra tombale nella strategia ollensisa dtl 

nini presentare la mozione commemorato gruppale secondo i paesi di II inviato delle corone di fiorp ultime ilIuMoni: < Dien generale Navarre, ha destato 

X^dem^iiefer stiarcome origine. La prima ad uscire c Vii flr^lVWlW di ^«VllU Bien Fu - egli dichi.vrava - ^ Linnra impressione enur- 

ciei democratici en.stiani come ggjjg sjriif- ..(/ata lo salmo di Ledo Betti -i/Rh strada ^ \nn c’r staro ha a=;ioIto ’a missione as- Parecchie centinaia d: 

una manovra machiavellica, (0,0 oppresso,martoriato. Eoi di Roccastrada. C’era un ||^ ■ * * , I * uno che ri sentisse di recare f’^natale daH’Aito comando di ogni parte dG 

non tanto diretta a condanna- pianto era mischiata la col- grande silenzio, segnato appe- CUIIA # APIIl All 11 f I Ad a? mnrti dr Renila Trmri franccso mondo hanno passato ore e-l 

re e a operare sul serio eon- icro. na da qualche órdine brerc a Wlll «DT■ ■■■ W11 11%»llTlil V ■ morti di Ribolla I fiori francese >. ore di impaziente attesa p.r 

;i I •_• . . , iiu UH Ululile if.r:! t. p visangumati della Manteca- Anche que.sta frase, tutta- , n 

tro il pericolo che minaccia Le bare erano allineate bassa voce: ma non e durato. — . , - . ,,, j - c^mbn ri-nondoro noro !* conferenza-stampa della de- 

l'esistenza e la civiltà dei po- nel teatrino trasformato in L’ha spezzato un grido atroce, re • i si i - - i* - ii- • E’ quasi mc^'ogiorno di i scrità " legazione francese, alla (jualc 

poli, quanto diretta a * r.eii- camera ardente. Trentasette una voce dì donna; ed è co- (,ll effetti nelle e.Splo.'ilOIll «Il variC» jreiiere: nell aria Ufi quando da lontano'arrivano ' sarebbe stato 

tralizzare l’iniziativa comuni- bare;' mancavano i resti di minciato cosi — più lacerante. * ^ . Ir note della banda che apre kh r « de¬ 
sta i e a impedire un 'oto QMEì minatori che ancora so- perché a scatti, a singhiozzi terreno e SOttfl ll livello «Icll acfllia - C>OniC «llfcilller.-l i, -.-rfro- noi una serra di significato e significhi, gii esteri. 

unitàrio. no sepolti nelle viscere del - il lamento dei familiari. _-- * _fior^ rossi ^vaZ la slmda^ terreno poJd.co cmihmre. B.daull, invece, ha preferito 

ra r - • i ki • Pozzo dì Camorra, c gli altri Gli uomini della Maremma . . -r.- j j • j Inno le r,00 corone inviate dà ^ caduta di Dien Bicn . u. retarsene nella sua villa di 

Ora 1 opinione piibblicd si non si è potuto identifi- sono forti, sanno tacere di- MOSCA, i. Il giornale uzza come .e terrificanti con- data dall AP deo dit.coiia di nani nnrte d’Italia Dìetm le occorre ri.:alire ancora più in— \ersoix ed ha inviato alia con- 
atteode che di queste mcichi-Icore, tanfo e lo strazio che è nanzi al dolore; ma nelle don- sovietico Stella Rossa, organo seguenze dellesplosione ter- Stella Ros.sa. le e.iplosioni " ” ' " ” ' V dietro del mese di marzo, m'ferenza-stampa il suo porta- 

nità non restino neppure lei 5,0(0 fatto dei loro corpi, ne erompeva senza potersi ar- del ministero della difesa monucleare determinano in provocate sotto la superficie Bandiere rosse ban- battaglia ebbe inizio;; voce, il quale si è praticamen- 

tracce, e che si ponga mano; Questo teatrino è proprietà restare la piena dell’affetto. deU’URSS, pubblma starnai- seguito all elevatissimo calore delle acque. S; forma in que- jjpcp tricolori. stendardi occorre risalire al novem’ore te limitato a confermare l’an- 
a quell'azione di governo che della Montecatini, cui appar- l'amarezza, la privazione, la lina, a quanto riferisce l’ageri- che .-i sviluppa nel processo sto caso un'onda di pressione città toscane C’è la 'Corso, quando il campo trin- nnneio dato poco prima da 

la coscienza popolare da gran tengono qui case, strade, piaz- insopportabilità del distacco, zia americana AP, un arti- di sintcs. nucltrare, e informa fortissima, molto superiore a i^fjndicra del nostro Camita- oeraìo fu .stabilito, fortificato Laniel aU’.Assemblea nazìona- 
tempo richiede ed il Parla- -e, l'aria che si respira e le Quante ne abbiamo viste pas-colo del professor Pokrovski che e«e .i. protraggono per quelle analogcmenle provo- Centrale e quella della P^dems,,mente e largamente le francese. Egli ha tuttavia 
mento a sua volta <o1Wita viscere stesse della terra, sare, dietro a quelle bare, sugli effetti delle esplosioni parecchi secondi. cale neH'aria, e che si muove yQci rifornito di uomini " di mezzi, tentato di speculare ancora 


si era detto che sarebbe stato 
presente io stesso ministro de¬ 
gli esteri. 


nità non restino neppure lei 5,0,0 fatto dei loro corpi, ne erompeva senza potersi ar- <ìol ministero della difesa monucleare .1. determinano in provocate sotto la superficie ffifre. Bandiere rosse banJ^"! battaglia e'obe inizio;; ve 
tracce, e che si ponga mano; Questo teatrino è proprietà restare la piena dell’affetto, deU’URSS, pubblma starnai- seguito all elevatissimo calore delle acque. S; forma in que- tricolori. stendardi 'risalire al novem’ore te 

a quell'azione di governo che della MontecatinU cui appar- l'amarezza, la privazione, la lina, a quanto riferisce l’agen- che sviluppa nel processo sto caso un'onda di pressione città toscane C’è la '-^orso, quando il campo trin- m 

la coscienza popolare da gran tengono qui case, strade, piaz- insopportabilità del distacco, zia americana AP, un arti- di sintcs. nucleare, e informa fortissima, molto superiore a del nostro Comita- oerato fu .stabilito, fortificato Lj 

tempo richiede ed il Parla- -c, l'aria che si respira e le Quante ne abbiamo viste pas- colo del professor Pokrovski cne cmc .i. protraggono per quelle analogamente provo- Centrale e quella della P^dernv-amente e largamente le 

mento a sua volta «illecita viscere stesse della terra, sare, dietro a quelle bare, sugli effetti delle esplosioni parecchi secondi. cale nell'aria, e che si muove yQCf rifornito di uomini " di mezzi, te 

F«iife Iin ramno vasi.'^.m.. nel Questo teatrino era stato ne- di queste povere donne ita- termonucleari, nel quale sono Per quanto riguarda rim- anche a velocita considero- nrimo autocarro *i fcr- costituzione del campo or 

Oliale Taytone^l o-nverno Pofo scmpre, ncl possoto Te-Uanc, l'estite di nero, con il elencati i vari possibili tipi piego debe armi termonu- volmente più elevata. L’esplo- pimin ivriiAn trincerato rientrava nel qua- eh 

quale I azione del governo può qj esplosioni e le conseguen-cleari, lait.colo di Stella sionc è piu forte se avviene niixiio i^iohau det,^ ormai nota strale- pa 

esercitarsi, e non vi sono :po- - - ‘ - 

>*;' Haiiai» 


o autocarro si fer- 
PIETKO IN'GRAO 


ze alle q’uali ciascuno di essi Rossa nota che esse hanno a profondità di vane centì- 
conduce. la massima efficacia su ter- naia di metri, e diminuisce 

L'articolo dello scienziato reno pianeggiante, mentre la considerevolmente via via 
sovietico _ secondo l'esDosl- *">'0 fo:z.i c minore nelle zo- che ci si avvicina alla super- 


(Continaa in S. pag. ( col.) 

L’articolo dello scienziato t^^no pianeggiante, mentre la considerevolmente via via m. . francese di capovolgere le »juesie nuove asaerzioni sona 

sovietico _ secondo l'esposi- fo:z.« c minore nelle zo- che ci si avvicina alla super- II laVOFO SOSpCSO g^rti della guerra d’Indocina ***** seccamente respinte co- 

zione che ne fa l'AP — met- pe montane. Se l’atmosfera fiele. Elssa diviene panico- ,lal|„ lA 50 allf» lOiO invertendo la tattica sino al- me «deliberale falsità > dai 
le innanzitutto in rilievo che e umida, 1 effetto delle espio- larmenle pericolosa se si ve- . seguita: non più difesa. P«rtasoce delie delegazioni so- 


I.,a costituzione del campo una volta sul preteso rifiut<a 
trincerato rientrava nel qua- che sarebbe stato opposto da 
dro della ormai nota strale- parie delle delegazioni lovie- 
gia del piano Navarre; era tica e unese all’evacuazioae 
un.T e.=:pre5s:one del proposito '**• feriti da Dien Bien Fu. 
franoesH. di caoo^'olEere le Queste nuove asserzioni sono 


clKM Ilalia powasTervore ÌD ‘1»"" dafKsJ*dllK«‘/!.''Bimani in rilievo che è umida, reilelto delle espio- largente iKricolosa se si ve- -“"J- ;„Va .eguilar non più difesa. P^rta,,». delle deleja.iooi .o- 

capitolo. Vi è in corso una ini clcart On«fe Si^ie onde di pressione deler- sioni termonucl^ri e consi- rifica nei bacini di complessi m SCgno di lutio ma offesa; conquista deiPini- ^i'**'^* * ‘^‘«ese nel cor^ delie 

trattativa internazionale ner della rappresaglia ato- cieare. L/nesfe notizie, mentre dalle esnlosioni ter- dorevT)lmente maggiore se portuali. ” _ nativa da na-to franresp at- **“* conferenze stampa. Ln per- 

l'iiso deli-energia atomica^a ®d''''''T- d L'articolo si conclude con CHiie traverso « operazioni » di at- delia 

fini di pace, vi sono trattative pollila di certe p<Hizioni alante dai go- velocita vicina a quella d; metri di altez^ dal suolo, una sene di mfomiazioni sui ,0.30 a-ie io.40. ne.;^ la&oncbe. tacco, ispirate al proposito di «kn»^**»** ^ de! 

internazionali in cor«) «ni accordo ma (li una politica di vernanti italiani, confermano del suono, provocando cosi caso di esp^ioni sol- metodi di d.fesa da adottare! nega utfici. r.e;;e campogr.e ai colpire le forze vietnamite. ''*t Nam ha dichiarato stase- 

maeffiori nroblemi mondiali ® intervento armato, ancora nna volta che un ac- una sorta di uragano capace terranee, londa ^ pressile contro le esplqsionr. i piu luitA iia.ia 1: lavoro e s-^to so- impegnarle in battaglia, di- «** .P*rie sua, che la sua 

vi fino inkTat ve chS ?n vii Occorre che siano abbando-cordo tra gli Stati per l in- di travolgere gli edifici sul e a:.sai minore n^ prov^^^ e.ementari consistono nel tro- speso e t laroraton .v soro rao struggerle in combaUiràento delegazione è pronta a dilu¬ 
vi ronq iniziative che, in q., 1 l • esoedienti terdizione delle armi atomi-suo passaggio. Se la pressione ugualme.ote effetti analoghi a var riparo dietro ad argini, co.ti in silenzio, co; aoerto *"■* Francia tutti « 

preliminare, tendono a rag- , . . * P.' è n*ir;nt«Mcc« Ai tnit: »r1 svilunoata daH'esplosione rag- Qued; di un terremoto. 11 grosse mura, tnncee, caverne rivolto a Rtbo;;a, a: loro 42 * ... - problemi in pendenza in In¬ 
giungere sulle armi termonu- PoJ««n«ci. • calcoli miopi. che è nell interesse di tutti ed suolo viene scagliato a gran- o buche. co.mpagm uuume ae..a terribile C"" que.>ti obiettivi venne aggiunto. 

cleari no accordo del genere| -Proprio Sceiba ieri l'altro, e sempre piu urgente. Per un metro quadrato essa è de distanza, divenendo così L’agenzia AP. nel riferire tragedia deiia miniera. co=titmto il campi) di Dien , francesi nè Bao Dai ban¬ 
dì quello che venne raggnin-lolla Camera, ha ripetuto e fat- accorm il movimento po- ^3 distruggere anche esso stesso un mezzo di offe- rarticolo del giornale sovie- Continuano intanto a giungo- Bien Fu. Esso avrebbe dovu- finora avvicinato nè preso 

to contro le armi chimiche.,*® propria la tesi che «embra polare si batte da anni; e non edifici se tocca le ven- I" questo caso, l’effetto tico. nota che, per quanto ri- co.stìtuire la base per ope- contatti presso la delegazione 

1-, : ; A .. . «’A dtikklA n grosai eaiiici, sc locca 16 ven CI. 't Italia alai CGIL e al.a Fedo- razioni offensive nelle retro- 


órpitdir Vi r in ^rlr;;" ..rficialmente dalf’uso dell’energia termonu- rdTdi preS o'ne 7ete^ sionl*-tàóróÓnucIeari‘è ronsi- rinóa nei‘Sacrni dT coVplààsi 

IraUativa internazionale per minate dalle esplosioni t^^^ maggiore se portuali. 

l’uso dell’energia atomica"^a f ufficia ^n.e ^"os^no la leggetez^ di monucleari si propagano con uvv;ier« a. Qualche centinaio _Lartmolo s: conoude con 


Nè esistono su tali questioni più cara alla propaganda go- dubbio che continuerà a " tonnellate per metro qua- 
solo le posizioni contrap^ste vernativa: quella d? una su- ^at*, S effeUi letali pe^r le f. 

degli Stati Uniti e dell l'RbS. pmmayja atomica «merieana 3j j’jalla Parsone che ne subiscono gli di esempi! 

e«istono posizioni intermedie, sarebbe garanzia di equi- situazione internazionale, ten- Se la pressione invece vulcano Krakatoa, che nel non hanno ancora annunciato Óén* *11 "n^deìite' def' sindac^to destinate a sconvol- ogni altro è in realtà rèspon- 

d! governi e di forze Mitiche librjo e quindi di pace, e che JlTdT^r^romè ra^^^ inferiore alle due tonnel- 1883 lanciò detriti a 10.000 esplosioni subacquee aH’ic’ a- mma\„i^f Gran R«rc i piani del generale Giap. «bile del sangue sparso in 

di tutto il mondo, alle quali I « raeioiii se- te iniziative aeli imoesai^che metro quadrato, le metri di altezza e determinò geno. Ae<?iunge ancora l’agen- wiiium Laxvber. ha inviato un questo sco^, la zona ove questi aitimi tempi a Dien 

li governo italiano può asso- ^ , ragmni se te iniziative agii impegiu ctc conseguenze dell’ esplosione onde di pressione che fecero zia che daH’articolo * si può messaggio di cordog'.lo « di so- far sorgere la nuova base Bien Fn e nelle altre regioni 

ciarsi. o che può prendere a !?*«*« > della campagna -inti- ha assunto dinanzi alia t.,a- termonucleare possono non tre volte il giro del globo. dedurre che 1 russi abbiano iidaneta ai minatori italtanl. venne accuratamente prescel- .alBBSTO JJM/OTIUiO 
ba.«e di proprie iniziative. atomica che il movimento pc^ mera e al Paese. essere pericolose. Particolare efficacia hanno, compiuto ampi esperimenti r.ei corso di una traamualone ta. rifornita e fortificata con * — 1 

Certo, perchè il ' governo polare conduce in tutto il . LUIOI PINTOR II professor Pokrovaki ana- sempre secondo la versione con le armi termonucleari *. Mia. radio. cura minuziosa, dotata di ma- (Caattaoa ta a. fag. 2. c*L> 


ideiresplosi 
























«L’UNITA»» 


Pag. 2 — Sabato 8 maggio 1984 


NUOVA FASE DELLA LOTTA SALARiALE PER PIEGARE LA CONFINDUSTRIA 


\A SPARTIZIONE DEI. T.L.T. COMBATTUTA NELLA STESSA D.C. 


Giovedì nelle Industrie romane Ql^anchi prospetto pérTrieste 
sciopero di 24 ore per I salarli! ritorno al trottato di pace 


Le decisioni del consiglio dello Leghe • Scioperi per gli acconti sui futuri miglioramenti a Milano 
Torino, Genova, fironie, Livorno - I tessili e i chimici di tutta Italia pronti a scendere nella lotta 


Protocolli aggiuntivi per la C.E.D.? — Imbarazzata replica di Bettiol — Ade- 
nauer vede di buon occhio i greco-turco-jugoslavi nella Comunità europea 

A 48 ore dall’invocazione mente circa il futuro assetto i A fare da anello di con- 1 stati esaminati i problemi eco- 


che si concretizza nell’allean- plessità di fronte all’evenlua-1 entrata nella CED della Tur- ^ * rappresentanti della 


54 milioni già sottoserlttl nella eunpagnn per un’ora di lavoro alla GQIL limento della «pace Interna», j stenuto la necessità di non Trieste e deila è inter- in rapporto alla disastrosa si- 

- - - - - ■■ —__ Ja polemica fra le varie cor- escludere, allo stato attuale venuto ier sera il cancelliere tuazione della città. 

* . . 1 , T . . • • . , . . I . . • . • . . democristiane si va delle cose, la possibilità di ri- tedesco Adenauer, il quale, in t, «ottosfinptnrio ^ 

Il consiglio generalo delle <r Lancia »; dopo gli min- tutte queste lotte e dai con- lioni; ad Arr::o i minatori questa sera in località Gian- acuendo sempre più. E’ noto solvere il problema triestino una conferenza stampa tenu- M souoscri erano acaiiaro e 
leghe e dei sindacati di Ro- terrotti scioperi nelle azlen- tlnui succes.si nelle elezioni verseranno una giornata di turco, al centro della zona in- che la destra togniana e pel- alla luce del trattato di pace, ta ad Amburgo, ha fatto in- suono aopo alia volta 

ma e provincia, riunito ieii, de di Torino anche i due- di commissioni interne, ma lavoro; a Pescara i diponden- ,,ustrlale alla neriferia della ha ribadito il suo prò- L’on. Gronchi ha quindi tendere che il suo governo Trieste dove prenderà con¬ 
ha proclamato per giovedì mlle lavoratori dalla Loncia anche dal primi favorevoli ti comunali si sono impegnati • “ •“ <* “ “■ gramma di politica interna manifestato la propria per- vedrebbe di buon occhio la ‘^^o con l funzionari italiani 

13 prossimo uno sciopero di di Bolzano sono scesi In lot- risultati registrati In tutte le per L. .‘iOO ciascuno. che si concretizza nell’allean- plessità di fronte alPevenlua- entrata nella CED della Tur- ^ ^^on i rappresentanti della 

24 Ole In tutto il settore In- ta questi giorni. . provincle nella sottoscrizione m relazione agli obiettivi Per cause non ancora accer- za con la destra monarchica lità che il trattato della CED. chia. della Grecia e della Ju- città e del governo alleato, per 

dustrialc. Alla manifestazlo- A Milano hanno scioi^rato di « Un'ora di lavoro alla fissati cominciano atl affluire tate, u capannone numero uno e, possibilmente, fascista. La che impegna l’Italia a oneri goslavia, che w sono migliori rendersi conto personalmente 

® *1 Sempre P U numero.^ atjfhe SACCET. una delle sinistra gronchiana ha, inve- non indifferenti per la du- europei di parecchie altre na- della situazione e dei problemi 

It ^ aùtoferrotra^^^^ a\mi" tSrT della'^P/-^^^ Pf/'iic notizie per- 'm " I veì-e zone l>‘ù importanti del meridione fatto riparlare di sè per rata di ben clnquant’anni. zionl delPEuropa occidenta- locali, quanto mai gravi per la 

.sisti, eletSlci^^tèièfonld: Il ì^o 1?uscitf a stSp^^^^^^^^^ rTs"uUa dm’aIIL S^leI^ glfobietlivi sono «l?"tatf sC- nel campo dei legnami, è .sta- attuali S^rS^ Adena^uefnon f^cheS^ delle truppe straniere 

talcahlo^^*’ riiT^mnrialiià hf® monslli; ,.|^o Maggio, o cioè a distanza Parati, come a Tornio, Man- to completamente avvolto dal- problemi di pollflca estera: Per evitare un voto cosi stri- gere una riuova pletruzza al ® afOusso i 

In verranno eom . n ‘ annunciano ^ji soli pochi giorni (lall’ini- Padova. \ Ciierm Pia- le damme e distrutto in poco Trieste e CED. Anche se le mlnzlto, che non potrebbe complesso mosaico di mano- Profughi dalla Zona B. 

M rate Halle vfcnoiHve ceS^o" uno sclojmro di 24 orc per Jjgjjj, raccolta, olire ò4 cdiza. /Incoiui e in tempo. I vigili del fuoco delle notizie circolate in proposito non su.scltare nel paese rea- vre e di trattative diploma-- 

tede dei sindacatl^ln^e^^ LM*ìmina'‘If'i nln nHen?f^eì^ Iiifffon/ (Il lire rraim «in sfati provincio «> ’ '“'■‘e caserme di Napoli, non- sono state — come e ormai zionl negative anche in que- tiche condotte aUe spalle del Nei giorni di martedì 11 

ià i^ ^ip^sllf climunfcaÙ versati alle organi-zazioni. m^tSv^ .la ‘^•‘c quelli di Castellammare Costume - definite « inesat- gli ambienti che non sono de- governo di Roma allo scopo e mercoledì 12 maggio alle 

alla scampa comunicati 1 ATM hanno Inizilo a lotta «onerale gli obicttivi ;.r ioni cH ^ di Stabia, di Torre del Greco, e « deformato » da quegli cisamente contrari alla CED. di varare Palleanza militare ore 8.30 a Roma presso la 

La decisione presa ieri se- A Genova ì lavonitori del- Posti in , clascuna_ provincia ^ dori. SoUò si ilò di Torre Annunziata e di altre enti che le «ve- Gronchi ha prospettato la balcanica e,1? 


^ V4I owi I tu xink* •••» * .^**^4**%. W ow IIXIH potrebbe 1 complesso llIVAUiLU Ut JliaMU-* 

^ zio (lolla rnccolla, of/re b4 c( ììz(L tempo. I vigili del fuoco delle notizie circolate in proposito non suscitare nel paese rea- vre e di trattative diploma- 

^ssima ,niffoli/ di lire erano già stati P'cvincio e fahu iciK* uoi yj,rie caserme di Napoli, non- sono state — come e ormai zionl negative anche in que- tiche condotte alle spalle del 

versati alle organizzazioni. che quelli di Castellammare Costume — definite «inesat- gli ambienti che non sono de- governo di Roma allo scopo 

llfilin - ..imi71!lLlv/1 '-l.l IzICLjIICIIGIICjII ^ fi jM.aArVli _•__A . A_ .* «■ •> ««_«. 


wvfll utl wto VII .. I r\ rx tnrxffi *•**■*- 

La decisione presa ieri se- A Genova ì lavoratori del- P°®‘' in ciascuna piovincia 


vano diffuse, ritenianao di possibilità di apportare delle Jugoslavia nel sistema della 
doverle render di pubblica modifiche al progetto attuale. NATO, previa una spartizio- 
ragione perche confermateci pg^ quanto riguarda il pri- ne del TLT favorevole a Tito. 


Negano gli aumenti 

ai salari dei lavoratori, i miliardari della Con- 
iinduatria, e sostengono che le loro aziende 
non potrebbero sopportare oneri finanziari. 
Per sbugiardarli basta qualche esempio sul 
Vertiginoso aumento dei profitti di alcuni fra 
i maggiori monopoli (in milioni di lire): 


1948 

1710 

1108 

831 

324 


' . 1948 1953 Tarmi 

EDISON 1710 7963 43 «/o 

Pirelli 1108 2830 16 Vo 

FIAT 831 9574 78®/o 

Dalmiiic 324 2102 40 Vo 

E queste cifre, tratte da documenti ufficiali, 
riguardano soltanto gli utili netti denunciati, 
senza tener conto degli aumenti dei fondi di 
riserva e di ammortamento nonché di tutti 
gli espedienti normalmente usati dai mono- 
poli per nascondere i profitti reali. 


1953 

7963 

2830 

9574 

2102 


inil;j a Cosenza 


Mantova i lavoratori si .sono Giftillllo.SCO ÌiicCMkUo 
impegnali per mezza giornata o . ,, -, 

di lavoro; a Venezia l’obiet- alla periferia di Napoli 
tivo è stato raddoppialo e ■ — 

portato a G milioni di lire; a NAPOLI, 7. — Un incendio 


la siluaiione Trieste 
preocc upa il jje verno 

Ha avuto ieri sera al Vimi- 


portnto il loro obiettivo da " Coseesponente della corrente, che camente Hconosciuto l’utilità [a sltuailone <8 TrleSte 

L. 350.000 a L. 500.000; a .i_Cosen,a - militari della ha partecipato alla nota riu- „ ^ella difesa degli *■" 

Mantova l lavoratori si .sono OÌL>' 2 ill!o«tf>n ilicPlldìn vicina caserma di San Gio- i interessi italiani nel TLT — pCeOCCUpd li pOVerilO 

impegnati per mezza giornata I* L ,* vanni a Teduccio hanno coope-“ base ». dell’applicazione del trattato „ , " ' , ■ ., , 

di lavoro; a Vene’io l’obiet- alla periferia di Napoli alPonera di estinzione. « Iniziati\ a ». di pace. Tale soluzione, più avuto ieri sera al Vimi 

tivo è stato raddoppialo e ■ — m ..o a: corso di questa riu- volte consigliata sia dal go- 9 “}® riunione presieduta 

portato a G milioni di lire; a NAPOLI. 7. - Un incendio Nel pieno dell incendio le ^lone. Gronchi ha soltoll- verno sovietico, sia dal Par- sottosepetarlo alla Presl- 

Reggio Emilia è stato pre.>o di vastissime proporzioni si Gamme hanno raggiunto i cen- neato la gravità delle noti- titi di .sinistra italiani, pre- Scalfaro e con la parte- 

l’impegno di vor.sarc 35 mi- è improvvisamente sviluppato to metri di altezza. zie che trapelano giornal- vede la nomina di un gover- .. « ‘ir - , 

------- ■ ' -.. ....— - 1 “^' Se'Sr“‘M.rU"?eV- 5 ,!Sf.‘‘S 


Sottoposti a Sepe i primi 
della necroscopia sulla 


risultati 

Montasi 


UCfl Wll* àlACIl (IC4.a, VIVI illlllAObAW 

Fracassi, consigliere politico 
semblea rappresentativa li- dei governo italiano presso li 
beramente eletta. A tale so- G«*^del TLT 
luzione che assiema 1 in- della riunione sono' 


Nel giorni di martedì 11 
e mercoledì 12 maggio alle 
ore 8,30 a Roma presso la 
sede del C.C.. è convocata 
la riunione della Commis¬ 
sione femminile nazionale 
col seguente o.d.g.: 

1 ) « li lavoro delle comu¬ 
niste per la collaborazione 
tra il mondo comunista e 
il mondo cattolico nella 
lotta per la salvezza del 
genere umano, contro la 
bomba 11 >. (Relatrice la 
compagna M-M. Rossi); 

2) «Allo sviluppo del mo¬ 
vimento femminile faccia¬ 
mo corrispondere un mag¬ 
giore numero di quadri 
femminili più qualificati ». 
(Relatrice la compagna Lina 
Fibbl). 


Tre orc eli colloquio Ira il profcissor Ascarelli e II magistrato inquirente 
Conleriiiutn l"imiiiiiieii/a di un interrogatorio di Ugo Montagna e Piccioni 


tegrità del TLT — si è 
sempre opposta la Demo- 

ie‘'p“r'hll‘mn'rJ‘^SSn; IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

prevista dal trattato di pace. ---- 

gli anglo-americani e i titini 

£S'M.»r; Sara approvato il bilancio 

ddlls Zond 6 7]rÌ0stc V 6 r— _ . bbg n n n I 8 J^ ^ ié E\ 

del Ministero dell agricoltura? 

dell’imperialismo nell’Europa __ ** _ 

suri-orientale. ~~ ~ 

La questione sollevata dal- g tutti gli oratori votassero Come hanno par- 
1 on. Gronchi ha colto di sor- _ ® ^ * 

presa le sfere dirigenti della Juto il governo sarebbe inesso ili minoranza 
Democrazia cristiana. L’on. 

Bettiol, presidente della com¬ 
missione esteri della Camera, 3 ^ tutti £ deputati votassero iTRO col lamentare Tesiguità 
ha tentato di nascondere il modo conforme alla so- dei mezzi destinati agli isti-; 


Le indagini della seziono quanto ò dato sapere, la con- Quelle conclusioni furono Giustizia si parla con insi- carattere di punta avanzata 

istruttoria della Corte d’Ap- versazione tra il prof. Asca- g|j, oggetto di studio da par- stanza di un imminente con-1dell’imperialismo nell’Europa 

pello di Roma sulla tragica rolli e il doti. Sopo avrebbe del prof. Pellegrini, inca- vocazione dei principali prò- .=;uri-oricntale. 
morie di Wilma Montcsi prò- avuto come oggetto i primi licato di redigere lin suo tagonisti dell’» affare Monte- La questione sollevata dnl- 

segiiono alacremente. Il doti, risultati dcirindagine necro- «parere critico» su di esse si », e cioè del sedicente l’on. Gronchi ha colto di sor- 

Sepo ascolta di giorno in .scopica eseguita dai tre pe- fj.,, difensori di Silvano Mu- marchese Montagna e di Pie- presa le .sfere dirigenti della 

giorno i diversi protagonisti riti nominati dalla .sezione to^ durante rislruttoria del >0 Piccioni, che dovrebbero Democrazia cristiana. L’on. 

del fatto, i testimoni c i pc- istruttoria, indagine che sta processo a carico del gior-essere interrogati quanto Bettiol. presidente della com- 

riti incaricati di coadiuvarlo proseguendo con l’esame isto- naiista. Come è nolo, il prof, prima. missione esteri della Camera, 


Lavoratori (ielle Assicurazioni, affermando che il trattato scorso e da allora non c’e sta— gressivamente ridotta, sono 
assistito dalla CGIL, e l’Associa- non può essere modificato to un oratore, anche governa- stati espropriali appena 600 
ztone degli Agenti Generali dei- unilateralmente da un Par- tivo o democristiano, che non mila ettari,, invece dei due 

l’iNA. le trattative per li rinno- lamento nazionale. Questa messo In luce la situa- milioni promessi. La stessa 

vo del trattamento di previden- tesi è stata contnsbattuta da- 2 ione di crisi acuta in cui sorte è toccata alla riforma 

za del lavoratori delle aei grandi gli stessi giornalisti, i quali versa l’agricoltura italiana e “fit one 


rottura delle trattative sul no sono state effettuate alla nella complessa inchiesta logico di alcune parti del cor- pellefirini ritenne di poter 

conglobamento e la perequa- fabbrica di materiali refrat- ieri mattina, il magistrato po della ragazza. dimostrare sulla base del re- 

zione provocata dalla Con- tari Tassata di Sestri; alla pa conferito a lungo con il Sulle risultanze della pe- pej.tj necroscopici, che Wilma 

flndustria, i lavoratori ro- Ansaldo - Fossati il lavoro prof. Ascarelli, uno dei tre rizia non si hanno per ora Montesi sarebbe morta nella 

mani — come quell dì tutta è stato sospeso per un quar- periti medici che stanno svol- particolari. E’ ragionevole, serata' del 10 aprile o addi- 
Italia -7 si batteranno con to d’ora. gendo la seconda perizia sul- tuttavia, malgrado l’indiscus- rittura all’nlba deU’ll e che 

la massima energia c com- A Firenze continua la te- la salma della povera Wilma, sa capacità degli autori di es- |a ragazza non sarebbe stata 
pattezza, azienda per azlen- nace lotta del lavoratori della riesumata, come si ricorderà, sa, non attendersi ri.sultati vittima di un incidente, ben- 
dd» nelle fonne più vnrle, GciHteo con numerose usten- alcuni eiovni or sono Ironno clamovosi. Dolche, u ci h* \*n /foUfin * 

_JJ * r t-U-t J wweeevv vrov. aiV^UIIi glU&IM vii aviiiu» wiciiiivii vioi, « gl 0 | OeiUXO. «» I nnn TlUn PSSPFR mCiaiIlCniO I f r» rvT»o4-ni>A or\r»hiA antrorriQ*. IKléHl tf&UIUUll«lll UUUt^llil. OUU 

dall assemblea di fabbrica stoni dal lavoro; 1 dlpenden- Il prof. Ascarelli si c recalo tanta distanza dalla morte aonr^nHo » mirsin nm- 
sino agli scioperi di uno o tl della Wtihrcr sono riusciti in Tribunale, negl! uffici del della Monle.si. la perizia è ^ ^ ;i 

piu giorni, attraverso mani- a strappare un acconto di 120 doti. Sepe. verso le ore 11 estremamente difficile e hi- P Pollperini risiede ‘ 

festazionl di quartiere, comi- ore che verranno pagate 30 e si è trattenuto a colloquio certa. Il prof. Ascarelli e gli Pi" ,ff,Yu,.tre Inidico ha an- 

al mese. Compattissimo è sta: Por oltre --- oro.. L’illustre altri professori incaricati PO-‘ ^olta ribadito che 
soluzione di continuità, smo to Io sciopero del tranvieri di pento recava con .se una bu- Iranno, m ogni modo, con- rinnieci HeirnminìHin A ner 

all’accoglimento delle richie- Cagliari nei giorni scorsi. A sta di cuoio, co.sicchè è pre- frontale i dati da loro rilc- .!p ^ a"“Y.abile « Il '= “7“"' parole diverse naturai- ;;r;Yra’tV 

ste di congrui acconti conti- Livorno, al Cantiere Ansaldo sumibile che egli abbia mo- vati con le conclusioni foi- delittuoso è pacifico se mente, il mutamento della dell’aErìcoltura ita- 

nuativi sui futuri migliora- e alla SPIGA, le maestranze strato al doti. Sepe le dodici mulate dai primi pel ili d’uf- { per esclusione non hm io ” * L se* non sono riusciti a politica fin qui seguita in que- dell agricoltura ita 

menti, avanzate nei singoli hanno scioperato per un’ora radiografie dello .scheletro ficio. che e.saminarono la sai- P®Je®Sx?Utuosa T’ superare le avversioni al trat- sto o in quel settore agricolo, hana^^ . 

luoghi di lavoro sulla base e gli edili per un’ora e mezza, della povera Wilma c le venti ma di Wilnia Montesi a po- Sna morti nin attribuibili^ “ tato, rappresentano comun- Anche ieri tutti gli oratori Sulla crisi dell agricoltura 

della rivendicazione di 258 Del resto la fiducia dei la- fotografie del corpo o di partì chi giorni di distanza dalla ^FsErazia o al deliberato oro- ^he esso può che hanno preso la parola si è trattenuto particolarmen- 

lire di aumento giornaliero, voratori nella guida della di es.so. che sono state cse- sua morte, sottoponendo a posilo di soporimersi » Il aliquote m previ- non essere accettato e ratifi- hano dato al dibattito un ca- le 1 unico deputato del partito 

Saranno naturalmente esen- CGIL non è dimostrata sol- gulle In occasione del sccon- discussione quei primi ri- PelleErini ha anche coiifer- contributi a carico aei calo senza mutare una sola ratiere critico e negativo per c^^^no, l (m. Aiessanaro 

tate dall’agilazione le azien- tanto dalla compattezza di do esame della salma. Da sullati. maio il presupposto che la «h lavoro sono state por- virgola al testo preparato dal il governo. Ha cominciato il SCOTTI, che ha chiesto ade- 

de che accoglieranno le ri- --- tato at 4 To dello stipendio Dipartimento di Stato. socialista Giovanni SAMPIE- guati interventi statali per 

chleslc dei lavoratori, corno - ■ - d aviare lo difflcollà do. col- 

pure le picele e medie azien- ^ a a a ' m m m n • 1 aprile ma il lO o addirittura tivaton e ha lamentato las- 

SrfeZra = Centolrenla aoran del Fotone cedono ilig^fOfsPientsiBUB'liidileslaimlaiiieiiI^ 


iche ieri tutti gli oratori ouua crisi ueu agncimura 
hanno preso la parola sì è trattenuto particolarmen- 
I dato al dibattito un ca- le l’unico deputato del partito 
re critico e negativo per contadino, l on. Alessandro 


chieste dei lavoratori, come 
pure le picele e medie azien¬ 
de che hanno già concesso 
acconti. 

La lotta verrà condotta 
sotto il segno della più fra¬ 
terna unità d’azione, la stes¬ 
sa unità che ha caratteriz¬ 
zato le trascorse fasi della 
agitazione e che sì è creata 
anche ieri, nel totale sciope¬ 
ro attuato dalle 12 alle 14 
dagli edili di oltre 35 cantie¬ 
ri nella zona di Piazza Vc- 
scovio. 

Lazione dei lavoratori ro- 


Centotrenta agrari del Fotone cedono 
dopo 4 giorni di sciopero bracciantile 


«otto il segno della più fra- - E • 1 ja • centiesamrdèn caso V inol-r ^ ^9^"^ ««che l’ultimo 

tema unità d’azione, la stes-l MAMA M ARAMmS jIr AARAMAMA nMAAAmMvlIA I f r>n ■. «1 nv-nV DaIIaM*»** 1; jÌ'I ■ aa ^ [oratore, il de CERVONE, ha 

suiropeiito degli Enti di Rifnima»» =iL-Hr 

anche ieri, nel totale sciope- -, .... 1 • j 11 »• « _•» •! aa j* aualcuno À riprovi di ciò -—■— ^ —-— - - I® bonifica e per le opre di ir- 

ro attuato dalle 12 alle 14 I lavoratori ottengono la convocazione delle parti tramite il prefetto di sareKrò appìnti feecchl- „ rigazione. 

dagli edili di oltre 35 canile- Rovigo . Sì è iniziato ieri Sera un’altra lotta dei braccianti di Cavarzere mosi vitali», ossia prodotte L iniziativa parlamentare di Miceli e Mancini tende a eliminare gli errori All'inizio delia seduta, la 
n nella zona di Piazza Ve- «w-igo «i c «v . « prima della morte ri- j.li lu: * * *• j * u aa- -e f j- * assemblea aveva approvato 

scoviq. - scontrate a suo tempo sul politica governativa e a procedere verso nn effettiva riforma fondiaria [una legge che proroga di un 

Lazione dei lavoratori ro- roVIGO. 7 — Con un bi-« destra dell’Adige» di Ca- lunporuma (leiiattuaie aitai- cadavere. --- anno la delega al governo per 

l®*^cio positivo si chiude a varzere inizieranno ' stanotte ^‘»*ento. Nella giornata di ieri il I compagni Miceli c Mancini zare un partito, smantellare or- dalla partecipazione alla dire- 

V»?, mezzanotte la prima fase di alle ore 0 uno sciopero di 4 Finora, infatti, l veri -.espon- presidente Sepe ha anche ri- insieme con altri 50 deputati ganizzazìoni politiche e sinda- zione, anche in forme consulti- ““ . ••^‘^resse locale alle 

S*!! lotta dei braccianti e sala- giorni in segno di protesta delio scandaloso affare cevuto il capitano Enrico comunisti c socialisti delle prò- cali ben determinate. Orbene ve; ad estrometterli per statuto Provincie e ai immuni e per 

hU alno dei Paese dopo le jjel Polesine» Dopo qual- contro la Confida provinciale, potuto riuwiuere celati Galvaligì. comandante la '’incie soggette alle leggi fon- tale finalità oltre che estranea, dalia direzione effettiva delle * attuazione del decentramen- 

rccenti^^^ecisiqni^ (icj Gqmj- giorni di sciopero comin- la quale, dopo mesi di trat- 9^^.''^.'’ compagnia interna dei cara- diarie, hanno prescmtato alla è assurda ed è airorigine di poche Cooperative costituite: a amministrativo, 

mio direttivo della cuiL gja^j rnartedi scorso, ben 130 tative. ha rifiutato le richie- ****’®”^^ giumci soitaiuo l binieri di Roma. Il capitano Camera una importante propc- tutti i fallimenti e gli inconve- rifiutare perfino il riconosci- *■ , Z ,\"r 

Pei e?(?mpio (iggi a Milano agrari hanno accettato di fir- ste dì miglioramenti salariali *1^^* *’ ^.9'’ pi^ta o- Galvaligì fu incaricato da di legge per condurre una nienti. In queste zone molte so- mento di quella rappresentanza 11 DllflinClO 061 LL,P« . 

SI riuniscono i <mmitati di-l’accordo soddisfacenclo avanzate (lai lavoratori. Sepe di compiere una inda- inchiesta parlamentare sugli no le organizzazioni politiche, di categorie che è armai fonda- . , r? j 

rettivi della FIOM e del- -i-i,:--,--aiariali avanTate- agenti (U boi^n c cutnbiBiaiii.e. gipf. «in.H ciMiunnJ Enti di Riforma istituiti dal go- sindacali cooDerativistiche dei mentaleorincioio cn.stiiuzionale annmvatO al npnatn 


F tm F te per soffocamento»: anne- 

“—^ opera di 

I lavoratori ottengono la convocazione delle parti traiate il prefetto di sa“rebSr(i appììft^fe^^tcchi- 

Rovigo • Si è iniziato ieri sera un’altra lotta dei braccianti di Cavarzere mosi vitali », ^sia prodotte 

* poco prima della morte, ri- 

■ scontrate a suo tempo sul 

ROVIGO. 7 — Con un bi-|M destra dell’Adige» di Ca-|Fiinporian?a aeiiattuaie aitai- cadavere. 


PieptslB un iBdilesta BOriamentun 
SBff BBenHB degli Enti di Bifo mw 

L’iniziativa parlamentare di Miceli e Mancini tende a eliminare gli errori 
della politica governativa e a procedere verso un’effettiva riforma fondiaria 


la*^cio positivo si chiude a varzere inizieranno ' stanotte ^‘“lento. 


^ le richieste salariali avanzate; _ 

la FILC due tra t mag- aucsti agrari va annove- ‘ ^ hanno sostenuto ^jpj ^ 

giori sindacati italiani, per ^aia^una grossa azienda di Altri « fCSti pÌ((0!ì » frre!^o]»n^'^(7(^’’c'^òp^Sonrd^ ’ 

discutere sulle immimenti .«n piiari a Gnrino Mare ^ ^ irregojnnirt ac..c operazioni aa j ]. 

dòir»?nÓ M’olKr/ ief Ma' 1"°'"'® lì *118 Valuta SS.7"n.mwo“ S Sf".r, M»- aop, 

n I «mpegno di convo- a-uo^ sempre dei cadavi 

dro generale della lotta ner care le parti per iniziare le cTu as>istesse m ouesti «lor- tramite intcrmcaiari mincio co 

la ^requazione e per il con- trattative sui miglioramenti ni per là pnLà \our a ùn« Que.sta tc^. noii udi^nza m fondo il m; 

globamento. oltre che ner d salariali; rincontro avverrà udienza .ici^proec 5 .«o che si sta ieri manina. >t«ta puntuai- dro Carduc 

rinnovo del contratti di la- domenica o lunedi mattina, svolgendo dinanzj alia iv sezao- mente .wtenuia dasii imputati carabinieri 

voro. In tutte le magcinn Comunque i lavoratori rimar- Tribunale di Roma con- Attilio c.araiau-ia. importatore re, che a* 


soprat 


j • f, gna. liti tìei lavorator 

DmeaiaT ' minciò con l’StcVrògare a ‘“.‘‘"SS*' 

^ no ndienza di fondo il maresciallo Alessan- 


DA PARTE DEI RISPARMIATORI IN PREDA AL PANICO 

Il croie di una banca a Monopoli 
provoca un tentativo di assalto 


Italia le lotte .salariali sia della terra del Polesine, dajdi false importazioni di merci lata sotto la richiesta di una venuta sull’: 

in corso: di particolare rilie- Venezia si apprende che i oltre tredici miliardi di dollari licenza di importazione di mi- i.spezione del 

vo è auell.i del comolcsso braccianti delia terra delia — non si renderebbe conto del- ca. dal dott. Agostino D 

__ . i’»^ico’.are. Il Re Ferrari Nellambienle di 

— — . — I , -I. -- - - - ha fM>,fenuto di e.ssere stato 

DA PARTE DEI RISPARMIATORI IN PREDA AL PANICO 1 presentante a Roma. dott. Ca- 11 (^onìrn 

- ncsi. c dal conte Vincenzo Lo v^OIlirO 

Bue e di aver taciuto, allorché o la K 

Il erak di una banca a Monopali 

Inrjto rivoltocll dai funzionari 

m rnm m deija Banca nazionale deir.4<»rl- ii.n*'^***?i** 

provoca un tentativo di assalto 

■ Gu'.ao pAssftiore, 1 qua:* 

’o persua-«ero ad a-renerst da' «XRno» H e 

BARI, 7. — Ieri la banca gran numero di risparmiato- vizio di ordine pubblico, d.ii ''resentare una denurx-ia. In le allr 

Comes, piccolo istituto di ri si afioUava davanti agli carabinieri. 'o-ianza. *; Re Ferrari ha di- a* panie 

credito di Monopoli, era ri- sportelli ritirando i loro de- L'ondata di panico tra i '’hmrato che i’. raresj e li l o ' 

masta stranamente chiusa positi. In quaranta minuti clienti monopolitani della ottempero delie licenze a * • w : uo 
In seguito a ciò un fermento, circa, la cassa della banca banca Comes, sembra. s*e- nome e le uti’izzarono per 
che si è poi trasformato in rimaneva completamente vuo condo altre notizie, che sia doiian. ^ w . . . 

panico, è insorto fra la mag- ta. Il direttore decideva quin- stata causata dalla voce che lIVoiin'o- 

gioranza dei cittadini qua- di di chiudere i battenti. Nel 1 proprietari del piccolo isti- ^ * ' mA^i p. im Paletta 

si tutti risparmiatori del- gran numero di clienti in- luto di credito, che concede- DrAwìifAHiA mar 7 milianfi p%rmva- < 

la banca. Essa infatti, da soddisfatti, si è accreditata va cospicui tas.si di intcrcssii FlHfflucnlC f HHIIiiOI niuo * * 

due decenni, raccoglie la cosi la voce del «fallimento». (8-10 per cento), avessero! SÌ (OlRIIIti 8ÌlliTKHISfÌ PIOMBINO* 

fiducia della popolazione di II nervosismo determinato- investito tutto il "loro avere! - - Terranova*. 

Monopoli e su di essa si basa, si tra la folla stazionante da- in una operazione speculali-1 f*®, competente commissione SPEZIA: 

Bopratutto, l’economia della vanti alla sede dell’istituto, ha va di natura non precisabile.i*^*’'^*^*® Sentilo riunita ieri iWMiinl. 

piccola cittadina. dato luogo a qualche lafie- I titolari delia banca . .^9 ,* appro- ^ioden.*!: S* 

La ragione deirimprowisa ruglio e a un tentativo di as- .«ono incontrati questa sera aiif.'? ^9^ CABrarA* 

chiusura della sede della salto all’edificio. Intanto Bari con il Prefetto ed il di- ciruWi 

• Comes * non è ancora del giungeva da Bari, su richie- rettore della sede barese • ^racrico^iùra) fa- LUCERÀ (F 

tutto chiara. E’ stalo pero ac- sta delle autorità locali, un della Banca d’Italia. Sul col- comuni alluvionati o Marie 

certato un ammanco di ben forte reparto della celere, loquto, che è durato oltre u- colpiti da nubifragio nelle oro- P"ATO (Fir 

143 milioni dalle casse che si disponeva intorno alla n’ora, non è stato possibile vlncie di Milano Genova Pia- BorelUi 

Ieri sera in paese, improv- sede della banca. Gli animi, sapere nulla. Sembra che i renza, Pavia. Reggio EÌnlKa. FlGIJNX \J 
visamente, si diffon<ieva la nel frattempo, si andavano titolari del piccolo istituto Como. Brc.sria, Verona, dell’Àl- reme): Dot 
voce che l’istituto stesse per calmando. In serata la cele- abbiano chiesto la concessio- to Adlsc-Trentino e della Si- re*f. 
lUlire. Questa mattina, un re è stala sostituita, nel scr- ne di un sussidio. ciba. L— 


irianic propu- luui i lauimemi e gli inconve- rinutare perfino il riconosci- w, » - » • m w nr» 

condurre una nienti. In queste zone molte so- mento di quella rappresentanza 11 DllailClO 061 LiL.Pr. 
icntare sugli no le organizzazioni politiche, di categorie che è ormai fonda- . , c? 

tituiti dal go- sindacali cooperativistiche dei mentale princìpio costituzionale lipprOViltO al oCIiatO 
la Maremma lavoratori, molte le amministra- e democratico della nostra Re- ■■ 

ucino. la Pu- «ioni democratiche, molti i suf- pubblica ». Ieri mattina il Senato ha ri- 

, il Delta Pa* fragi (e qualche volta l’assolu- «Compito deirinchìesta — petuto la votazione por un 
a e la Sarde- ta maggioranza di essi) ai par- conclude la relazione sottoli- membro effettivo e un mem- 
titi (lei lavoratori. Si poteva neando il carattere non scanda- bro supplente al Consiglio di 
legge prevede eseguire in que.=te zone una ri- Ustico ma costruttivo dell’ini- Europa. I»e elezioni per tutti i 
una comtius- forma degna di questo nome ziativa — non è soltanto quel- diciotto membri designati dal 
■e dinriuesta, interv'encndo per conculcare col lo di constatare sino a che pun- Senato al Consiglio d'Europa si 
pula.!, incari- ricatto e con la corruzione le to questi ed altri rilievi rispon- erano svolte mercoledì scorso, 
fu H»Ua”ÌTr‘rn‘«tOrganizzazioni dono a realtà, e valutare se i ma un gruppo di oltre scivsant.i 

jH^EnU^di Ri* E*” n ^tentetivo^he *i faVtf hTà' accertati siano tali da com- -senatori democristiani, violan- 

nto. alle prò- caso può essere definita rifor- c la Costituzione hanno c il ^ M non aveva 

zione, nonché ma democratica quella che mi- ^sscgnatti a^i EnlL Le risul- 

permute, alle ra ad un asservimento nolitim indagine costituiran- questo caso il senatore Pao- 

nfiteusi rirlte _i_-j_j ,9 ’ no Un elemento prezioso per u- lucci, che si era presentato co- 


Palazzo 1 contadini aventi diritto- guerra aperta ed illegale alla leciti e certi di un soddisfacen- no risultati eletti solo i sedici 

c> alla essistenza di Qualsia- vnaggìoranza del contadini inte- te risultato sulla via di quella senatori della coalizione gover- 


I si tipo «oniministrata aeli as- rc^ti nei comprensori. Per se-1 riforma fondiaria che la Costi- natlx-a. 

Coni™ la C.E.p. ^, 

e la bomba H per legge ira gli assegna- ' =sa=as=asas=a==:^=^^aa— . gruppo 


Provviifenie per 7 miliardi 


Domani, domenica 9 mag- 
(io. avranno Inogo in tolta 
Italia centinaia di asscm- 
biec, conferenze e comizi 
per l'interdizioDe della 
bomba H e contro la GEO. 

Fra le altre roanifeslMio* 
ni dì particolare interesse 
si annunciano «inelle di: 
X.4POLI: Don Andrea Ga(- 
(ero. 

BOLOGN.%: Sen. Emilie 

Sereni. 

LIVORNO: On. Ginliano 
Paletta. 

P.%DOV.%: Sen. Domenico 
Rizzo. 

PIOMBINO: On. Raffaele 
Terranova. 

L.% SPEEl.%: Sen. Ambrofto 
Denini. 


viste per legge fra gli assegna¬ 
tari stessi; 

d) alla progettazione ed ese¬ 
cuzione delle opere di trasfor¬ 
mazione, di miglioramento, di 
bonifica, sui terreni espropriati 
e sugli altri ricadenti nei com¬ 
prensori: 

e) alle altre attività v-aric 
esercitate; 

I f) alla struttura e al funzio¬ 
namento centrale e periferico. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il progetto di legge si ri¬ 
corda come aH'attività degli En¬ 
ti di Riforma siano stati mossi i 


Dirigente de proeessato 
per atti turpi sn 22 b imbi 

Era capo deirAtsociazìone maestri cattolici di Cuneo 


Ma anche ieri la votazioric 
ha dato nuove sorprese al 
gruppo del PJ7.M. 11 princi¬ 
pale candidato monarriiico. 
l'on. Paolucci. infatti, è stato 
eletto solamente a membro 
supplente. Come membro ef¬ 
fettivo è stato eletto un altro 
senatore monarchico, l'on. Na- 
cucchi. I democristiani ev^en- 
temente si sono vergognati di 
inviare come membro effettivo 
al Consiglio d'Europa l’ex vice- 
presidente della Camera dei fa¬ 
sci e delle corporazioni, ser.a- 


BOLOGNA: Sen. Emilie -^orc Paolucci. Su 122 votanti 

Sereni. roroarome all attività degli m- CUNEO, 7. — La nrime 1 cisato fino al 3 febbrai 19 .t 4 l’on. Nacucchi ha preso 109 vo- 

^***‘*”® da \Urie*p^ì numerosi*e"graà di un clamoroso prò- verso cinque bambini; *2) le- e Paolucci IM. Le sinistre si 

vi addebiU, Si «luMì i^epiftSi "sso. quello a carico del mae- sioni, per aver cagionato ai astenute dal voto. 

Sen, Domenico firmatari si riservano di presen- Binelli. già dirigen- predetti lesioni dalle quali de- H Senato, Inoltre, ha «ppro- 

I tare una ampia e precisa docu- dell’Associazione italiana rivò una malattia di oltre die- vaio a maggioranza il bilancio 

r^MBiNO: on. Katraeie ntentazionc. maestri cattolici di Cuneo, si ci giorni, con indebolimento preventivo per il 1954-1955 del 

1 * • Tutte le denuncio c i ri- è viziata Ramane al nostro pernr«nente di organi delicaU- mbfi»fero dei Lavori Pubblici. 

« ■'■ * Ambteila relazione — si Tnbwmlc ed e durata appena 3 , jentata violenza carnale con- ministro Ro- 

«RSSrva « m », «-‘feriscono a fatti, indirizzi, cri- due ore. Alle 9,45 il collegio j ’ roiU aveva accettato come rac- 

MOpE.VA; Sem Mario Roffi. (eri i quali partono da un uni- giudicante, presieduto dal dot- . * so bamb.no, 4) da eomandazione numerosi ordini 

C.4RRARA: Cen- Camillo movente comune a tutti tfi «or Baretti, entrava in aula e, imprecisa .a c fino al 3 del giorno, tra i quali uno del 

^***‘®'* . Enti. Per essi Tapplicazione giu- verso mezzogiorno si appren- «ebbrajo I9a4, commise atti di compagno BITOSSL per la co- 

LUCERA (^(gia): Onore- s(j| integrale delle leggi fon- deva che la causa era stata libidine su 17 bambini di am- «truzlone ■ di un’autostrada tra 

Ilrt* diarie non è un dettame che si rinviata a nuovo ruolo onde ho i sessi, commettendo i fatti Milano e Napoli, comincìande- 

nJ SirllUM*"**' ® consentire una nuovo perizia con l’abuso dì autorità, nonché Bologna; 

... tendere a realizzare o ad awià- nella «ua oi»iiti h, ® due dei compagni 

FIGLLNX VALDARNO (FI- re la riforma cosi come confi- medico legale. iwlla sua qi»lità di pubbUco VALENZT e PALERMO relati- 

rente): Dott. Nino Foglia- gurata dalla Costituzione, ma è Ecco i capi di Imputazione «« U'-iaie, o) le azioni crimino- al funzionamento dellT-C-P 

eeal* on espediente che deve tendere che gravano sul Binelli; 1) vio- 50 furono compiute in luogo di Napoli c alla sistemazione 

ad un fine ben preciso: rafior- lenza carnale da tempo impre- aperto ed esposto al pubbUco. «tradale di Ischia. 
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FIRENZE — L’aspetto eli una delle manifestiiilonl i-ondottc 
lungo le vie ilei capoluogo toscano dai 937 di Doccia, in 
lotta per la salvezza della loro fabbrica minacciata di chiusura 


II 



eretici 


Dopo 1(1 assemblea di Assisi deìVA, C. • - Le accuse circostanziate di Don Maccari - La 
paura delVincontro tra i giovani di diverse tendenze - L*urgenza delle (juestioni sociali 


E* passata qualdie settimana 
da quando suirOs.seri'o/orc 
romano apparve l’ormai fa¬ 
moso trafiletto contro Mano 
Hossi e il gruppo dirigente 
della CIAC. Da allora non 
e’ò stato giornale italiano che 
non si sia occupato della 
crisi in atto nella gioventù 
cattolica, cercaiuio di inter¬ 
pretare i moventi e i fini di 
questa clamorosa sconfe.'sio- 
ne. D’oigano vaticano però, 
nonostante sia abituato a 
reagire con piontezza ad ogni 
scritto giornalistico che ri¬ 
guardi le cose interne della 
Chiesa, non .''i è minimamen¬ 
te curato di gettare un po’ 
di luce sulla ciuestione con 
una interpretazione autenti¬ 
ca. Da fonte ufficiale dun¬ 
que, e dalla fonte ufficiale 
più autorevole, non si è sa¬ 
puto nulla di nreeiso sulle 
n pericolose tendenze dottri¬ 
nali nella CIAC ■. 

La stessa assemblea straor- 


abbia fornito precise indica¬ 
zioni sulla natura della « cre- 
.'ia >1 di Rossi e dei suoi ami¬ 
ci. Ma se le autorità ecclesia- 
'tielle non hanno più parlato 
dopo la sconfes.sione di Ma¬ 
rio Ros.-,i. lo scritto pubbli¬ 
cato sull’O.s.serrn/ore roiiiriiin 
del 211 mirile non è il solo 
documento ufficiale che le 
gerarchie della Chiesa hanno 
.'tilato per denunciare e per 
correggere le deviazioni del¬ 
la gioventù cattolica. Abbia¬ 
mo nelle no.stre mani un ilo- 
cumcnto che non è facile re¬ 
perire: il Holletrino del clero 
rniiiiMio, organo ufficiale del 
Vicariato. Nel numero del 
marzo scorso don Carlo Mac- 
carì, il saconlote che ricopre 
la carica di .‘segretario del 
cardinale vicario, ha scritto 
un articolo, ben iiiii lungo e 
circostanziato del trafiletto 
apparso .sull’O.s.seri'nforc. per 
criticare a fondo le posizioni 
assunte dai giovani cattolici 
del 7 giugno. 


dinaria di As.'.isi non sembra airindomani 

... 

UN PAESE TOSCANO UNITO PER SALVARE UNA FABBRICA 




La lotta dei 75 giorni 
alla Ginori di Do ccia 

Funzionari da Milano per “tenere a freno,, 937 lavoratori - I primi suc¬ 
cessi - Il commovente corteo per le vie di Firenze - Un progetto di legge 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA j ad ogni acioiie di protesta 

1 sempre corrisponde, e nel '50 
nella lotta in corso, l’ela- 


FIRENZE. maggii». 

La lotta della Richarìl-Gi- 
nori di Doccia non è più nolo 
la «lotta dei .037' . è anche la 
« lotfn dei 75 giorni i». Il 22 
gennaio la direzione milane¬ 
se diramò il decreto di chiu¬ 
sura, il 16 febbraio fu la chiu¬ 
sura effettiva. Settantacinque 
giorni sono molti, c setlanta- 
cinque giorni per 937 lavo¬ 
ratori in lotta fa una pagi¬ 
na eroica delle battaglie con¬ 
flotte dalla classe operaia nel 
nostro Paese. 

Da «no parte i 1137 dipen¬ 
denti e la tradizione ch’essi 
rappresentano per un’azienda 
creata nel 1735; dall'altra par¬ 
te i padroni: che, in cifre, vuol 
dire il signor Nico Castellini, 
presidente del complesso Ri- 
chard-Ginori. presidente del 
Lanificio Rossi, consigliere del 
Cotonificio Cantoni, titolare 
della banca C. Castellini c 
compagni; o il signor Rai¬ 
mondo Visconti di Modrone. 
amministratore delegato del 
complesso Richard - Ginori c 
consigliere della Società Tee 
nomasìo Brotcn Baveri; c gli 
altri grandi nomi, come il si¬ 
gnor Innocenzo Bordano o il 
signor Mario Braschi, o il 
.signor Ambrogio Moltcni: tut¬ 
ti azionisti di più società, tut¬ 
ti rappresentanti e quasi sim¬ 
boli di come vanno oggi le 
co.se in Italia nel settore del 
l’economia e dell’industria. Ci 
sono gli otto stabilimenti del 
complesso (oltre Doccia. Ri- 
fredi, Pisa. Mondavi, Latn- 
hrate, S. Cristoforo, Sesto Fio¬ 
rentino, Livorno) c ì nove 
grandi negozi di rcndifo, di 
Firenze. Milano. Roma. Ge¬ 
nova. Torino. Venezia, Trie¬ 
ste, Padova, Bari. E ci sono 
anche le cinque società con¬ 
trollate dalla Rìchard-Ginori. 

Una grande lotta, dunque, 
che può esser presa ad esem¬ 
pio della maturità raggiunta 
dalla classe operaia italiana: 
una lotta unitaria, fuori e 
dentro la fabbrica; condotta 
organicamente, in modo che 


barazinne di propo.ste concre¬ 
te e tali da superare l’ambito 
particolare della vertenza di 
Doccio per diventare contri¬ 
buti essenziali olle necc.ssarìe 
rifornir ili sirutlura. 

Una foi’lc (’aU><|oi‘ia 

Sesto Fiorentino, la Sesto 
democratica, è subito in lot¬ 
ta coi 937 di Doccia; fin dal 
primo giorno. Sciopero gene¬ 
rale. E a Sesto questo vuol 
dire solidarietà concreta: le 
saracinesche dei negozi .si ab¬ 
bassano, le strade, le piazze 
.si riempiono di cittadini che 
discutono, commentano, pro¬ 
testano; attorno al sindaco si 
crea un vasto comitato citta¬ 
dino nel quale confluiscono 
tutte le personalità più in vi¬ 
sta: urofessioni.'ìii. autorità ec¬ 
clesiastiche, artisti c intellet¬ 
tuali. Poi si muore il com¬ 
plesso della Rìchard-Ginori: 
da Firenze a Pisa a Livorno 
a Rifrcdi, gli operai c gli im¬ 
piegati si uniscono: la lotta 
di Doccia è tuta cosa di tutti 
loro. La categorìa di lavoro 
è subito attorno a Doccia: ve¬ 
trai e ceramisti, una catego¬ 
ria di lavoratori che son vec¬ 
chi c forti lottatori della de¬ 
mocrazia e dell’antifascismo: 
a Doccia risponde Empoli, Si- 
gna, Montelupo; tutta la pro¬ 
vincia è con Doccia, nelle sa¬ 
le di consiglio di Palazzo 
Vecchio c di Palazzo Riccardi 
la presenza dei 937 si fa sen¬ 
tire, è un fatto da discutere, 
una lotta da aiutare, una ver- 
t'Oiza da concludere positiva- 
mente, perchè altri milioni 
di lire non siano sottratti al¬ 
l’economia già logora della 
provincia di Firenze. Infine, 
la carovana ciclistica porterà. 
come una grande staffetta del 
lavoro, il messaggio di Doc 


siderarsi negaf iromente nel 
calcolo delle entrate e delle 
uscite, nella previsione dei 
maggiori profitti. 

Il fatto più importante, .stu¬ 
pendo vorremmo dire, di que¬ 
sto lotta dei 937 consiste so¬ 
prattutto in questo crescere 
pragressiro dell’ azione, nel 
condurre la lotta non soltanto 
come qualcosa die riguarda 
Doccia, ma come una batta¬ 
glia nel fronte jiiù ampio del¬ 
io lotta (li tutti i lavoratori 
italiani in di/e.sa deH’indn- 
.stria nazionale. 

Ilo visto in immagine que¬ 
sto in una delle manifesta¬ 
zioni condotte dai 937 per le 
rie di Firenze. Bi.sogna qui 
ricordare che, se la lotta di 
Doccia seguiva a quella della 
Pignone, a. Doccia poi s'ag¬ 
giunse la Manetti e Roberts. 
Due cortei in uno stesso po- 
meriggio tennero le Vie c le 
piazze di Firenze, gli operai 
di Doccia e le operaie della 
Manctti s'incontrarnno nella 
loro lotta, nelle loro riven¬ 
dicazioni. e sui cartelli era 
scritto Basta! e « basta! r r- 
scUimavano anche i cittadini, 
al passaggio, approvando. 

Da Milano funzionari su 
/unz:ionori s’oltcruorauo. da 
parte della direzione, per « te¬ 
nere n freno » i 937; ma la 
lotta di Doccia continuava, 
continua, continuerà compatta. 
« • • 

Andate a Doccia con la co¬ 
noscenza di questi fatti, con 
questi ncnsieri. e comprende¬ 
rete chi sono n che cosa vo¬ 
gliono i lavoratori del vec¬ 
chio r celebre stabilimento di 
ceramiche. A Doccia il lavoro 
è sospp.so, ma gli operai non 
hanno abbandonato la vecchia 
fabbrica Ginori. direi che tut¬ 
ti i sestrsi non l'hanno ab¬ 
bandonata. Vicino a Doccia 
c’è In stabilimento di Se,sto, 
quello dalla grandissima .scrit¬ 
ta che fiancheggia la fcrro- 


ziuiic di mezzogiorno per tut¬ 


ela attraverso l’Emilia fino ai via, c gli operai di Doccio 


Milano, dove sono gli uffici 
dell' amministratore delegato, 
quegli uffUci nei quali i 937 
uomini c donne di Doccia di¬ 
ventano solo numeri da con¬ 


ti ! lavoratori Ucrn^iati e le 
loro famiiflic: e alla mensa 
che si ritrovano, tutti, no¬ 
mini e donne: la mensa è /»er| 
loro ima conquista materiale 
e morale, è anche il segno 
tangibile ehr, con la lotta 
unitaria e dcci.sa. sì juiò vin¬ 
cere la resi.stcnra padronale. 
Con ulteriori trattative, han¬ 
no ottenuto anche un pacco 
viveri serale e i»u jiacco ri- 
rcri domenicale. 

Ia; soalc «li \'Ì4|4MVllì 

Fuori di Doccia e di Firen¬ 
ze, la lotta è a Roma, ai mini¬ 
steri, nell’ufficio di Vigorclli: 
più di una volta le delega¬ 
zioni, con alla testa il sin¬ 
daco di Firenze anche, hanno 
salito le scale che recano in 
quell’ufficio. Ma le trattative 
m quell’ufficio sono lente: per¬ 
chè V'igorelli, uno degli uo¬ 
mini dell'ii apertura sociale » 
nel governo Seelba-Saragat, 
dice e non dice; come se non 
avesse alcuna pcrsonolifù, si 
limila ad assistere alle tratta¬ 
tive fra i lavoratori c gli in¬ 
dustriali. Egli, naturalmente, 
ha grandi e ambi:io.si pro¬ 
grammi, come potete ben sa¬ 
pere dai sudi discorsi ufììciali. 
ma. nel ca.so della Riehard- 
Ginori. nnn può far niente 
Gli manca — dice — uno 
« strumento legale » per risol¬ 
vere le controversie del la¬ 
voro. C'è, c vero (bontà sua, 
ammette) In Costitu:ionc. 
ma... non c’è la legge. Così 
gli industriali continuano ad 
insistere su proposte che mni i 
sono acceffabi/i, e non ro-' 


L’articolo ha un titolo n’.lar-ì 
mi.stico e insieme minaccioso; 

« Errori che possono mutarsi 
in catastrofe i>.' Ber quattro 
pagine intiere don Maccari 
illu.stra con terminologia che 
nulla ila da invidiare a quella 
della ge.suitica Civiltà catto¬ 
lica il «piano comuni.'-tai. jH'r 
la conquista di nuove migliaia 
di giovani agli ideali della 
emancipazione sociale c per 
un dialogo e un incontro t:a 
giovani comunisti e giovani 
cattolici intorno alle que.stio- 
tii che le elezioni del 7 giu¬ 
gno luevano rivelalo e^seie 
comuni a tutta la gioveniii 
italiana. Ma quo! ohe più in- 
tere.s.sa il portavoce del car¬ 
dinale vicario iu*n e tatuo 
l’orientamento dei giovimi 
comunisti (pianto lo ^talo 
d’animo in cui -i era ti.ivata 
la gioventù cattolica a’.l’in- 
domani della battagli.i elet¬ 
torale. Don Maeeari p:i;!.i di 
«shamlameiìto dei nostri ijio- 
j vaili per la mancata ri/form.» 
o di un •< diffuso senso di 
.suiarrimeiito e di s/iilueiii *> 
nel campo cattolico. 

Da questo giudizio sulla 
situazione esistente m cam¬ 
po cattolico e tra i giov.ini 
in particolnro, don Maccari 
parte per lanciare il primo 
capo d’accusa contro la 
GIAC. Qui il tono si f.i me¬ 
no aspro, i)iù cauto c luoljle- 
matico: «i ytoijaiii eiittoliei 
hanno' avvertito subito, con 
la dovuta chiarezza, l'insidia 
della nuova lattica comuni¬ 
sta'.’ »; Nel rispondere a que¬ 
sta ..domando don Maccari 
cita le repliche dei giovani 
dirigenti cattolici alle piopo- 
ste di intesa su questioni 
concrete avanzate da Beilin- 
giier e dal Comitato cent tale 
(iella FGCI. Sono lejiliche 
negative nella sostan/.i, ma 
tuttavia indicative d- uno 
stato d'animo nuovo deihi 
gioventù cattolica. pei che 


fatte, quelle riguardanti il 
lavoro e la casa. Questo pro¬ 
blema, che assume aspetti a 
volte co.sì drammatici, è par- 
licolarmciite avvertito dai 
giovani che, affacciandosi 
alla vita, .sentono l’iirgeuza 
di unii .sistemazione n. 

Motivi di ordine religioso 
e di ordine pratico aitameli- 
le apprezzabile hanno dun¬ 
que ispirato l’azione dell.i 
gioventù cattolica all’indo- 
numi del 7 giugno, rerchè 
dunque il portavoce del vi¬ 
cariato è in allarme? La spie¬ 
gazione è politica e i teinun: 
nei (piali (' data sembrano 
avuti in prestito dalla pro^a 
degli anticomunisti più vol¬ 
gali: Presi fra questi due 

sentimenti — il .sincero dest- 
derio di ri.spondcre .scmjire 
più ef/icacemcrife alla loro 
vocazione di eonqiiistii so- 
liriinniiliirale c la aspirazione 
ardente di vedere fnis/ornm- 
1(1 la .società con l’affnarionc 
rapida di inni migliore giu¬ 
stizia sociale — non pochi 
cattolici hanno finito j)cr fa¬ 
re il gioco dei eomani.sfi ». 
Come? l’tuchè'* Qui d sacer¬ 
dote e.scmplifica per piecis:u 
re le accu.'-e; 1) l’UNURl. lo 
organismo rappresentativo di 
tuli; gli imiversitai i italiani, 
pur e.ssendo pre.sitnluta da un 
cattolico, ha osato stabilii e 
un contatto con l’UIS, l’orga- 
nizzazione democratica in¬ 
ternazionale degli studenti, 
'< costatando In necessità di 
stabilire riduzioni c forme di 
cooperazione fra studenti di 
tutto il mondo »; 2) « sempre 
nel settore scolastico, avven¬ 
gono piu spesso di quei che 
si creda gli incontri tra 
nostri giovani e i giovani co- 
munisti ' ; .'li < durante In fa¬ 
mosa vertenza della Pignone, 
Il Firenze e stata organizzata 
una mattinala eineniatogrii- 
fieii per solidarietà con gli 
operai della Pignone stessa. 


DOMANI SI VOTA. IN DUE COUEGl 


peimeate dalla prcocciipa/.io-i''* accordo tra la giovenfii 
ne di appiofoiuiiie i mini b'omnni.spi c ipiclln di Azio- 


dclla que.stione po»t.i d.i 
Berlinguer e di valutale i pe¬ 
ricoli che (lerivcrebbeio da 
un dialogo che non partisse 
da una precisa chianfica/io- 
ne delie ri.speltive posizionijl' 
dottrinarie e politiche. E|" 


ne ciiltolirii, e eon proiezio¬ 
ne, dietro richiesta degli 
stessi giovimi di Azione cat¬ 
tolica, di documentari srieii- 
tifici sovietici. Anche in Ca¬ 
labria un ronvegno rrginnti- 
(• .stato impostato sugli 


vallili democristiani i 
(piali, dopo IMI breve perio¬ 
do di effervescenza e di 
grandiosi programmi, .si sono 
mc.ssi in disparte, alcuni rl- 
tinmdosi jierfino dal parti¬ 
to... Mario Rossi .si trova di 
Ironie agli stessi problemi « 

Questi problemi, lo abbia¬ 
mo visto, .sono essenzialmen¬ 
te sociali e politici: la casa, 
il lavoio, le speranze di rin¬ 
novamento deluse dalla DC, 
111 sorte delle nostre fabbri 
che, il significato attuale 
della Resistenza. 

ItivttUo rt'liViioAfo 

La lealtà sociale o politica 
italiana non può essere con¬ 
testata ed ecco quindi il por¬ 
tavoce del Vaticano far ri¬ 
corso al ricatto religioso: « FI 
egli .scrive -, il grave 
tormentoso problema d c I 
rosiddetio proletariato di¬ 
pende anche da un’assenza o 
dc/icicn:a dei beni economi¬ 
ci (lavoro, casa, salario). Ma 
e un aspetto del problema, 
non è tutto il problema. 
Questo sia ben chiaro se non 
si vuol correre il pericolo di 
svilìippare piani di aposto¬ 
lato errati, se vogliamo evi¬ 
tare, domani, tragiche sor¬ 
prese ed amare disiltii.sionl.. 
Per In Chiesa, prima (cioè lo 
essenziale) è il regno di Dio 
e la sua giustizia, vale a di¬ 
re la carità o grazia di Dio, 
])ol frinè il subordinato) é 
tatto il resto, cibo, casa, hi 
coro, in niKi parola, la giu¬ 
stizia strettamente sociale... 
Ln qticstioiie sociale non é 
dunque pura questione eco¬ 
nomica. ma essenzialmente 
morale ». 

Posta in questi termini la 
questione, è facile capire in 
che cos;i (‘onsista l’crc.sia del 
Rossi e della GIAC. Ma il 
problema non può e.sser di 
cello risolto con lafferma- 
zione che il soprannaturale 
viene prima del naturalo. E 
non siamo noi a dirlo. E' 
un caltolicn come La Pira 
ch(‘ ha posto al mondo catto¬ 
lico la domanda drammati¬ 
ca: come fa a pregare un 
disoccupalo? 

AMELI.O COPI’OLA 


FALLITA A BOLOGNA 

r operazion e a de stra 

Il sorprendente confine con la « zona elettorale » 

Il senatore Zanardi candidato delle sinistre 


((uesto preoccupa il sacei (lo-|'’f‘^''’''i' cancri ; 4) a Reggio 


te-ceiisnre che .scrive: « Que¬ 
sta imr chiara impo.sfnrio- 
ite del problema, per il 
fatto stesso che non ero un 
rifiuto netto e secco, si po¬ 
teva /or.se pre.slorc ad un 
equivoco. Ed infatti l’avance 
coninnista non ha mancato 
di creare fra i nostri giovani 
qualche disorientainento. Il 
fenomeno, psieologicaincnte. 
può essere spiegabile. Il gio¬ 
vane cattolico ha ricevuto 
una formazione apostolica ed 
è perciò particolarmente at¬ 
tento e vigile ad ogni .spiro- 
plio di luce che s’apra sul 
mondo giovanile dei - lonta¬ 
ni -, per avviare queU'azio- 
ne di conquista che è in fon¬ 
do al suo più rc.''(> program¬ 
ma e palpita in rima a tutti 
i suoi pensieri cd alle sue 
aspirazioni... L'anclilo dun¬ 
que al rolloquio affetliio.so 
con i fratelli •lontani-, com¬ 
presi quelli di fede comuni¬ 
sta, è rivo e .sincero nei 
giovani nostri; rd è accom¬ 
pagnato dalla preoccupazio¬ 
ne di non apparire intran¬ 
sigenti. ma comprensivi, in¬ 
dulgenti, allerti « 

f ftttti rotirrpf# 

Don Maccari e 


c come se Invoras.sern iusicmej 
CO” nnelli di Sesto. | 

Intanto, hanno ottenuto ani 


gliono ascoltare l'csperirnzalviconnsceiv che 
dei lavoratori, t quali chiara¬ 
mente hanno dimostrato c di¬ 
mostrano la possibilità di far 
vivere e prosperare il vec¬ 
chio stabilimento, a i-antag- 
gio non solo certamente degli 
ofierai r degli impiegati, ma 
anche della società Rìchard- 
Ginori c deU'ccononiia nnrio. 
naie. 

E si giunge alla fase più 


co.stretto a 
nuovi o- 
rienlamenti della gioventù 
catlol.ca trovano una spiega¬ 
zione anche in fatti più 
concreti e rosi .*-cr!ve; '• A 

queste considerazioni di or¬ 
dine spirifnale bisogna ag¬ 
giungere anche ronsiderazio- 
ni contingenti, pur esse pro¬ 
fondamente sentite e terri- 


Emilia e .^tala tenuta una 
conferenza ai giovani per 
iniziativa del Comitato imi¬ 
tai io giovanile iier la valo¬ 
rizzazione della Resistenza, 
di cui fanno parte giovani 
comunisti, socialisti, social¬ 
democratici, dcmocri.stiani e 
giovani del movimento fede 
ralìsta europeo. Al comitato 
provinciale sorto a Siena, ol¬ 
tre a queste organizzazioni, 
hanno adento in FUCI. la 
GIAC e il movimento giova¬ 
nile di Unità Popolare; 5) 
suR'Karopco è apparsa una 
lettera scritta da un grup¬ 
po di giovani cattolici che 
ringi aziono il direttore di 
aver .saputo distinguere, in 
un .suo articolo, i giovani 
cattolici dai gruppi con.servn- 
tori che si annidano nella 
D. C.; fi) sul settimanale cat¬ 
tolico Orizzonti è apparso poi 
un articolo che reca addirit¬ 
tura il titolo rivoluzionario: 
•' / cattolici all’opposizione » 
e il giacobino sottotitolo: 
< Dopo sei anni di governo 
democristiano, i cattolici si 
chiedono se il partito di 
maggioranza ha mantenuto 
fede al suoi impegni, parti¬ 
colarmente a quelli di carat¬ 
tere sociale. Gli scontenti so¬ 
no più numerosi dei soddi*- 
sfatti ». 

D’un tratto. In questo e- 
lenco di <> errori », spunta 
fuori il nome di Mario Ros¬ 
si. Don Maccari non Io chia 
ma In causa direttamente 
ma citando quello che di lui 
si legge in una inchiesta 
sull’Europeo: ^..Innanzi ai 
suoi ■ occhi si è .svolto R 


burnente concrete: prime fraidrnmma dei dirigenti gio- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREj 

BOLOGNA. 7. — Il turi.sta 
nostrano n il forestiero che 
col naso in aria os.serva la 
sagoma ardita della Garisvn- 
dn, ed abbassando lo sguardo 
getta un’occhiata lungo la via 
S. Vitale, rcsteni certamente 
stupito accorgendosi che. ad 
un certo punto della strada, 
esattamente al n. 23, la citti’i 
cambia totalmente a.spe/fo. Al 
a. 25 infatti, c'è una linea di 
coa/iiie; superandola, si entra 
nella « zona elettorale » e cioè 
ia uno dei collegi in cai do¬ 
menica si roterà, per nomi¬ 
nare i due rappre.'icntanti del 
popolo che sostituiranno, nel 
Consiglio ))rovinciale. la com- 
pagiia Vitlorina Dal Moitte, 
trasferitasi lontano dalla cit¬ 
tà, ed il compagno Gaetano 
Chiarini, deceduto. 

Ma, se il rione S. Vitale, 
dove domenica .si dovrit vota¬ 
re, ha assunto un suo volto 
particolare ed appare in pre¬ 
da a un'auimazinne che lo dif¬ 
ferenzia da tutto il resto della 
città, non per questo .s{ può 
dire che la febbre elettorale 
.sia contenuta entro i limiti 
dei dite collegi interessati al¬ 
la consultazione, l cittadini 
di ogni parte della provincia 
domenica avranno gli occhi 
puntali .sili 66 collegi dovi 
40.073 holognc.s't della zona 
di .S. Vitale e dei comuni del 
circondario di Cnstelmaggio- 
rc. .si recheranno alle urne. 

La consapevolezza dell’im¬ 
portanza di (pieste elezioni, 
le prime dopo il 7 giugno nel 
Bolognese, c stata senza dub¬ 
bio una delle ragioni che ha 
impressi un particolare cli- 
ma alla fase pneleitorale e 
che hn.im)ìosto un determi¬ 
nato binario alla ciimpagnii 
propagandistica delle nirrti in 
lizza, impedendo ai dirigenti 
dei luirtiii goveruatiri e del¬ 
le destre di manipolare in-, 
disturbati un pateracchio cle- 
rito-/(i .teista. 

Quando, infatti, venne nn- 
iiiinciato, a nio" di sondaggio, 
che erano in corso trattative 


per la presentazione di una 
candidatura comune per tut¬ 
te la forze schierate neU’ibri- 
da gamma che si stende dai 
P.S.D.I. oi missini, c che c.t- 
.sa avrebbe avuto come uni¬ 
co programma l’anticomuni¬ 
smo, vi fu fra tutti i cittadi¬ 
ni una specie di solleua-ionc. 
Si registrarono contrasti aper¬ 
ti e dimissioni clamorose nel 
P.L.I., anche fra i gruppi di¬ 
rigenti, e venne alla luce un 



Il senatore Zanardi 





« A Cesco BascKfiu, > parlamentari veneti della seconda 
IcRÌsIatara ». Questo è scritto sulla medaglia d’oro che nel 
Ridotto dcirElisco Fon. Gatto ha consegnato, a nome dei 
parlamentari veneti e del gruppo parlamentare dello spetta¬ 
colo. aU'attorc veneziano, quale riconoscimento dell'opera 
d.v lui svolta nel riproporre al pubblico le opere di Cioldoni 


LE PRIME A ROMA 


T EATR O 

leiesiua di NicoUiv 
al Pirandello 

Dicianio subito che quella « Te- 
resina * di .%tdo Njcolay. pre¬ 
sentata len seia ai Teatro P;- 
landeiio e a nostro avviso la 
rr-igllore delle c novStA » italiane 
c^.e abbiamo veduto nella attua- 
.e stagione romana. li memo 
maggiore di N'.colay. un giovane 
autore che attuaimente vive nel 
Ciuatema;a, e stato quello di 
aver voluto portare sulla scena 
una storia sempiKO. uranc. un 
ratto di cronaca, evitando gli 
mutili e s-.erf.i ceretaalisml ai 
q-aali cl hanno abituato, da alcun 
temoo a questa pane, gli auto¬ 
ri italiani. E' ’.a stona patetica 
di una servetta. * un povero es¬ 
sere di quelli che prendono pe¬ 
date per tutta U vita ». Eppure 
anche per lei. Tcresira. arriva 
un giorno di gioia, e con esso 
; amore, netta persona di un fan¬ 
tasioso ladruncolo uscito di pri¬ 
gione e che si spaccia per mari¬ 
naio. Costui, incitato da un suo 
compagno. svaUgia la casa nei'.a 
quale la servetta lo aveva accol¬ 
to. sicché questa, al ritorno del¬ 
la padrona, si uccide. Questo in 
sintesi, il fatto, animato da nu¬ 
merosi altri personaggi, umili 
servette, militari, garzoni, pre¬ 
sentati in vesti eemplici. dimes¬ 
se. povera gente che un inezia 
basta a rendere felice. 

c .\nche le storie più sempli¬ 
ci. se si sanno raccontare, pos¬ 
sono essere Importanti » — di¬ 
ce Tereslna — ed 6 questo r. 
succo delia commedia, che rl- 


sente ficraltro. nellit tc-cii.ca c 
neiic trovate sceniche, di pale¬ 
si riminiscenze pirandelliane. 

la protagontHa era .Anna Le¬ 
lio. La sua c siala una recitazio¬ 
ne estremamente semplice, quasi 
fragile, eppure incisiva .Accanto: 
a lei hanno tcn figurato .A'.tredo 
Varcai ed Aido Batbexito nella 
parte dei due lestofanti, ircs'.i al¬ 
tri ci piace ricordare Ennio Bal¬ 
bo. Gin Mayr.o. la graziossslma 
Manto. I! Gregorio La regia, 
estremamente accurata, era di 
Lamberto Picas-so. Le scene sem¬ 
plici ma funzionali, di Cteare 
Bcrtuzzi. Molti applausi alla fine 
di 0^.1 re- 

p.icr.e. Vice 

CINEMA 


[Scoti ò '.'attore Dezimn Morgan 

L . .-.X.. !.. .ri: un iueilo aere.', e i altro un 

a bpaua di (.Vlan Ha;e> ,<=tabi;i- 

Una favola da -Wi'fe e una aot-l^g ebe l'aviazlor.e an‘.er:car..'i r 
te che ha per protagon..s!:: unatp. ^z.ata de Dio 


nnagica speda, una vulcanica 
principesse, un prestante popola-! 
no e un vizir con flgl.o. ambe-' 
due avidi di potere. Il p<:ipolar.o| 
.\Tun viene in posscs-'o della] 
spada, ama. riamato, ia pnnci- j 
pesse Caiusan e. dopo una sene] 
di avventure, diviene il califfo j 
benvoluto dei popolo di Bagdad. 
II film, che solo qua e lÀ he quai- 
che sprazzo di fantasia sia nelle 
trovate che nell'uso dei colore, 
è diretto da Wathan Juran e in¬ 
terpretato da Rock Hudson e da 
iPiper Laurie. che preste al per- 
■ sonaggio di Calusan le sue smor- 
ftette di «hobby soier», la sma¬ 
liziate adolescente cosi casa al 
gusto americano di questi ulti¬ 
mi anni. .\ chi ha vl.«to tanto 
film con tale attore, assai lonte- 


priif>o noferoJr si(cc#’.«so: ncua lotta del ”37 di 

mensa. Ogni giorno la cola-j^®^*-*®* ” dimostrazione, an- 

‘cora una volta, dì quella gran-' 
de maturità di cui dicevamo 
prima: i lavoratori di Doccia] 
hanno ia questi giorni clabo-, 
rato un progetto di legge da' 
proporre all'approvazione de!! 
\Parlamento. Hanno subito ri-t 
.vpo.vfo alle indecisioni vigo-l 
rell'tane: manca lo strumento', 
legate, ebbene lo si faccia. Il i 
comitato cittadino di difesal 
della Rìchard-Ginori di Doc¬ 
cia ha approvato all'unani¬ 
mità c l'iniziativa e il pro¬ 
getto: c già si è iniziata la 
raccolta delle SO mila firme, 
per la presentazione in Par¬ 
lamento. Ciò darà al progetto 
Va.spetlo di una vera c pro¬ 
pria petizione: i 937 di Doc¬ 
cia dimostreranno che, di 
fronte al complesso monopo¬ 
listico che li vuole schiaccia¬ 
re, non ci sono .soltanto loro 
e la loro grande forza; ma la 
forza e la volontà di migliaia 
e migliaia di cittadini italiani. 

Co.si dunque, n rivederla 
oggi, rapidamente sia pure, 
questa lotta dei 73 giorni, una 
j riflessione ci si impone natu¬ 
rale. Tutta Firenze oggi è in 
lotta per la salvezza dell’eco¬ 
nomia cittadina: il movimen¬ 
to dei lavoratori ha mosso 
la amministrazione comunale 
di Palazzo Vecchio, il Con¬ 
tiguo comunale ha approvato 
un documento di eccezionale 
importanza, nel quale, ad una¬ 
nimità perfetta, è riconosciu- 
to al sindaco di una città e 
il diritto c il dovere di porsi 
a fianco dei lavoratori in lot¬ 
ta contro i licenziamenti e per 
la salvezza dell'economia. In 
questa lotta generale, unita¬ 
ria, compatta, i 937 di Doccia 
rappresentano la pattuglia di 
punta. 

ADRLWO SESOM 




\0VITA di VK. XTiCIXQUK AA.M OD SO.XO AfX»OP ER.\ DI DO.AI.A 

Cristoforo Colombo» di Milhaud 


n: qiia-si atreitar.to fiabeschi, 
appariranno i tempi del Ijadro *fi 
Baijdad con Douglas Faurnan'zs 
senior. 

I.c ligri 
delia Biriiiaiiia 

Tratto cali'autobiograha de. €■> 
lonr.ello Scott, questo film, vec¬ 
chio di dieci anni, narra noio¬ 
samente, per la regia di Robert 
Florey. !»• vicende delie « tign 
volanti » apparecc'r.i da (-accia 
americani che operarono, al co¬ 
mando dei generale Chennault 
(Raymond Ma.s.sey) in Cina, pri¬ 
ma che gli Stati L'niti entra-s-se- 
ro in guerra con il Giappone, 
per abbattere gli apparecchi nip¬ 
ponici comandali da Tokio loe 


Il facile simbolismo «lei libretto di Claudel - Complessi espedienti della messa in scena . Una degna esecuzione 


a. 


Enorme tornio 

fabbricato a Kolomna 


KRAM.ATORSK. 7. — Un e- 
norme pezzo lungo 18 metri 
per un tornio verticale è stato 
fuso allo stabilimento meccani¬ 
co d; Novo Kramatorsk. Du¬ 
rante la fusione, 150 tonn. di 
ghisa ?ono state versate nello 
stampo. 

Con questa fusione è stata 
completata una parte del gi¬ 
gantesco tornio che viene fab¬ 
bricato nello stabilimento di 
macchine pesanti della c.ttà di 
Kolomna. 


Novi’à 3«-=o!iiTfl per ritalia.l 
il Teoiro deli Opera ha preaen-j 
tato ieri sera a Roma l’opera in 
due atti (dicias-.ette quadri più 
un'introd'jzione» Crisioforo Co¬ 
lombo, c'r.e :I compo.-itorc 
francese Darius Milhaud scris¬ 
se nel 1928. su libretto dì F*aul 
Claudel; opera rappresentata 
per la prima volta a Berlino 
nel 1930 e ripresa poi qualche 
volta da e.ntt radiofonici in for¬ 
ma di oratorio. Una novità, 
dunque, che ’na più di venti¬ 
cinque anni volle «palle. Venti¬ 
cinque enn; non sono nulla per 
un'opera d'arte, ma contano e 
pedano nettamente a sfavore, 
invece, di ogni lavoro concepi¬ 
to e nato sotto il segno delle 
cosiddette avanguardie dell’al¬ 
tro dopoguerra. E quest'ultimo 
precisamente è il (»so del Cri¬ 
stoforo Colombo di Milhaud, 
nel quale rcstcriorità del mac¬ 
chinismo scenico — derivato 
nettamente dalla discutibile 
v^erbo.sità del testo di Claudel 

— e l’inutile abuso di sgrade¬ 
voli uni nella parte musicele 

— messi Ti quasi a nasconderne 
le linee sempliciotte — finisco¬ 
no per creare un'atmosfera tal¬ 
mente indifferenziata e stanca, 
da relegare in una zona grigia 
e noiosa anche quei passi, ri¬ 
scontrabili tn certe scene della 
prima parte, nei quali rostina- 
zione su alcune facili formule 
da tempo cadute, cede fortu 
natamente il passo a momen¬ 
ti. semplici non altissimi cer- 


Comc prima cosa va rilevato, 
il tono assolutam.en'e inade¬ 
guato a rappresentare un ar¬ 
gomento come quello della vi¬ 
ta di Colombo. Il tcs’o di Clau¬ 
del ci mostra il grande navi¬ 
gatore genovc.'C quale un allu¬ 
cinato, un fanatico, un prede¬ 
stinato, che compie la sua im¬ 
presa obbedendo a impulsi net¬ 
tamente irrazionali. Buona par¬ 
te del libretto gioca su di un 
simbolismo d'una facilità sor¬ 
prendente. Cristoforo Colombo 
— ce Io sentiamo spiegare tan¬ 
te e tante volte — e il prescel¬ 
to, perchè Cristoforo significa 
portatore di Cristo (agli infe¬ 
deli» e Colombo equivale alla 
colomba dello Spirito Santo. E 
vìa di questo passo, fino aH'ul- 
timo quadro, nel Paradiso della 
Idea (zona intermedia tra la 
terra e l’Empireo, Paradiso del¬ 
l’Amore), dove schiere di an¬ 
gioletti biancovestiti, con ceri 
accesi nelle mani, collocati su 
nuvolette, attorniano la mor¬ 
ta regina I.<abclla. la quale, al 
momento d'entrare nel cielo, 
prega la Madonna (qui assistia. 
mo anche alla apparizione di 
un santo» di voler ricevere 
Colombo tra tanta gloria (Al¬ 
leluia generale )- 

Va da sè che non manca, nè 
poteva mancare, un quadro de¬ 
dicato a certi non meglio defi¬ 
niti dèi indigeni, i quali, allo 
approssimarsi di Colombo alla 
America, dimostrano chiara¬ 
mente la loro inferiorità con 


to, ma abbastanza gradevoli, centi c danze da baraccone. 


Oltre airausilio di varie pro¬ 
iezioni di diapositive, gli autori 
di qaost'opera hanno fatto ri¬ 
corso anche al cinematografo, il 
quale, ovviamente, può essere 
di grande aiuto nel risolvere 
certe scene. Quanto abbiamo 
visto, però, non solo non ha 
aggiunto nulla alle rimanenti 
parti dello spettacolo, ma ci ha 
dimostrato altresì la scarsissi¬ 
ma conoscenza delle sue possi 
bilità c della sua grammatica 
tra chi si occupa del teatro in 
musica. Nel quale teatro in mu¬ 
sica, prima di tutte le altre 
cose, ogni situazione ed ogni 
personaggio ed ogni suo mo¬ 
mento sono sempre stati rap¬ 
presentati direttamente, tipica¬ 
mente, all’evidenza, tnedianfe 
la musica. Qualsiasi altra com¬ 
ponente dello spettacolo è sem¬ 
pre stata una conseguenza delia 
forza di rappresentazione della 
musica. Qui invece la musica 
o contrasta addirittura con cer¬ 
te rltuazioni o le rappresenta 
in maniera troppo generica. Le 
parti vocali dei personaggi 
principali, per esempio, risul¬ 
tano simili runa all'altra. 

Il Teatro deH’Opera ha com¬ 
piuto certamente un grande 
sforzo — non soltanto organiz¬ 
zativo ma anche economico — 
per metter in scena il Crùto- 
foro Colombo di Milhaud-Oau. 
del. Anche se in certi dettagli 
tutto non ha camminato alla 
perfezione, va rilevato il risul¬ 
tato, di per sè notevole, al <jua- 
2c masse e solisti sono giunti. 


grazie alla direzione attenta, 
precise ed instancabile del mae¬ 
stro Gabriele Santini, alla regia 
di Herbert Graf e allo slancio 
del maestro del coro Giuseppe 
Conca. Neirimpo33ÌbiU’.à di no¬ 
minare i vari interpreti (sono 
circa cinquanta!) esprìmiamo a 
tutti loro una lode per rLmpe- 
gno con il quale hanno rea¬ 
lizzato le rispettive partL Chie¬ 
dendo venia per altre omissio¬ 
ni, ricordiamo ancora le scene 
ed i costumi di Veniero Cola-i 
.«anti. I 

C; 5 i consenta ore di chiedere 
al Teatro dell'Opera di voler 
continuare sulla strada — an¬ 
che «e inizialmente avventuro¬ 
sa — che parte da un tale 
sforzo e da un ‘ale impegno, 
indirizzandosi però, se possibi¬ 
le, per quanto riguarda il fu¬ 
turo, alla produzione di più ele¬ 
vato livello, più recente e, sem¬ 
pre se possibile, anche italiana. 
Da qualche temiM a questa par¬ 
te i teatri d'Italia sono i primi, 
infatti, in una generosa e certo 
disinteressata gara d'ospitalità. 
Il che è bello e no'oile. sempre- 
chè tuttavia, nella corsa dietro 
le incerte fortune dei composi¬ 
tori che qui da noi sì trovano 
tanto bene, non 5i finisca per 
dimenticare quelli di casa. 

La cronaca della serata re¬ 
gistra applausi agli interpreti 
e, con qualche contrasto, an¬ 
che aH’autorc alla fine del pri¬ 
mo alto: scarsi e contrastati 
quell; alla fine dell'opera. 

.M.ARiO ZAFRED 


malcontonto generale, che del 
resto covava (la tempo, fra i 
socialdemocratici ed i lavo¬ 
ratori cattolici. Fu co.si clic 
la ventilata manovra dei ca- 
l>occia clerico - fascisti andò 
all'aria i»i tiri paio^di giorni. 
Ne nacque un vero scompiglio 
nel campo antipopolare, che si 
trasformò jjoco dopo iti sgo¬ 
mento, allorché neppure i d. c. 
e gli altri tre partitini di go¬ 
verno. per l’insofferenza che 
la base laica — ia partico¬ 
lare quella socialdemocratica 
— aiaai/p.sf(ì alla sudditanza 
clericale, r'iuscirnno ad accor¬ 
darsi. Lo schieramento elet¬ 
torale comprende cosi solo 
candidati del raggruppamento 
di sinistra, democristiani, so¬ 
cialdemocratici, monarchici e 
niagnacucchi, mentre repub¬ 
blicani, liberali e missini non 
hanno avanzato alcune, can- 
didatura. 

I candidati del popolo si 
presentano come interpreti 
delle aspirazioni unanimi di 
giustizia sociale, di onesto go¬ 
verno della cosa pubblica, di 
vigile difesa dell’indipenden¬ 
za della patria. Essi sono il 
.sen. Francesco Zanardi e il 
compagno Giuseppe Venturo- 
li. Francesco Zanardi si pre- 
.sciita nel collegio cittadino a 
nome del movimento di Au- 
tononiia .socialista, del Parti¬ 
to socialista e del Partito co- 
niunista, c ha l’appoggio an¬ 
che di Alleanza democratica. 

Sulla sua popolarità e sul 
suo passato è .superfluo dilun¬ 
garsi: non vi è bolognese che 
non conosca il « sindaco del 
pane >>, che non piegò alle 
violenze dei fasci-iti e del 
loro regime. Conte è noto. 
Zanardi ha militato, fino ad 
alcuni anni fa, nelle file del 
Partito socialdemocratico ma, 
di fronte al .icrvilismo dei 
dirigenti del partito verso la 
politica dei capi clericali, ha 
ben presto preso posizione — 
dapprima in Senato e poi nel 
Paese — contro il malcostu¬ 
me, contro la miseria, contro 
i pericoli di lina guerra. 

Accettando la candidatura 
che le forze popolari gli han¬ 
no offerto, egli, a sua vol¬ 
ta. ha offerto un esempio, non 
soltanto ai bolognesi, ma o 
ratti i cittadini onesti del no¬ 
stro Paese. L’esempio di Za¬ 
nardi va inteso come un ri¬ 
chiamo alla unità delle forze 
repubblicane e democratiche: 
una unità che già in que- 
•sta competizione elettorale ha 
trovato un’espressione concre¬ 
ta, proprio attorno alla sua 
persona. 

Nel 1951, e cioè nelle ultime 
« amministrative ■>, i risulta¬ 
ti furono i seguenti: collegio 
S. Vitale: candidato popolare 
10.137 voti, governativi 9A49, 
i missini 934; collegio di Castet- 
maggiorc: candidato popolare 
12.817 voti, governativi 5.233, 
missini 207. 

GIORGIO BETTIM 


Opfgi le «esequie 
«li Amedeo Ugolini 

TORINO. 7. — La scomparsa 
del compagno Amedeo Ugolini ha 
destato tra gli anfifascistL i la¬ 
voratori e tutta la dttadmanza 
piemontese, ed anLhe fuori della 
regione, una vasta andata di ccr- 
doglio. 

Telegrammi sono pervenuti e 
continuano a pervenire alla fa¬ 
miglia. Citiamo tra gli «Itri quel¬ 
lo del compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della Direzione del P C I, 
che fu con lui rappresentante 
del P.C L nel C.LN. piemontese. 

Stamane la salma è stata so¬ 
lennemente traslata nel salone 
dell’ANPI provinctale torinese, in 
via Principe Amedeo 19. ove e.-a 
stata allestita la camera ardente, 
pavesata dt drappi funebri e di 
decine di bandiere. La salma, ve. 
gliato a turno da compagni del- 
t'L'nttd piemontese e da combat¬ 
tenti partigiani, é stata durante 
tutto il giorno visitata da una 
folla commossa. Tra i visitatori 
che hanno reso omaggio al com¬ 
pagno Ugoliru. abbiamo notato; 
U Smdaco di Torino. Aw. Pey- 
ron, numerosi membri del CLN 
I funeralL a spese del Ccxmune. 
avranno luogo domani sabato alle 
ore IS. Alle esequie sarà presente 
una delegaziose del Comitaio cen¬ 
trale del P-CI.. dirette dal com¬ 
pagni Negorville e OonlnL 
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«L’UNITA* 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cro]i£àC£à <11 Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


UN NUOVO COLPO ALL’ECONOMIA ROMANA E NAZIONALE 


-—— Una madre dispiorata abbandona 

Il complesso “Permollo» passai» su abambiL ai pi,iic iimc» 

nelle mani del capitale straniero 


Il pacchetto azionarlo ceduto a una società belga, affiliata alla Anglo-lra- 
nian - Sembra prossimo il licenziamento del 20 per cento delle maestranze 


Una f’nivo notizia è stata Ieri 
pnublicata sul (luotìclìnnu eco¬ 
nomico romano II Globo, Se¬ 
condo rpianto pubblica il gior¬ 
nale la maggioranza del pac¬ 
chetto azionario della Società 

• l’ermolio' è stato ceduto alla 
Compagni:! finanziariu belga 

• Petrofina - affiliata alla Ati- 
elo-Itaniiin Oil Company, il 
trust inglese ebe C‘ontioÌli! il 
peti olio il amano. Ciò significa 
che le tre grandi raffinerie 
ilella Permolio, a Milano, a 
Genova e a Roma piissimo nel 
le mani del capitale .stiliniero. 

Se la notizia — che da tempo 
cijcolava negli ambienti ccono 
miei — è gravida di conse¬ 
guenze negative .sul piano na¬ 
zionale, essa è gravissima per 
quanto rtguarda la nostra eitt,à. 
E lo è non solo por quello che 
.'.ignilìea In se, ma anche per¬ 
dio essa lappi esenta un altin 
passo sulla via della liquida¬ 
zione della indu.stila romana. 
Pare infatti che al passaggio di 
proprietà dcirazicnda seguirà 
il licenziamento del venti por 
conto delle macslriinz.e attuai 
mento impiegate nella .. Por 
moltO“. 

Consideriamo l’intero qua 
dro delia situazione. Da anni a 
Roma si parla della necessità 
di sviluppare Pindustria; da 
varie parti la necessità della 
industrializzazione di noma 
viene proclamata ad ogni occa¬ 
sione. In qiie.sti ultimi tempi, 
in partieolaie, .si è accanita¬ 
mente diECU-''>o della cieaziono 
della zona industriale c aicuni 
pa.ssl in avanti, seppure fatico¬ 
si c continuamente contrastati, 
sono sfati fatti in questa dne- 
z.ionc. Co'-a avviene, tuttavia, 
nel fraltcìqpo, sul piano prati¬ 
co? Avviene che, come da qiic- 
.sto colonne abbiamo più volte 
denunciato, si continuano a 
ehiudcie le fabbriche, o quanto 
mono a " lidimeiisioiiaie-, il 
che .significa a oiierare licen¬ 
ziamenti. E^^istevano a Roma 
alcune grandi fabbriche: quale 
ne è stata la sorte? La Broda 
r stata smobilitata; la CISA- 
Visco.sa ha ce.ssafo di lavorare 
e non liprcnde ancóra l’jttUvi- 
fà: il Poligrafico dello" Stato è 
minacciato di liquidazione ed è 
Occor.SH una" campagna, di cui 
il voto" unanime del Corféi'flllo 
comunale è stata Pultima ma- 
nife-slazioiic per porre il pro¬ 
blema in tutta la sua dramma¬ 
tici tii ~ campagna che d’altra 
parie è lutfaltro che conclu.-:i. 

Una dello industrie che rima¬ 
nevano ancora in pieii era la 
-PermoUo'-. A proposito di 
questa azienda vi erano già pa¬ 
recchie cose da dire; prima di 
tutto che e.s.'a poteva essere u- 
tihzzata anche come piattafor¬ 
ma per lo.sviluppo di industrie 
collaterali. Già ni aliti paeiji, 
infatti, i .'otto-prcKlotti ottenuti 
dalla raffinazione ilei petrolio 
vengono impiegati in varie 
branche della indiisti ni chimi¬ 
ca, quale la farmaceutica, l’in¬ 
dustria della icsina, Piiidiistrla 
dei profumi. Era un miKio di 
legare organicamente la •• Per¬ 
molio - alle esigenze economi¬ 
che della nostra città; si trat¬ 
tava anche qui di farne il pun¬ 
to di partenza per la espan.slo- 
nc dell'indu--1ria cittadina. Que¬ 
sto non è mai stato fatto. 

Ma ciggq vi è <li più. Con il 
passaggio <ieiraz.ienda nelle 
mani del capìtr.le stiliniero si 
creano evidentemente le ciiiuli- 
zioni perchè non .mjIo questa 
.strad.a non venga mai percorsa, 
ma si vada ancora indietro ri¬ 
spetto alla situazione attualc- 
E’ evidente infatti che il capi¬ 
talo .stinnicro .m limiterà .a 
trarre da quota indu.-tria i' 
maS'iim. profitto, guardandosi 
bene daH impiesiire anche un» 
sola l.ra pci s-\ilui>pnrc riniiu- 
stria roinaMi. Si acevntucrà 
cioè il cni.ittere .-'peculativo 
delie impie-e ibi- operano sul 
nostro mercato, .--i andrà a¬ 


cordato <-he il 17 aprile scorso 
la C(;iL c il Sindacato lavo¬ 
ratori del Petrolio chiesero al 
Presidente del Consiglio e ai 
ministri delPlndustria e del 
Tesoro un intervento del go¬ 
verno allinchè lo Stato, attrn- 
\i‘rso l’Ente nazionale idrocar- 
hiin acquistasse il complesso 
« Permolio », evitando così che 
la 1)111 tecipazione di capitali 
stranieri, già così estesa nel 
nostro Paese nel campo del 
petrolio, SI espandesse ancora 
di pili. Ma la richiesta dei sm- 
dniniU e rimasta lettera morta. 

L’ chiaro però che se sul 
governo ricade la maggiore 
responsahilità di quanto è av- 
s-eniilo a proposito della Per¬ 
molio, alcune chiare parole 
vanno dotte anche alPUiiionc 
Industriali del Lazio c alla 
Giunta capitolina. La « Pcrnio- 
lio », infatti, oltre che una 
industria nazionale è anche 
uno dei più grandi eomple.ssi 
cittadini. L’Unione Industriali 
del Lazio, die tanto spesso ha 
tenuto a proclamate di adope-l 


rar.si per lo sviluppo ilella no- 
stia industria; die più volte 
ha negato il rontinuo stilli¬ 
cidio dei liccn/iameiiti c del¬ 
la riduzione di attività (ne¬ 
gando in questo modo ciò che 
C‘ra nei fatti); rUnione Indu¬ 
striali dd Lazio ila forse le¬ 
valo la sua voce per imjiedire 
thè la Permolio fosse eediita 
al capitale straniero? Ha forse 
tentato mia t|ualsiasi azione? 
Ciedianio che i joniani ah- 
hiano il diritto di sapcnio. 

E crediamo die i romani ali- 
hiano anche il diritto di sa- 
jiere quale sia stata, se c’e 
Stata, l’azione della Giunta co- 
niiinale in difesa di (|uesl(i 
grande complesso. Piu di mol¬ 
te paiole valgono le azioni, e 
le azioni si vedono apiiiinto ni 
ciicostanze come tiiieste. Bi¬ 
sogna die anche di ciò si di¬ 
scuta in Consiglio coiniiniile — 
e giusto .sarebbe stato discu¬ 
terne prima — perchè ogiiiiiio 
possa assumersi diiaraniente 
le sue responsabilità. 

GIOVANNI CESAREO i 


L'uflìdo alla misericordia degli uoiniiii 


Mentre ieri i corridoi del 
Terzo padiglione del Policlini¬ 
co briilicaviino di poliziotti die 
sorvegliavano Io .stanza dove 
ora 1 icoveiato l’ergastolano 
Benito Lucidi, una bimbetta 
biondo dai glandi occhi azzur¬ 
ri .si aggirava per i corridoi. 
E’ stata raccolta da una .suora, 
suor Vitlorina. che ha trovato 
in una tasca del grembiulino a 
quadretti che lo bambina in¬ 
dossava. un bigliettino; «Non 
ho soldi per darle da mangia¬ 
le, io ho intenzione di uccider¬ 
mi. Non Voglio buttare nel fiu¬ 
me anche questa creatura iii- 
nocentc. Lo affido alla miseri¬ 
cordia degli uomini».. 

Suor Vittolina ha subito por¬ 
tato la bainlmia (d po.sto di po¬ 
lizia, pel che vcni.s.-jcro inizia¬ 
te dal commissariato le indagi¬ 
ni del ca.so. Al brigadiere del 
(losto di polizia la suora ila di- 
chiaiato; .< Mi .sono trovata ac¬ 
canto la bambina aH’improv- 
vi?o o ilo pensato die avesse 
l)crs-o la mamma. L'ho interro¬ 
gala per papere come si cliia- 
ninsse, ma la bambina non ha 
risposto a nessuno delle mie 
domando >.. 

Il commis.sariato di Pubblica 
Sicurezza lia iniziato le Inda¬ 
gini per ritrovare lo madre 
della bimlm, prima che com¬ 
metta una .sciocchezza, che 


danneggerebbe soprattutto la 
sua innocente creatura. Il Com¬ 
missariato Porta Pia ha già ini¬ 
ziato le indagini, noi da parte 
nostra invitiamo la povera 
mamma a tornare al più presto 
dalla sua bambina. 


Proteste contro i grossisti 
dei tloricuHori deila provincia 

! floricultori della proxinciu di 
Roma, riuniti in asseiiihtea. tuiii- 
nu Bppro\uto un ordine ilei gior¬ 
no per piote.stare contro ) gros- 
.slhtl die martedì U7 upilli-. \lo- 
laudo U rcgoluincnto, huuno \en- 
duto aneh'ch.sl iiiiettaniente ut 
putibllco. La decisione <• stata 
presa dal gio-ssistl nel nioinento 
in cui i tlonciiitori sono In ugi- 
tazlonc per ollenerc rano.tzlone 
della vendita al iiuliiilicu tutti 
1 niarted. 

Dal canto loro l piodutlorl 
hanno Intitato ) as.sev>oi<‘ al 
giardini u limitare la sitnazlono 
di jirlv.qcglo di CUI godono i 
gro.ssl.stt neU’tnterno dei merca¬ 
to. rlducendo le arce e t magaz¬ 
zini di cut dispongono e asse¬ 
gnandoli al produttori, i quali. 
l>eraltro, hanno anche espresso 
la richiesta che la tendlta ni fio¬ 
rai tenga limitata anche per I 
grossisti alle ore 10 di ogni 
giorno. 


Ferito gravemente 
a colpi di trincetto 


Alle oro 22 di Ieri un uomo, 
che jicrdevo abtxjiidanternentc 
sangue da una lerltu al torace 
ha tarcatu l cuncelll dei Policli¬ 
nico. Interrogato dai sanitari ha 
dichiarato di chiamarsi Pasquale 
plcembro di 29 anni, calzolaio, 
abitante ai numero 958 della via 
Noineiitana. 

Igll eia tenuto a diverbio con 
11 cognato t^l^^eppe lìruzzesl e 
col figlio di co.stul Pasquale, 
(•'era .-.lato dapprima uno scam¬ 
bio di pugni, poi iid Un certo 
punto 11 Riuzj'csl imdre uteva 
cucciato fuori un'arnm dn taglio, 
protxiblirncntc un trincetto e a 
tota ferito il glotiine noi jietto. 
Al Policlinico 1 sanitari lianiio 
licoteruto i! lorlto in ow-ertu- 
zlonc 


LA SENTENZA OELU CORTE D’APPELLO DI ROMA 


Encomiabile atto di guerra 

I* azi one dei GAP a via Ra sella 

« I competenti organi dello Stato hanno ritenuto gii autori degni del pub* 
blico riconoscimento che trae seco la concessione di decorazione al valore » 


Orribile incidente 
ad un garzone di macellaio 

Di un onil.lle incidente e li- 
maslo titunia un gaizoiic di nta- 
ceiiiilo di appena dodici anni, 
Fianco Andieuccl abitante in tia 
Colla'zla 21. K potcìo ragazzo 
jjcicoricta via Pomcz.la quando 
ad tin tiatto scituhvta sul ter¬ 
reno bugnato D cndeta a terra 
Keila caduta, Il giotane si in¬ 
filzata In itn coltello, che. in- 
loltato in un panno, aporgeta 
da una bor^a legata alla canna 
della bicicletta. Orribilmente te- 
rlto aU'ingmnc il povero An- 
dreucci t cult a tra-spoilato nlFo- 
si»eilale San tilotannl, dote dopo 
poche ore dal ricovero decedeva. 


A SETTANTANO VE GIORNI DI DISTANZA DALLA ROCAM BOLESCA FUGA 

Benito Lucidi ha varcato ieri mattina in barella 

i cancelli del carcere dal quale evase con Deyana 

•----- 

Le importanti confidenze deìVergastolano agii infermieri - Il corteo che ha scortato Vanto- 
ambulanza - Voleva deporre un mazzo di fiori sulla tomba del fratello - Un biglietto giallo 

Idi maltinii, allo oic 9.n0. », zi, il comnii.s.sarìo Traisi, il m:i-,f/i(!, jttceudo C'^idodere la di- so, e non ho voluto fare timii gio »il un camiom.sta sulla utra- 

i fatto tante riffi-lslrrq/e. Afa se dove.sscro dare fa (la che da Laimvio conduce a 


bardo di una autoambulanza, 
scollala da (luattro jceppoiii 
carichi di poliziotti armati di 
mitra, Antonio Benito Lucidi, 
rergastolano arrestato l’altro 
ieri davanti aU’ingres.so del Ve¬ 
rnilo, è stato trasportato dal 
terzo padiglione del Policlini¬ 
co sino al carcere di Regina 
Coeli. Al momento di varcare 
la fatale soglia della casa di 
pena, dalla quale era fuggito il 
18 febbraio, in circostanze ro- 
maiize.schc, 48 ore dopo la ri¬ 
conferma della sua condanna 
all’ergastolo, Lucidi ha avuto 
la pre.scnza di spirito di o.sser- 
vare: «Mi avete preso ed ec¬ 
comi (/ni di ritorno. Non fatevi 
illustnni, ha soggiunto con un 


resciallo De Biasio e altri agen¬ 
ti e .sottufficiali di (lolizia. Il 
dottor Caramanica, medico del¬ 
la polizia, ha proceduto ad una 
accurata visita del ferito, di¬ 
chiarando alla fine che il fe¬ 
rito poteva essere tradotto nel- 
riiifernieria del carcere. 

Benito Lucidi, che aveva tra¬ 
scorso una notte molto calma 
(dopo che gli era stata pratica¬ 
ta una iniezione sedativa, .si 
era addormentato tranquilla¬ 
mente), è stato caricato su una 
barella. Mentre rinfermicrc 
procedeva a quc.st’operaziono, 
l'ergastolano si è voltato verso 
di lui c con voce calma si è 
raccomandato: «Cerca di pren¬ 
dermi bene. Non farmi del ma¬ 


numile avrei fall 
me. Non c nero che ho sparalo, 
aveva soggiunto un po’ eccitato, 
non è vero! Dopo che vii han¬ 
no messo le viaiii addosso, ho 
tentato prima di tenere a bada 
i poliziotti con la rivoltella, 
per poter rcr.ppare... Non vo¬ 
levo .sparare. Vi.sfo che non 
c'era Tintla fare ho yettato le 
armi ». 

Si tratta di una versione che 
contrasta con <tuella dei testi¬ 
moni e con quella della poli¬ 
zia. Tanto il fioraio Tansini, che 
la moglie, infatti, lo hanno ve¬ 
duto .sparare. Inoltre per terra 
sono stati trovati i bossoli delle 
due palottole mancanti dal ca- 



L'autoambulanza fernia dinanii all’Ingresso del carcere 


vanti sulla \ìa od ùi-.-angna- 
mento dell’ oroiionua romana. 


mezzo sorri-o. fngyirò ancora 
e non mi riprenderete più... 

- - . , , , t .'orii qualcuno che mi rcii- 

Dol resto, la z\bglo-IraiiiBn . 

Company è un monop-.lm abi- niiesta fra.se si è chiuso 

tuato ad operare con ."istcmi capitido dell’esistenza di Be- 
coloniali e con tali criteri Lucidi, Dentro, ncH’infer- 

svolgerà la ''iia attività anonot t* vtalo pre^o in 

nel nostro Pae^e. ii-tturalmentc.l .>:arilfari tiel car¬ 

die ciesa ha fatto >r*f'*"^''L-,-j-e. t.ucidi ha trovato ad at¬ 
tuilo il governo per j,.n.,U>ru> un forte ^piecamento 


questa grave minaccia alla no¬ 
stra indipendenza nazionale, 
oltre che al nostro patrimonio 
industriale? Che cosa ha fatto 
il governo per impedire che 
.1 canitale straniero si impa¬ 
dronisse di una industria fon¬ 
damentale ncr un Pae.se. qua- 


di polizia, formato da una 
ventina di agenti armati di tut¬ 
to punto. 

li trasporto è cominciato alle 
ore 9,ló. quando sono giunti 
al Policlinico, a bordo di al¬ 
cune macchine, il vice questore, 
dottor Elisio Ortona. il capo 


le quella del petrolio? Va ri- della «Mobile», dottor Maglioz- 


IL DRA-MMA DI UN OISOCCUIWTO 

Vende il proprio songue 
e gli rubano il ricavato 


Un pietoso episodio c acca¬ 
duto ad un povero manovale 
disoccupato. Giuseppe Costa di 
M anni, alloggiato con la mo¬ 
glie od i figli al dormitorio 
pjbblico di Primavallc. 

Il povero manovale non sa¬ 
pendo come dar da mangiare 
ai propri figli ha pro.so ieri una 
solifzione: ha venduto trecento 
grammi del proprio sangue al 
.Policlinico Italia . rica^aiiào-ie 
tremila lire. 

Indebolito dal sala.sso il no- 
ver'uomo ha preso l’autobus 
per tornare a casa. Per un tra¬ 
gico scherzo del destino una 
meno troppo lesta ha .«^filato 
dalla tasca del manovale le 
tremila lire, i denari ricevniti 
dalla vendita del sangue. 

Giuseppe Costa ha tge figli. 


una bambina di sei anni. Ma¬ 
ria. e due maschietti Andrea c 
Bruno di ,1 e 3 anni, questi ul¬ 
timi ricoverati in ospedale per 
due gravi malattie. Il povero 
uomo è disperato. Preghiamo 
chi si trova ora in possesso 
dei documenti del povero Co¬ 
sta. di recapitarli presso la no¬ 
stra redazione. 


Si asfissia con il gas 

E" 'tata rinvenuta cadavere 
ne'.i’appartanientrt presso il qua¬ 
le i)reata\a ser\tzio. la domestl- 
m Is(j|tna Tcci, di 85 anni. La 
povera donna si è lasciata aafis- 
-Sare dal ga^ poiché morta la 
padrona, «ila non sapeva dove 
andare ad abitare. 


le ». l.a barella è stata caricata 
suiraiitoambulanza, un gros.so 
jeepone color vino targato Pu¬ 
lizia 9150, che SI è mossa a 
buona velocità, seguita da quat¬ 
tro camionette c dalla « 1400» 
rossastra del vice questore. 

Il corteo, dopo aver percorso 
li viale del P<>licliiiico. hji .se¬ 
guita questo itinerario: viale 
Morgagni, piazza Fiume, (dove 
ha .sostato per pochi istanti in 
seguito ad un ingorgo strada¬ 
le), Corso d’Italia, Porla Piii- 
ciar.a. Via del Muro Torto, piaz¬ 
zale Eiammio. via Luisa «li Sa¬ 
voia. Lungotevere Arnaldo da 
Brescia. Ponte Margherita, Lun¬ 
gotevere Melimi, piazza Adria¬ 
na e Lungotevere in Srissic. 
Dav.iiiti al minierò 29 vi: via 
•iella Lungara. il corteo si è 
fermato. Erano esattamciitc le 
ore 10.08. 

L'interrogatorio di Benito 
Lucidi verrà ripreso .1 Regina 
Coelì. da parte del procurato¬ 
re della Repubblica, dottor Ve¬ 
lotti. L'ergastolano ha frustrato, 
finora qualsiasi tentativo delle 
autorità inquirenti di ottenere 
da lui informazioni relative a 
coloro che lo hanno ospitato du¬ 
rante i 78 giorni di libertà. 
Come abbiamo già scritto ieri. 
Lucidi ha risposto alle doman¬ 
de delle autorità inquirenti con 
insolenze, minacciando vendet¬ 
ta contro coloro che lo aveva¬ 
no privato della libertà. 

L'altra notte, però, dopo che 
il procuratore della Repubblica 
aveva lasciato il Policlinico, 
Lucidi aveva scambiato qual¬ 
che parola con gli infermieri c 
con suor Vittorina. Egli era 
stato trasportato nella sala ope¬ 
ratoria e un infermiere gli si 
era appressato. « Sono degli 
uomini che non Tolgono nulla 
— aveva detto Luicidi alluden¬ 
do al poliziotti- — Se io avessi 
voluto, con tutto ciò che avevo 
addosso avrei potuto mondarli 
tutti in orti. Ho pensato, però. 


ric-itore della sua « Bcretta ca¬ 
libro 9 ». 

Subito dopo aver subito la 
operazione. Lucidi era stato 
condotto nella stanza numero 
38 del terzo padiglione, pianto¬ 
nato da sei poliziotti armati di 
mitra. Le due porte d'accesso 
erano st.ite guardate a vist.a 
da altri agenti e servizio di 
guardia altrettanto nutrito, ora 
stato predisposto davanti ai 
cancelli d’ingresso del Policli¬ 
nico. In preda ad una acuta 
crisi di nevi. Lucidi aveva gri¬ 
dato rivolto alla suora; «Io 
vi riconosco, non siete uno suo¬ 
ra. voi siete una donna della 
polizia truvestUa da monaca, 
per farmi canfore—». 

Le escandescenze dello erga 
stolano avevano indotto i me¬ 
dici a praticargli una iniezione 
sedativa. Lucicli aveva sbrai¬ 
tato ancora per qualche minu¬ 
to. poi si era assopito. Ieri 
mattina prima che venisse tra¬ 
sportato a Regina Coelì, i sa¬ 
nitari lo avevano sottoposto 
all'inge.ssatura della gamba de¬ 
stra, lasciando aperta una fi¬ 
nestrella per consentire la me¬ 
dicazione del calcagno ferito. 
Durante la medicazione, l'erga¬ 
stolano aveva ripetuto le sue 
dichiarazioni, asserendo che 
non se la prendeva tanto con 
le guardie, quanto con « quei 
due suoi amici che lo avevano 
tradito, rendendosi olla poli¬ 
zia per un milione ». Soltanto 
queste due persone, infatti, 
avrebbero saputo che egli do¬ 
veva recarsi al Vcrano, per de¬ 
porre un mazzo di fiori sulla 
tomba del fratello, sepolto tra i 
paracadutisti della « Nembo > 
al « quadro » 35. 

I.ucidi aveva anche detto che, 
dopo aver tributato questo 
omaggio alla memoria del fra¬ 
tello avrebbe tentato immedia¬ 
tamente di espatriare. Più tar¬ 
di aveva formulato anche qual¬ 
che minaccia: «Mi hanno pre 


caccia a Depaìia, stiano attenti 
perchè quello non .si fa piqlin- 
re vivo. Non è come me, quellOi 
fa un macello ». 

Le dichiarazioni di Benito 
Lucuti assumono un particola¬ 
re .significato. l.a polizia si tro¬ 
va infatti a dover dare rispo¬ 
sta ad una serie di interroga¬ 
tivi: dove è stato Benito Lucidi 
durante i 78 giorni di libertà? 
Chi lo ha aiutato a tenersi 
nusco.sto? Chi gli ha procurato 
le due pistole e gU esplosivi? 
Con chi era in contatto nella 
zona del Varano? La perquisi¬ 
zione effettuata nelle tasche 
deU'erga.stolanu ha portato al 
ritrovtimcnto di 270 lire e di 
un biglietto dell'ATAC giallo 
da trenta lire) presumibilmente 
della linea Lucidi non 

liu parlato con i poliziotti c con 
il magistrato inquii ente. Può 
darsi che le confidenze che ri¬ 
portiamo costituiscano una 
traccia scria per giungere a 
coloro che, durante due mesi 
e 18 giorni; non .solo hanno 
dato ricetto nU’ergastoIano, ma 
gli hanno armato nuovamente 
la mano. 

Le indagini proseguono at¬ 
tivamente. La « Mobile », nella 
presunzione che Lucidi abbia 
dimorato per diverso tempo tra 
le tombe del Verano, ha rispol¬ 
verato una « pratica » che era 
stato già archiviata. Si tratta 
di una rapina commessa il 2B 
aprile .scor.so, nella prime ore 
del mattino nel cimitero. La 
vittima fu Dante Fioroni, di 47 
anni, custode della nuova ca¬ 
mera mortuaria. Egli verso le 
nove del mattino si era allon¬ 
tanato dalla Camera mortua-| 
ria. Al ritorno aveva scorto 
un’ombra sgusciare dalla stan¬ 
za e dileguarsi. Aveva gettato 
l'allarme, numerose persone sii 
erano messe sulle tracce dello 
sconosciuto senza peraltro rag¬ 
giungere alcun risultato 

Tornando nella Camera mor¬ 
tuaria, il Fioroni si era accorto 
che dalla tasca della giacca era 
sparito il portafoglio con 23.000 
lire, il porto d'armi e un oro¬ 
logio di metallo.^ Secondo il 
Fioroni lo sconosciuto indossa¬ 
va indumenti pressoché identici 
a quelli trovati addosso all’er- 
gastolanu 

L'arresto di Lucidi ha crealo 
nuovamente l’atmosfera d'allar¬ 
me nata .subito dopo rcvasionc. 
Alcuni credendo di ravvisare 
I.uigi Deyana in un cittadino 


Geiiz:ino. hanno d;ito Fallili me 
niobilitando ingenti forze di 
pulizia. La notizia è risultata 
destituita di fondamento. 

Muore in un incidente 
un giovane a Tiburfino Ili 

Vicino ad una moto « Ferrari 
150 » fontortn. .su iionte .Marrana 
del Grotti Freddi, è stato trova¬ 
to da alcuni inus-santl ieri mat¬ 
tina ulte 7.30. 11 cadavere di un 
giovane. 

Jl poveretto è «tato identificato 
per i: diciannovenne Raimondo 
Provaroni. iihitantc ii Tibiirtino 
III, lotto IO_ 

Arrestato un sagrestano 
(he ruba^f; chiesa 

Il eomniissanato di p. S. di 
Piazza D'.Xrmi hu tratto in ar¬ 
resto il .sagrestano Luigi Maz- 
zotta di 24 unni, senza fissa di¬ 
mora. perchè ritenuto respon- 
fahlle di lurtl d’oggetti d’oro 
nelle chiese di Cristo Re e delia 
parrocchia di Pinzerà d’Armi- 


La I sezione della Corte di 
Appello di Roma, presieduta 
dal ciott. Giuseppe Zuppia, con¬ 
sigliere relatore H doti. Italo 
Tavolaro, ha ribadito, m una 
sentenza, ohe l’attacco par¬ 
tigiano di via Rasella eb¬ 
be " il carattere obo.ettivo 
di fatto di guerra, volto a 
recale al nemico occu¬ 

pante. e.s.seiidosi verificato du¬ 
rante roeciipaziorie della città 
di Roma ed essendosi mate¬ 
rialmente risolto in prevalen¬ 
te, se non esclusivo, danno del¬ 
le forze armate germaniche ». 
Pe:tanto, la Coite d’Appello 
iia respinto il ricorso presen¬ 
tato dai signori Lidonniei, Sas- 
solnii. Patriaiina, Ciambella o 
Benedetti — parenti di alcuni 
Martiri delle Ardeatine — con¬ 
ilo la .sentenza del Tribunale 
civile di Roma, che aveva rc- 
.spinto la loro richiesta dì ri- 
■■;iicimento danni nei confronti 
del doti. Ro.sario Bentivegna, 


cossario per togliere riparo al 
nemico o, più semplicemente, 
per conseguire il buon esito 
delle operazioni; chi, a guerra 
dichiarata, opera nell’efletllvo 
e supposto interesse della pro¬ 
pria Nazione, assolve al più 
alto dovere cìvico... ». 

Dichiara infine la sentenza: 
« I competenti organi dello 
Stato non solo non hanno rav¬ 
visato alcun carattere illecito 
nell’attentato di via Rasella, 
ma hanno anzi ritenuto gli au¬ 
tori degni del pubblico rico- 
no.scimento che trae seco la 
co:ice.s-.sione di decorazione al 
valore » e conclude: » Non rei 
(la una parte, ma combattenti; 
non semplici vittime di un’a¬ 
zione dannosa dall’altra, ma 
martiri caduti per la Patria ». 

La motivazione della senten¬ 
za (iella Corte (r.\ppcllo ap¬ 
paio. lincile dal broA'e stralcio 
che no abbiamo riportato, tale 
da stroncate nel modo i)iù du- 



Un raro documento fotografico dell’azione di Via Rasella. 
La foto venne scattata pochi minuti dopo l’attacco del GAP 
alLi eolo.ina tedesca 


del dott. Franco Calamandrei, 
del prof. Carlo Salinari, degli 
onorevoli Sandro Pcrtini. Gior¬ 
gio Amendola e Carla Capponi 
D del dott. Riccardo Baucr, che, 
per dì.sposizìone della Giunta 
militare del C.L.N.. progettaro¬ 
no od o.'cguirono l’azione 
La sentenza aggiunge che 
• gli atti di ostilità, non sono 
(•erto ■valutabili col parametro 
(Iella comune prudenza, posto 
che il conflitto armato impe- 
gn;i la vita stessa della Nazio¬ 
ne e impegna la .subordinazio¬ 
ne dcU’iiiteresse dei singoli al¬ 
l’interesse generale, fino al 
punto da autorizzare il consa¬ 
pevole sacrificio non soltanto 
(li reparti armati, ma anche di 
privati cittadini o di beni na¬ 
zionali, quando ciò appaia ne- 


gno ccl inoppugnabile il tenta¬ 
tivo di speculare sui Martiri 
delle Ardeatine messO in atto 
dai fascisti ed appoggiato da 
alcuni giornali, (giungendo in 
un momento in cui da molte 
parti, si cerca di organizzare 
una campagna volta a deni¬ 
grare tutta la Re.dstenza. es-sa 
riafferma la nobiltà degli in¬ 
tenti e l’eroismo di coloro che 
si batterono affinchè Roma non 
divenis.se la capitale della re- 
pubblìchctta fascista, c affinchè 
i tedeschi, consapevoli del pe¬ 
ricolo che correvano anche 
dentro le mura della città, ri¬ 
nunciassero ad organizzare ncl- 
l’intcrno di essa la loro difesa, 
trasformandola in un cumulo 
di rovine. 

Questa sentenza, che onora 


QUATTRO TRUFFATORI SCOPERTI DALLA POLIZIA 


Promellewano licenze per i cinema 
dieiro compenso di Ironia milioni 


la no.'tra Magistratura, è stata 
accolta con soddisfazione da 
quanti, nei nove mesi che van¬ 
no dallo spirare del ’43 al giu¬ 
gno del ’44, operarono uniti, 
al di sopra delle divisioni ideo¬ 
logiche e di partiti, per i’in- 
pendenza e l’onore della Pa¬ 
tria. __ 

Un appello delle donne 
per la s ciagura d i Ribolla 

Un appello, anelato dall’UDI 
provinciale, esprimente il cor¬ 
doglio delle donne romane pel¬ 
le responsabilità della Monte- 
catini, è stato sottoscritto, da 
centinaia di donne, nei seguen¬ 
ti quartieri; Torpignattara, San 
Lorenzo, Latino Mctronio. Maz- 
Zini, Prenestiiio, Ludovisi, Pon¬ 
te Alilvio, Flaminio, Nomenta- 
no, Ottavia, Porto Fluviale, 
Prati. 


Pro.segue ragiiuzioiie 
al «Giornale critalia» 

Al « Giornale d’Italia » pro¬ 
segue l’agitazione per imporre 
la revoca deH’illegale licenzia¬ 
mento deciso nei confronti del- 
l’impiegata Meucci. 11 lavoro 
nel comples.so editoriale è sta¬ 
ta .so.spe.so dalle 11,30 alle 12 
e dalle 17.30 alle 19. 

I lUpeiidenti della « Tribu¬ 
na > si sono astenuti dal lavoro 
dalle 15 alle 18. Tutti i lavo¬ 
ratori hanno poi votato un 
o.d.g. in cui si dichiara che 
l'agitazione verrà intensificata 
eve il licenziamento non venga 
revocato. 

Le maestranze del Poligrafi¬ 
co e dell’UESlSA hanno vo¬ 
tato, a loro volta, ordini del 
giorno di protesta recati poi, 
(la delegazioni, al « Giornale 
d’Italia » cd ai sindacati. 


' Attuato a S. Spirito 
lo sciopero ^ ospedalieri 

Gli ospedalieri di S. Spirito 
si sono astenuti ieri dal lavo¬ 
ro per cinque ore, così come 
era stato annunciato. 

Lo sciopero come è noto è 
•■itato provocato dalla decisio¬ 
ne prc.sa dalla direzione degli 
OO. RR. di sostituire progrcs- 
.■«ivamente i nuclei migliori del 
personale ospedaliero con gio¬ 
varti infermiere, provenienti 
clairONARMO, assunto senza 
concorso. 

Oggt il personale ammini¬ 
strativo di S. Spirito si asterrà 
dal lavoro, a .sua volta, dalle 

10 allè 13 per solidarietà con 

11 personale di assistenza. La 
decisione è stata presa da tutti 
i sind acati all’unanimità. 

I congr essi deHe sezioni 

Questa sera proseguono 1 con¬ 
gressi delle seguenti sezioni: 
EsquIIIno, Ludovisi. Monti, Cast¬ 
lina, Prenestina, Trionfale, Celio, 
Quadrare, Appio Nuovo, Acilia, 
Italia e Monteverde Nuovo. 

Contemporaneamente hanno 
inizio 1 lavori congressuali in 
queste sezioni: CentoceUe, Aure- 
lia. Latino Metronio, Porta S. 
Giovanni, Quarttcclolo, Garbatel- 
la. Testacelo, Primavalle, Por- 
tuense. Monte sacro, salario. 
Gordiani, S. Lorenzo, S. Saba. 


Siamo cimici flci flirigenli dei .servizi dello Speiiacolo 


La divi.sioiie di Polizia Giu- stribuirc qualche bustarella, il 


diziana della Questura, ha 
scoperto una piccola « gang », 
specializzata nella promessa di 
favori ministeriali, in compcn- 
.c-o di somme ingenti. 11 mec¬ 
canismo della truffa è abba¬ 
stanza semplice, favorito dal 
malco.stumc che regna in certi 
uffici. 

Un gruppo di industriali 
milanesi ha costruito un certo 
numero di sale cinematografi¬ 
che nella metropoli lombarda, 
pur non avendo la necessaria 
licenza in quanto il numero 
delle sale aperte non può su¬ 
perare un certo limite. Por 
ottenere questa licenza, da cui 
dipendono lauti guadagni, nel¬ 


la maggior parte dei casi oc- 
che aveva chiesto un passag-'corre «ungere le ruote», di- 


Piecolu ef*oft<fecf 


IL giorno 

— Oggi, sabato V maggio tl2S- 
23»». S Vittore. Il sole sorge alle 
ore 5.04 e tramonta alle 19.36. 
IS9R - Il popolo milanese Itrsorgc 
per fame: il gen. Bava Beccarts 
fa sparare sulla folla e per la 
sua azione viene decorato dal re. 

— Bollettino demografico - Nati: 
masefii 35. femmiric 34 - Morti: 
maschi 22. femmine 15 - Matri¬ 
moni trascritti: 54. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 8.4. 
massima 20.7. Previsioni per og¬ 
gi: tempo variabile. 

RISIBILE E A9COLTABILE 

— Teatri: « Pigmaltone » alFEIl- 
seo. < Il bugiardo» al Ridotto del. 
l'EIiseo. 

— Cinema: «Squadra omicidi» al 
La Fenice. « Tempi nostri » al 
Volturno. Astoria. Ausonia. Cine- 
star. Golden. Induno. Modernis¬ 
simo A . Quirinale. He*. Trieste. 
Vittoria. Paiestnna. Delle Vitto¬ 
rie. « Pane, amore e fantasia » 
all'Acquario. Aniene. Aureo. Far¬ 
nese. Impero. Platino. Prenestc, 
« Gli uomini che mascalzoni » al¬ 
l'Alba. « Un giorno in Pretura » 
alI’AIcyone. Appio. Bologna. 
Brancaccto, Del Vascello. Eden. 
Giulio Cesare, Reale. Savoia. < 14. 
li » all'Apollo. Ionio. « Cronache 
di poveri amanti » al Bernini. 
« Prima del diluvio » «I Capltol 
< Questa è la vita » al Ciodio, Do¬ 
na. Olymphla. «Destini di don¬ 
ne» al Fogliano. «Villa Borghe¬ 
se » al Fontana. « Ha ballato una 


fola estate * al Manzoni. Kubinn. 
< Il paradiso del eap. HoIIand < 
al Plaza. « Casablanca > al Sala 
Umberto. « Il piccolo fuggitivo • 
al Salone Marghenta. « Narciso 
nero ■» allo Smeraldo. « Il fore¬ 
stiero » allo Splendore. « Altri 
tempi » al Vittoria Ciampino. 

ASSEMBLEE E COMFERENZE 

— Associazione Ira i romani - 
Oggi alle ore IS. a Palazzo Ma. 
rlgnoil, via del Corso l»4. l'av¬ 
vocato Ermanno Ponti rievocherà 
Filippo Clementi, giornalista c 
scrtttore di cose romane. Domani 
mattina alle ore 9, nella sede 
di via Monserrato 149. assemblea 
generale del soci. All'o d g. rela¬ 
zioni della presidenza c del sm- 
dact. bilanci del 1953 c del 1954. 
modifiche allo statuto sociale, 
nuove elezioni e vane 

— .Aircnlversita Popolare Roma- 
na (Collegio Romano) - Oggi alle 
ore 1839. parlerà il prof. Luigi 
Pezia sul tema: « Antonio La¬ 
briola e le origini del marxismo 
In Italia ». Ingresso libero. 

— Ass. Giordano Bruno - Oggi 
alle ore 19. l'aw. Luigi Cavalie¬ 
ri. Vice Presidente deU'ANPi, 
nella sala di via Brunetti. 60. 
parlerà sul tema: «Resistenza 
e libertà dt pensiero». Tutti so¬ 
no invitati ad intervenire. 

MOSTRE 

— n Pinclo (p. del Popolo. 19) - 
Oggi alle ore 18 Inaugurazione 
della Mostra personale della pit¬ 
trice Ltnuccia Saba. 


CUI importo viene sempre in¬ 
cluso nei preventivi. Basta che 
uno sia a giorno di questo 
meccanismo e millanti cono¬ 
scenze negli uffici mini.ste- 
liali competenti, perchè quai- 
clic uccellino caschi nella rete. 

Cn.sì c stato infatti nei caso 
venuto alla luce in que.sti gior¬ 
ni Un gruppo di industriali 
milanesi proprietari di 6 saie 
cinematografiche, era stato av¬ 
vicinato da un distintissimo si 
gr.orc, identificato, in un se¬ 
condo tempo per Alfredo Stan¬ 
co, un ex cameriere abitante 
a Bagni di Tivoli, in via Li 
uuna 19. Questi aveva affer¬ 
mato con molta sicurezza: 
< Siamo amici dei dirigenti dei 
servizi delio Spettacolo e ac¬ 
comoderemo tutto. Dateci tren 
ta milioni per ogni sala e 
l’afTarc è conclu.«o ». 

Due industriali, il signor 
.-\nnibalc Bosia di 55 anni, 
abitante a Milano al numero 5 
di via M. z\miata, c il dottor 
z\ngelo Grippa di 37 anni, do¬ 
miciliato a Bninate, in via 
Pcrciviglio 8, non hanno visto 
chiaro nella faccenda c, dopo 
aver fissato un appuntamento 
nei loro uffici romani allo 
Stanco, a'»",'ertivano la polizia. 
Im Stanco si è presentato in¬ 
sieme ■ con un certo signor 
Francesco Amato di 56 anni, 
abitante in via Tu.^colana 1026, 
ed ha chie.sto il versamento di 
un acconto di trenta milioni, 
precisando che 29 di questi 
m:I:on: dovevano servire ap¬ 
punto a « ungere le ruote » in 
alto loco. 

Mentre si svolgeva la con¬ 
versazione (rcg;strata su filo) 
sono piovuto t poliziotti. Lo 
Stanco c l’Amato sono stati 
arre.stati. Hanno dichiarato di 
avere architettato la truffa in¬ 
sieme con un certo Alberto 
Riccio, di 46 anni, abitante in 
viale delle Province 79 e con 
un tale Francesco Faticante, 
di 49 anni, abitante in piazza 
Finocchiaro z\prilc 3. Nel ten¬ 
tativo di scagionarsi hanno 
chiamato in causa una dotto¬ 
ressa e due funzionari della 
Corte dei Conti, che erano in¬ 
vece completamente estranei 
alla cosa. I primi due sono 


! ConvocasfonI di Partito 

Aztigiui: Cosiilito di wr.-ealo e it- 
IìtjIì dellTnioBi} Provtnisal# do!D€3;rj 
a!!c ore 1) tn Federatieoe. 

U sezioni ckc non kuno ritirilo un 
aaltrìile di fropifudn pillile u gior- 
oda in FediruiOBC. 

RADIAZIONI 

Il Comitite iodirilt ka rdiiicato i 
prorrtdimtnli di tadiniiono delikoriti 
dalli riipittirc erfaiinuioni di kise 
csalro Barisii ilfndo, gìk della Se¬ 
zione Garkntelli, • contro Raancci 
Franco, già dillt collii* lega naz. 
Cooperalite doli* caioit Ifacio, per in¬ 
degnità politien • aornlt nei conironti 
del Pirlito. Tir gnest'illia», il proe- 

a martellafe da un detenuto!"*".. “ ' 


•stati arrestati. Gli altri due 
denunciati a piede libero per 
trascorsa flagranza. 


Una guardia aggredita 


(Ira d( falegnami, tutti detenu¬ 
ti. che lazoiuiano all'interno 
del carcere giudiziario di Reblb- 
hia, l'agente di custodia Roma¬ 
no Nicola di 33 anni, abitante 
in via casiima 1330 è stato ag- 
.srediio da uno dei carcerati, 
certo Cannizzaro. non meglio 
identificato. Il Cannizzaro ha 
colpito con un martello l'agente 
di custodia pro\ocandogii la 
frattura delie oasa nasali cd e’.- 
ire ferite, li Nicola guarirà in 
quindici giorni. 


ipnitiono. 


ieri alle 14.10, mentre era ìJo/lirb 
intento a sorvegliare una squa- C A V 


Travolto e ucciso 
da un'auto sconosciuta 

L'ufficiale in congedo Salva¬ 
tore Ru*eo, di 42 anni, abitan¬ 
te in piazza Cardinal Consalvi 
4. è stato rinvenuto alle 13.55 
pri»^c> di sensi e ferito ai piaz¬ 
zale dello Zoo. con accanto una 
btcìcietta. 

lì po\ eretto è deceduto alle 
14.40 al Poitcltntco. dote era 
stato trasportato. SI presume 
che stato travolto da un'au¬ 
to che ha continuato la sua 
corsa, senza curarsi del lento. 


Festival cinematografico 
per i giovani 

Domani mattina al (ir.cma 
Rialto, in via Quattro Novem¬ 
bre. avrà inizio il Festival ci¬ 
nematografico dei ragazzi e 
della gioventù organizzato .sot¬ 
to gli auspici del Comitato per 
l’educazione dei giovanissimi. 

■Verrà proiettato alle ore 10 
il film inglese < Il dragone del 
castello » e il documentarlo 
«Sui sentiero degli animali». 

H prezzo del biglietto è fis¬ 
sato in lira 80 per ragazzi t 
adulti. 


raOGiUtaiA XàZlOililX — rva 7. 

5. ;3, 11. 29.3!). C 5 .i:.: G.oraa'.: 
ra’i •» — 7.1.'>: Mqs «te mituca 

— I-*i al Parlai'^;') — i.'.à- Bas- 

'.L.;! - Ciatdol — 

5.13: Id cnnaaita iinana — 11: 
Li raò » per i« staile •— 11.1*»: 
Tmalas-.s;"* 3il Stalaariv) 4: Pon- 
j> . — 12.15: Orci. Kr^:zsfhn^ — 
1 .V Mti sas'.cale - Orebe*-» 

\ r-: — 11.15: Crcoarba tea.*.:ali c 
c a.'TU'.-vj-il.cbe — I*»,'»*'): I>» ry.- 
3.<a; é- 5 '.; a':r‘. — 16.15; 
d: ;.3gaa If’lrscx — 17: 
ral5) — 17.15: L'aaiaale ii traj?^)- 
Ix — 15,15; e taitari — 

:*); F-v;rai,o:d 4»! ItV.-x - Ore'a-MS’i 

Ferrar; — 20: (V-e'aeflra O.-?-»’.. 

— Ra.i*>«>ir; — 21; L»!) 
! r» — 31.15:^ ilas-'tbe .le5;”e 
Lia.ji — 2‘2,l5: la, g'nrzi'a de'»;* 

?.'•*>» — 22.45: Orr'sesl** 

— 23.1.5: Ocfiestra Tarier 

— 21: soli;», 

SECCHIDO FBoeiAMU ~ Ore 
l-", 15. 15: raJ.o — 

5: Il 5.on:j « fl ttrXfS — 10: 
la ^-'oza. e la tiss — 13: Or- 
.v-nri=. — 13.30: Nipoh 
ri 2 :i « r-V» — 11: U coalatocc* 

— Il: Ore'sfs'r* Fng^ — 14.30: 
Fi-Vra; e riki'.ie — 1«.30: Or- 

tsje-’a! — 16: I 
Ù. iati — 17: Ba'.laie mz fi 

— 15: !« c: 5e»S3i 5?»- 

ri:ii — i<.30: Ten* l:c*a — 

••).'ì): r_«i-=r3leb» e rltai — Ve 
Ra i nser» — 20.30: «Witstn 

•VvaU — 21: • Fi’.-dzH ». Gla- 
w??; Tf^ì; — 23.15: S--?ar;et:». 

TEI» nOCUBU — Ox 19: 
Coaw n:.I;mr» I» id Jitors? 

— l'?.1.5: VoaUz — 19.30: 

Ij c.va'«3i?on=ea — 

C:); L’'.ad5n‘.crc meosvM — 2'").15; 
Cfis^-Sa ■; «■jal «»ra. — 21; Il 
g'onaT« d'I f<frz9 — 21.20: P.e- 
rt.x «alcl.ig'T!. — 21.30: 

((tyfrts dire;:® ta S.na 

Santola» — Da’^e or» 23.35 a".’» 
«re 7: Notlaraa iall'lUl;». 

TEIXTOIOKE — 17.30; V-;et — 
13,1.5: io» ài kl;!is« — 

20.15: Telegioraa'» » aoriiUri* ipef- 
l.v» — 21,05: Se‘.;e gierai ài 7V 

— 21.W; G-aa teslrral W nrlelà 

— 22.3): MiSiKca» pericolMn — 
2T; SVjt:» cnrlosa iellt fològraF:* — 
23.1.5: Sfplif* telegleraiTe, 


c 
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« L’UNITA' 


AWt^£:JWiMHi^/WTi «PORTIr# 1 GLI SPETTACOLI 


PARTITI I GIALLOROSSI PER U TRASFERTA NAPOLETANA 


IN 


Con Cardarelli la Roma a Napoli E* morto 
per II “derby,, del Mezzoglomoii Mtiiavoio 


TFATRI Bellarmino: Rlica giovane e Pllnlus: Mlzar con D. Adama 

**”**** bella Preneate: Pane amore e fantama 

Ci rnrtlira aH'nnors ''''**•■ d’aoiore con V. De Sica e G. I.ollobri- 

Jl repllCd dii Updfd Bernini: Cronache di poveri gida 

, I II . 1 , . amanti con A. Ferrerò e M. Primavalle: Messailina con Ma- 

« La bella aduormentata » ^Mastrojanm ru fchx 

„ .. , Bologna: Un giorno In Pretura Qiiadraro: La cieca di Sorrento 

Questa sera, alle ore 21. repli* (;on S. Patnpanini con A. Lualdl 

ca de «La bella addormentata Borghese (Borgata Finocchio): Quirinale: Tempi nostri con V. 
nel bosco * ballo di P, 1. Clalkov. Verginità con E. Rossi Drago De Sica 

ski, diretto dal maestro UtUvlo Brancaccio: Un giorno In Pr^tu» Quirinetia: Benvenuto mr. Mar- 

Zilno (rappr. n. 821. CoreograHa ra con S. Pampanini shall con L. Sevilia (Ore IG15 

di Boris HomanoU. InterpreU Capannelle: Contrabbandieri del ' 18,45 13) 

principali: Attilla Kadcle. Guido mare Reale: Un giorno in Pretura con 

l.aiiri Filippo Moruccl e Walter Capitol: Prima del diluvio con S. Pampanini 

/appohni Allo spettacolo prende- M. V'I.idy (Ore 15..TU 17.50 20,10 Rey: Romantica avventura con 

ranno parte il Corpo di Balio e 22,20) G. Cervi 

le allieve della scuola di Ballo Capranica: La spada di Damasco Rex: Tempi nostri con V. De Sua 
del Teatro. con P. Laurle Rialto: Dov'è la libertà con Toto 

Dumentea 0, alle ore 17, repli- Capranichetta: Il tesoro del flu- Rivoli: Benvenuto mr. Marsliai: 
ca. in abbonamento diurno, del me sacro con J. Payne con L. Sevilia (Ore 16,15 2 fì.t'. 

«Cristoforo Colombo» di Darlus Castello: GII uomini preferiscono 02 ) 
j .Milhauil, diretta dal maestro Ga- lo bionde con ìd. Monroe Roma: Il cacciatore del .M, =cui. 

bnele Santini c con lo stesso Centrale: Ballata selvaggia con con C. Cable 

compic-so arlislico (Iella iirinia B Stanwych Rubino: Ha ballato una sol.i c^t i- 

r.ipprescntazioiie. Centrale Clainpinu: I diavoli te con U. Jacobsson 

. ' ' .dati Salario: La duchessa deirid)i,i^ 

Alt ri: Lunedi 1(1 or» 21- C la t-’hlesa Nuova: Tortura con Ste- eon E. Williams 
Spettatori Italiani « Madre Co- S»'» Krltrea; Riposo 

raggio e I suoi figli « 3 atti Cinema del Piccoli (Cas n.-t delle Sala Umberto: Casablanca con I. 
e 12 nuadri di B. Brecht Rosei: Cartoni animati e do- Bergman 

COLLE OPPIO : Grande Luna rumentario Sala Traspontlna: Riposo 

l’aik con le più famose altra- Cine-Star: Tempi nostri con V Sala VIgnoli: Nostra slgno'^j ih 
I /lom mondiali. x . i. «• Fatima 

iliKI COAIMEDIANTI: Imminente Clodlo: Questa è la vita con lo. Salerno: Piccole donne con E. 


rosso 


Monzeglio nei guai per la squaliSca di Gramaglia — Nella Lazio rien¬ 
tra Bergamo al posto di Alzani — Dubbio il debutto romano di Pistacchi 


Tre settimane or sono era rimasto vittima di un incidente stradale - Ormai 
in via di guarigione un Improvviso coliasso lo ha condotto alla morte 


i'I ciclismo italiano. Cirht- la sua figura </i aihta 

Un mese fa egli era stato aiutata dalla piospcttua del 
ittima di un incidente stra- tempo e dalla appassumat t im~ 
ale a Serralunga di Crea e tnagtuazione delle folle si era 
leva riportato la lussazione circondata ogni anno di più di 
I alcune costole, ma dopo ,„pjt„,osfe,j di leggenda 
na settimana di degenza si i ■ 'i 

ra ristabilito e aveva ripreso 1 “ campione un cam- 

‘ sue ordinarie occupazioni, ptone dei tempi andai: iicrln 
ia (jualche giorno ave- /*< campione ai tempi dn • gean- 


medta fischiata per i primi posti 
di una corsa in Inciclctta che 
era follia pensare di potei poi- 
tare al traguardo. 

Il nome di iìerht t lasui il 
pillilo nell'• Albo d'oio • della 


In iLsia deU’lnconlro di do- no oggi alle 14.55 per Genova, tecnico-flnanzlarla della se/lone — — . - -- 

mani con gli «azzurri» di Mon- do\e domani nel quadro degli in- calcio. La dlscubslono ò stata ut» «uti , n ___»«..« i . , 

zeglio la Roma è partita ieri contri del campionato risene. In- bastanza lunga, si é discusso an- digli sport che vogliono re- t<- e ancoia lassù il primo rul- 

pomengglo per Napoli. Della co- contreranno 1 rincalzi rosso-blO. che sulla ratifica di Allasio (la p*. care 1 ultimo saluto allo scout- /*. ^\ll,o d'oio- del iìiro di 

mitiva glaUo-ros.sa facevano par- Prenderanno il trèno da Tenni- cosa dovrebbe ridursi però ad ' Lavour, 20 e morto Im- parso. l oinhaulia, che è nato nel ineis, 

te oltre agli accompagnatori uf- ni. Plancastclll. Morablto. Leo- una pura formalità, chò a qiian •/' LVr/u ihe vmie è 

nciall ed airalienatore Carter 1 nardi. Pellegrini. Tre Re, Stefa- io sembra la decisione di con- ;‘di rosVo. del nrlmlrd^ H^iug^ 8 d Asti. j„cor.i lassù il primo nel tino 

beguenti giocatori: Albani. Azi- neili. Beteilo. Pedrazzoll. Ouar- fermare il tralner per li prosai- ^ i i c , , d, rii,-^ .i .o. 

monti. Cardarelli, Grosso, Bor- nacci. Andreoll. Clmpanelll ed mo campionato sarebbe già stata ciclismo italiano. Cierln- f>}i“fa di atUta ‘ • I- 

toletto. Bettlni. Ghlggie. Cello, esteri presa) e sui potenziamento delta Un mese fa egli era stato aiutata dalla pio>pcttua del y * er.i al ninnito allora. 

Moro. Pandolflnt. Perls-sinotto. ^a Roma ricorda Intanto che «quadra per li prossimo camplo- vittima di un incidente stra- tempo e dalla appassionali im~ aHnaino 

Renzo Cd Arcadie Venturi. tutti 1 soci che dornanl si reche- nato ma nessuna decisione e dale a Serralunga di Crea e maginazione delle folle si era il rnoulo ihe it danno 

Al momento della partenza ranno In macchina a Napoli ad presa. Il coaslglio torneiti aveva riportato la lussazione circondata ogni anno di più di h' '-ccchic gialle lotogiafie. 

Carter aveva ancora del dubbi a.sslsiere all'Incontro Napoll-Ro- « riunirsi nella pio.*isima setti- di alcune costole, ma dopo un'atmosfeia di leggenda Sono fotografie che fanno cie- 

Bullo schieramento da opporre al ma potranno passare In sede a niana. una settimana di degenza si CerLi in eamtnnne i,,, t ,in ^cere sulle lahhia un soni<.o; 

Napoli fl solamente domani mat- ritirare grotls una bandierina Per quanto riguarda la (orma- era ristabilito e aveva ripreso “ ’f ‘ ^ fototrafic deelt - enn del 

una. dopo avere visitato il ter- giallo-iossa. rione che Allaslo opporrà alla le sue ordinarie occupazioni. Mne da tempi andai: i.erhi ' ‘ 

reno di ‘'loco, prenderà una de- Triestina sembra ormai sicuro tl Da qualche giorno ave- fu campione ai tempi da • gr.tn- ‘ ii.* ' ‘‘cmnni 

clslone Uetlnltlva sulla formazlo- Domairl mattina, nel quadro rientro di Bergamo al posto di va dovuto però rimettersi a di duelli • iiuando — aoè — ''•*//* ‘di uso .tniora di qual- 

ne da (ar scendere in campo. t^mplonato ragazzi, alle ore .^j/Qni mentre è ancora in dub- letto per un atiaeeo di flebite. ci si batteva per gli oictn di che m.ircsciallo di paese; «/ : e- 
Tuttavla la formazione più prò- ® il deoutto romano di Plstnc- Oggi, alzatosi, dopo aver bella donna pa uni lom- hiciclette oimai da iniiuo. 

oablle appare la seguente: Moro. chi r mezz'ala al posto di Lofgitm. fallo alcuni passi, slramazza- fischiata peri pnm, posti '>'«» ^cne a tuoco questa 

a^e^o™^0.S inion^rèrà Hnform.tor. ‘j;-. Ogn. soc- . Inc.clata^he /‘:'og...fie. ma non soltanto pa- 

Borloietto. Cello, Gnlgi^ia. Paii niovanlsalma e la aauadm P — - . . ■ . , — — Corso e sialo \aiio. fnllit ornLirt* //f tìnti-* atlorj t.i /o/oìjm/;.i rta im- 

?r‘i£;u,rr-K''r,‘!';„rp"5;i; r-- -r 

p.-,cludere che allultimo mnmen- Nella sede di via Frattlna «1 à Spagna-ltalla innumerevoli Irofei, medagUe, "cime di inerbi , lasm il Ji^ocati tmln p,nhe tutti h 

to Curier decida di lasciare a riunito ieri sera li Consiglio Di- nicà^Ye^ a \ladrfd**\nvece che'Y «'«PP®- 'inli dal « Diavolo ros- nell'* Albo d'oro - della corse u f.iteeano nella poi. eie, 

riposo Pt-rls^lnolto. di avanzare rettlvo bianco-azzurro il quale Barcellona La t«ppresentatlva so» nella sua lunga carriera Milano-Torino che « nata nel "" “'"'n di poliere (he cre- 
CardarelH ali ala e far giocare ha preso in esami* la situazione Italiana partirà lunedi prossimo sportiva. Inoessanle l'afflusso tno t: il nome di Cerbi thè vin- ‘cci.i su tutte le sn.tde e in 
Renzo Venturi a terzino. Ne si quell'.ihme di poh eie loiie. ano 

può escludere che a guardia del- * *•" ! - -i campioni di allo,a; (orreva 

Tuttavio iiue.ste due ultime Ipo : LA «QUATTORDICESIMA» DI RITORNO DEL CAMPIONzVTO DI SERIE .A > \cc,h. f.isa.ito d, una'sm.,gii.„i. 

tervi uppuiono aa?*ul UiiprobablU --—---- tosa, ^ 

(.lerhì ft$ campione: fu cam- 

.ìBH'ESsFi: Il Palermo in Irasferta a Ferrara 

lernle L. 3 . 200 . di.stinii L. 1.650. ■■■ W BWaBWBW pei Li quale le folle di allora 

fune 700. ■■■ ■ ebbero più a ciioie e le folle 

icn scia Monzeglio non uve- 11 ricordano lon più 

prcfeu una decisione Q I A IQ Q A 11 A 531 V 6 Z Z 3 ùm patta. 

aellnitiva sul giocatore da -so- ■ WW ■ ■^ aw 'W ■ «W 'W ■ ■ W ^ W ■ W esempio: Geibi avrebbe 

"-llL“‘'Ne“‘ll” Sent?‘vlcmt" ai ----- '' * 

framrr ^fzzurro .si diceva però lutor c Juvc vorraiuio mantenere lotttaiia la FiorenthiQ - Attesa per il «flerbyc^ Napoli-lioma ? • 1909: ^-* il pi** 

che egli aviohhe schierato a cen- . ___ ‘ _ s‘>a l uomo da battere. 

trote:/..no Vinev. Tuttavia la stalo battuto... ma non dagli 

convocazione di Ferravo lascia D ciimpioiiuto si avvia alla a.-xpettera forse ut: clima meno L Inter. dal canto sito, andrà sla nel rendimento di Cappel- avversari, ihe erano Canna, 

supporre che Monzeglio non al> conclusione senza avere anco- rigido, sia dal punto di visti a Genova e il compito dot ne- lo, Pivalelli c Cerveliali da G.,letti Rossitnoli Beni Pe¬ 
nìa. presa ancora una deci.slonc ra dato nessuna ri.sposta pre- atmo.sferico (in Piemonte con- razz.urri non appare davvero una parte, di Tognoii e di titbniòn Dectup ‘ lu battuto 


il nome di Cerbi die vinte è 
ancora lassù il primo nel Ciro 
di Piemonte che è nato nel 1906 . 
S'oi noti s'era al mondo allora. 
Di Cerbi tampione .tblnamo 
quindi il mordo thè ii danno 
le lecchi!' gialle fotogiafie. 
Sono fotografie che fanno c>e- 
scere sulle labbra un sonico; 
Sono fotografie degli • e ,01 del 
ciclismo ». S» vedono uomini 
lon baffi all'uso aniora di qual¬ 
che maresciallo di paese; si : c- 
dono biciclette 01 mai da inineo. 
\’on sono bene .1 jtioco quest* 
fotografie, ma non soltanto pei- 
chè allora l.i fotogiafia eia in¬ 
certa, qiieite fotogiafie sono 
sfuocate anche penhè tulle li- 
corse SI j.uevano nella poi. ce. 


-Il pellicano» di .Sleindbcrg I . e Fabrizi 


Taylor 


ELISEO: Ore 21' C m Elsa Mer- Via Padova 46 salone MargherlU: 


lini « Pigmalione » rii G B. .^thavv 


con A. Sordi e G. Masina 


fuggitivo con R. Andriis 


Gdl.tiONl: Ore 21.15; Comuaeiua f'oie'"ho: Robin llood ed I com- .sgn Crisogono: Pronto chi fi.irl.i'’ 

_ T itAlIn fz-vvAvtrz I o _ __ C:*... 1 •z^ _ a _ 11 _ \ T*....... 


PIR XMIEI.I.O: Ore 21.1.5' Ola 
.St.»l)ile (lucila d.» L Picasso 
« Teresm.i . di Nicol.iv 


Milano-r orino che è nata nel "" alone di poh e, e thè ere 
l'iot: il nome di Ceibi ibe vin- f" tutte le strade e ì, 


OYISIOIiO 


QUATTORDICESIMA» DI RITORNO DEL CAMPIONzVTO DI SERIE A > 


Il Palermo in Irasferta a Ferrara 
giocherà la caria della salvezza 

lutor e Juve vorranno mantenere lontana la Fiorentina - Attesa per il «flerby^^ Napoli-lioma 

Il cumpiotiato si avvia alla|,-ispettcrà forse un clima menoi L'Inter, dal canto suo. andràlsla nel rendimento di Cappel 
inclusione senza avere anco- rigido, sia dal punto di visti a Genova e il compito dot ne- lo, Pivaielli c Cerveliali ds 


quell'alone di poh eie io,levano llllilllllil 

i Campioni di allo,a; ( orreva 

Cerbi fasciato di una smagliali- qursla .scr.i alle ore 21,30 
te maglia rosa. 

Cerbi fu campione; fu c.im- |y| A IID | ^ B 

pione ( he non ebbe tanta for- IWI r\ V I* I O k 

luna. Porse è questa la ragione AIII^RRaa 

per la quale le folle di allora !■ R 

10 ebbero più a cuore e le folle ^^klkll 

di oggi lo ricordano lon più .dl.i Televiilone 

simpatia. 

Pei esempio: Cerbi avrebbe nel «GRAN FESTIVAL 

dovuto iincere il primo « Ciro » DEI» VARIETÀ* » TV 

11 • Ciro - del 190 ‘j; eia il più . 

forte, eia l'uomo da battere, Pre-^^nta ENRICO VIARISIQ 

L' stato battuto... ma non dagli 

avversari, ihe ciano Canna, QUATTRO FONTANE; Ore 21,15 


diretta da V. Iteri: «Le roi „‘'S, " San Feliee (Centocelle). Lon.mi 

est mori . di Louis Diicrciix * "‘"«"“i. ^1' ®aprh-cio tli Caro- • suRa luna 

LA HARAt CA: Ore 21.15: C la ‘I"*' Olier e con M. Caro! Sanfippollto: L'uomo clell'F'si 

Cirola Frii'si'hl ^ Franresra da I* roni.in/o della mia SmvoU: Un giorno in Protufrà 

Rimmi » di Berriiii Pampan»'! 

l‘ALA'/.'/.0 SISTINA' Ore 2115' f orallo; L isola dell uragano con siiver Cine: Napoli miliartlam 
th primtOera. N ri: ,, ■> »“'' . , Smeraldo: Narciso nero ,on S 

raiito in - B... come Babele . Corso: Un tram che si chiama Granger e D. Kerr ischrrmu 
IR ANDEI.I.O: Ore 21.15' C l,-i iX -nv^Y-?no ®io^o panoramico) 

.Stabile diletta d.» l, |•lcasso Splendore; Il forestiero rori C 

. Teresma s di Nicol.av 

tottolfngo: Torna con ine 22.4«*i) 

, frlsUUo: Due notti con Cleopa- stadium: La spada o la ro^a -.m 
tra con S Ixiren e A. Sordi Todd 

UAi ILtdinlninvìewiiin Quiriti: Il figlio del Texas supercinenia: li terrore cleirAn- 

lllll * IlllUIUUlltMIMUlK! con D. Robertson dalusia con R. Brazzi (Ore 15 li 

Belle Masehere: Vestire gli Ignu- ig.4o 16.40 20.25 22 10) 

Itnlìniiii . ‘**. ‘■'ii' Ferzettl Tirreno; Ì,o guerra dei mondi 

llllillillil Belle Terrazze: Giuseppe Verdi Trasleverr: Il passo del diavolo 

.., A . Trevi; Terza liceo di L 

n'>.‘‘ti’i con Trlanon: Irma va ad Hollywood 
qursla sera alle ore 21,30 V. De Sica co,, jj Martin 

Bel Vascello: Ibi giorno In Pre- Trieste: Tempi nostri con V. De 
■■ M un I n V* Poi»pooi'ii sie.i 

lira Mm II K I !■ ■ Blana: Due notti con Cleopatra tujcoIo; Nlagara con M. Monroe 

IWI V I» ■ k con S Loren e A Sordi Ululano: I.e qu.-»ftro piume 

Boria; Questa è la vita con To- verhaiio: La spada e la ro=a con 

GnEVALIkR KdelwelM: V morti non pagano vittorT^f Tempi nostri con V. De 

tasse con T. Scotti 

alla Televisione Eden; Un giorno in Pretura con vittoria Clampino: Altri temoi 

S. Pampanini eon V. De Sica e Lollobrlgida 

Esperia: Pelle di rame con B. ______ 

nel «GRAN FESTIVAL Lancaster . . _ RIDUZIONI ENAL — riNEM.X: 

DEL VARIETÀ* » TV Buropa: La spada d| Damasco Bernini. Cristallo, Fxrelsior. 


nel «GRAN FESTIVAL 
DEL VARIETÀ* » TV 


con P. Laurle 


Ellos, Orfeo, Pianeta-io, Roma. 


Cervellati tla Gaietti, Rossignoli, Beni, Pe- 
lognon (• tli titbietnn, Decaiip; fu battuto 

(tts 'rs.iss* Itrl .VI t t* .• .. * * . 


presenta ENRICO VIARISIOI *^’5^^*V.***^I romane con gnieraldo. Sala Umberto, Tnsco- 

_ I ... Io. TEATRI; Pirandello Valle. 

larneie; Pane amore e fantasia 

llA'rxRfV i.'oWAIVB*• I-I..A 91 con V. De Sica e G. Lollohri- 

Anema e core PICCOLA PURBIICITA’ 

DSBINL Ore 21.15; C la t'heeco ‘ ■■ -- 

Durante: * - •-..x .17 . novità nam^ua: Gir, in room seven- »> COMMERCIALI L. 12 

wfine.?tr.dM,'Vs;.Vi » ‘ A. ARTIGIANI Cantò svendo 


tesoro > 
ROSMINI: 


Ore 21.15: C la t'heeco 


Durante: « 2 . l...x...!? » novità j,, ru„„, seven- 


assohila In lie Ulti di Oscar 


Wunen (ndu/ En. 1 l e stndentD KUmlnm"‘'ii”dee.? m nóm» con Canta ^«svendo 

Prezzi L Boo Hantinlo. Il .sacco di Roma con camereletto pranzo eco. Arreda- 


fasteiii Granata; Vitali. Cecca- ecor^'a una dello «Tre Grandi» è ptutto-.,o. nella .luventus. lajdi mezzo 
rolli, dcpp-ion. .-vmadci. Pe.saola sembra aver dato un addio de- esclusione di RicagnI, inviatnlgoglio e 


■ 111 . Joiip-ion. Amadci. Pe.saola sembra aver dato un addio de- esclusione di RicagnI, inviato goglio e a Genova ci tengono, vittoria del Milan (che r.inlto sua strada. Ma Cebi diceva: 

I mica!/, gialloro-jsi iiartiian- hnifi''o ni titolo, ma rimangono diplomaticamente a ••■riposar. Ma, per le .sue caratteristi- probabilmente Io cnnfeiineitJj- « l'’/urf»ò domani... - e ci beve- 

” __ ni lizza, con intatte o quasi .si» in Riviera. Che l’-agita-che, la partita deci.«ame,ite più be senz'altro al quarto po.sio, ;-,i >„ „„ buon gotto del tino 

i e%rrÈ tn ì * n.'hrrU'vslié»*! In rlilfs estra r% v/xrrtn^ e**» /l»ts t’or*! »«»*r«» rv>e\ àinn ^zvtl»« , S 1.,. nr«_ /**• ___i; « __s« *■' 


unti III casa propria, oltime prove a Milano t che 1 rozino ,a miicieua. tu prezzi l liOO l" rr»«.,v- . camcrcieiio pranzo e 

itro gli squadroni- c’è reparti dlfens.v. felsinc ap- -,..• /mi. ,1 gatto RI^O^O F.LI.SEO: Or^ 2. .5 C sommersa con uflL'lillnYY^TaYsI 32 

la questione doli or- paiono in gratidc foima. la "ero della iella atiran iso la * •' m'Riardo » ui Ry.-,,, Enal). 

a Genova ci tmigono. vittoria del Milan (che r.iolto!*"-» strada. Ma Ile,hi diceva; caViwi- rs,-,. -m ts- . n,,.»,.. .11 Fogliano: Destini di donne con - 

» ...... __I._.. . _ . I I.- . I • . » . aAlIKl. UIC ^l.ia. < ItOma ut __, „ „ A, 


economici, fa- 
32 (dirimpcttf» 
10 


LE NOSTRE PREVISIONI 

Al.ilanta-Sumpdoria 
Geno.i-Intcr x- 

Lnzio-Trieslina 
.Milan-Itologna 
Napoli-Roma x-I' 

Novara-Juventus 2- 

Spai-Palermo 1 - 

Torino-Florentlna x- 

Udincse-Lcgnano 
Lanerossi V.-Como 
M.arzotto-Verona 
Calanzaro-Lecce 
X'enczia-Parma 1 -x- 

(Partite di lise,vai 
Pro Putria-Monza 
I.ivorno-Piacenza 


eguali possibilità, le due av- zione » promo>sa dai vari Muc-drammatica della giornata .<-i dopo le ..Tre Grandi > non cf,,. jf^. j,,. 

versarie di sempre: Intcrnazio- cinelli e Bonipcrti abbia rag- giocherà a Ferrara dove .sale sani faeile. , ‘ ‘ * m 

naie e Juventus. E’ dunque giunto il suo obiettivo'.’ z\l H Palermo. deci.Mi a difendere Partila dell'oigoglio quella 1* ’"‘y. V 

giu.^to cominciare dalle loro po.sto di Rieagni ncnlreià il le sue ultimis-une ■.peranze di dei viola di Beitiaidini a To- srerin fu lampione; fu 

partite l'e.same del quadro del- giovane Montico, che già si salvezza. Malgrado le leccntl ritto, contro una --quudia .‘«1- quando le torse tliira- 

la 14. giornata di ritorno distinse nello prime giornate buono prove degli spailini da e rocciosa come quelfa gra- i'**'»» un giorno e una notte. 

La Juventus si reca h No- di campionato, al tempo i.i cui (cite tra l’altro hanno inchio- nata; partite della tranquillità quando gli uomini in gaia si 

vara, una città che è a due Boniperti segnava due o tre dato la Fiorentina .sul pareggio invece quelle di Bergamo (la fermavano per la cena nelle 

passi da Torino, ma che pos- reti a partita. In fondo l’esito una .settimana fa) i rosnnero Atalania ospita lu Sampdoria osterie di i.tmpagna qii.tndo 

siede una squadra in grado di dell’incontro — e.stremamonte .siciliani hanno qualche pioba- con buone probabilità d' vii-dopo tinte fatiche le vitto,ie 

dare molto filo da torcere agli importante per i bianconeri — bilifà. E’ da prevedere ehe essi toria) e di Roma (la Lazio do- il ó.emlo d, uni me- 

-..-«..-.««i « 11 ., scudetto. Ha dipenderà in grande misura cercheranno la vittoria: una vrebbe consolidare la .sua ela.s- - ‘ c 


una volt.) » di Giglio//! c De 
Chiara, con Pina Piovani 
VALLE: Ore 17.30: da del 
Teatro del fanciulln dell’Enal 
di Fircn/c • i.f avventure di 
l'moccluo - di Collodi. 


Inspiranti ano scuaeno- namipenaera in sianue inouta cercncranno tn viiioria: una vreobe consolidare la .sua ela.s- > , / 

molto sorpre.so la notizia della dall’efficienz,-» e dall’altruismo vittoria che v.nrrebbe doppio, siflca .superando la Trieslina). ••• »><'•■' 


ripresa degli alicnamenti da dell’udinese nei confronti del dato che la Spai è tin'avverra- 
parte del vecchio Piola che suoi •>maggiori» Muccinelli e ria diretta, 
vuole dare un addio coi fiocchi Boniperti. È noi siamo propen- Sempre nelle zone baise dei- 
ai tappeti erbosi del campio- si «a credere die. alla fine, la |a classifica un’altra partita 
n.nto. magari .segnando ancora Juve la spunterà: ricordiamo davvero decisiva per la rctro- 
qualche superba rete. Ma Pio- che i torinesi sono usi fornire ce.ssione è quella di Udine do¬ 
la. a quanto sembra, non rien- da parecchi anni uq ottimo fi- ve si incontrano i bianconeri 
trerà nella partita con la Juve naie di campionato. di Bigogno c i lilla Icgnaiiesi. 


dato che la Spai è iiiravvers.a- ••• gha fra doro, pei lo piu erano 

ria diretta. — ■ ■■■ medaglie d'argento e di bronzo. 

Sempre nelle zone ba-se del- Ooilldltì |H*OV€*ril quelle che guadagnata Cerbi; 
la classifica un’altra partita * etano il premio ad un giorno 

davvero decisiva per la retro- mia llllOVU JaS'Uar e ad una notte di corsa. 
ce.ssione è quella di Udine do- -.* 7 - . Cotrte tutti i campioni. Ccr- 

definitivamente stiacciati ut ima ........... f^ibbrica di biciclctti, si capisce. 


Rmcu-ch ( . di Collodi. Oarbatella: Via col vento con 

1 mot (DIO. ui collodi. j, ^ Q p,. Havtlland 

CINEMA-VARIETA’ Giovane Trastevere: Nervi d’ac 

ciaiu con A. Sheridan 

Alliainbra: La canea degli Apa- Giulio Ceoare: Un giorno tn Pre. 

ches e rivista tura con S. Pampanini 

.Vltieri: Valanga gialla c rivista Golden: Tempi nostri con V. De 
AinbrA-iuviiielit: La .spada e la Sica 
rosa con R Tinld e nvist,i Imperlale: Gran varietà con V. 
Aurora: L'avventunero di New De Sica, M. Flore e A. Sordi 
Orleans c rivista tinizio ore 10,30 antimeridiane) 

Fspero: La rosa nera con C Ali- Impero: Pane amore e fantasia 
Dry e T. Power e rivista con V. De Sica e G. LoIIobri* 

lai Fenice: Squadra omicidi con gida 


M. Caorl e C. Colbert 24MILA mensili guadagnerete. 

FoiiUna: Villa Borghese con V. senza abbandonare la Vostra oc- 
Dc Sica e E. Cianni cupazione. Scrivere: Fazio, Ca- 

Galleria: La tunica con J. Sim- scila Postale, 52. Palermo, 
tnons 


ANNUNCI SAW 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


B, G Robinson e rivista Indulto: Tempi nostri con V. 

Principe: 'V’vonnc la france.sma sica 
con S. Wlnler.s c rivista Ionio; LUI con L. Caron 

Ventiin Aprile; I tre cor.sari e iris: Pentimento con E. Nov» 
rivista Italia: Ballata selvaggia con 

IVolturno; Tempi nostri con V. Stanwych 
1 De Sica e rivista Livorno: Luce nelle tenebra 


•ihI DI OGNI OKianfB 

rnrt.7». • -r.™».! «o.tri ...x., V nm Anomalie. SeniJltA. Cure rapide 
Induno. Tempi nostri con V. De prematrimoniali 

SlL*3 


prematrimoniali 
PROF. OR. OR BERNAROIS 
Ore »>13 » 16>19. fest. 10-12 ROMA 


Italia: Ballata selvaggia con B Piam fndlpandenza 8 fStazIone) 

Stanwych 


CINEMA 


A.U.L'.: Passione selvaggia 
.Acquarlo: Pane amore c fanta- 
sl.i con V. De Sica e I»llobrl- 
Rlda 

Adriacine: Riposo 

Adriano; Le tigri della Birmania 


le bionde con M. Monroe 


(Dal nostro corrisponoanta) 

BoLou.\‘.\. 7. — Mancano po¬ 
che ore oncdi airmi/to del (juiti- 
'.o incontro di i..a»Kei. tia i'Iiatia 
■c la oi»aun.i. .Al.niumo già lllu- 


Hnrinifivnmpnip «na.-ci'iti nrinc* - — ...w.b--- —- jaupTica (Il vicicicite, SI Capisce. p,xc»...» .'vianzoni; Ma Danaio una iota 

aeiimiivamenic spacciati piim.i prossimo, inizierà da domani le ), 1 assume selvaggia -.tat» i-nn ir Japnhunn 

I \ 'xOFTVnnV WVITniJV vii .\ pnnx' \ HI AI^PFirO deirimontro con il Napoli: prove, tssa sarà pilotata da Peter if» Crii'/ /» Cizjppi.- .Acquarlo: Pane amore c Tanta- 

•I^K-A .\/,AL.I\l\A J 1 VvJ V .V Ivi .\l l IjL.L, battendo gli nzzuiri partono- Walker e da Tony Roti. Molti la prima tolta che andò a [are De Sica e I»llobrl- Loren *^9* 

- — pei il Legnano si è invece ri- nYdenVson.7"Ycòra“‘Ìcniiu“^^^^^ ^dilaclne: Riposo Mazzini: Gli'uomini preferiscono 

Uuesta SOra O DOIOgna c„„ c?,v .U'r-S'ff,"' 

.-a caparbietà c lo 'tes^o Slan- inoltre che questo nuovo modello , . i ' ... . «zi»» vsnrm m. snyvii 

_ „r.n ; i.x<«.x.;, 11 n- mora maeiiit.a^r,. i 1 -/T km «.rari avuto lina bicicletta con .Alba: GII uomini che mascal- Sica, M. riore e aottii 

m mm ■■ ■ ^ ‘ quali lottcìa il Pa- potrà raggiungere i 323 km orari . , i -i /• /• ^oni con W Chiari .Moderno Snietta: Miseria « no- 

Icrmo .a Ferrara. Il proncot.ca- - "TT-;—;— bella, cosi lucida. }0 li e g TJeyone; Un giorno in Pretura bH'à con Totà 

■ tore ovvio e prudente non pur SdÓdlCf SOttO ÌIKhÌ6St3 f**sto. jo Ine da pagare a rate. ^ Pampanini 5lodernissJmo: Sala A: Tempi 

*^^***^^ pj,p avanzare un risultato. '•ìa __ valeva di piu, quella bici- Ambasciatori: Vacanze romane nostri con V, De Sica. Sala B: 

______— a Ferrara che tt Udine; quelli' WASlllNG-fON. 7 — La sotto- eletta, valeva milioni, perchè con G, Peck Ve.slire gli ignudi con G. Fer» 

ili narifn che in «nsiniizn nv- coinmis.sionc delle forze armale t.lr.rl.-ti, ri., Cnh- Aniene: Pane amore e fantasia retti 

« . , I j 11 r • I» » 1 s_• J.1 i”' -U. taiiza a Camera dei Rappresentanti qt*flD bictcUtta che Cop gj,.^ ^ I.ollobrlglda Nuovo; Due notti con Cleopatra 

Contro Ir VcIoCIIr dcll 6 «furie rosse R 1 estro e Ir IRCHICR del gioco llRliRnO V'antaggerebbe le squadre aspi- prosegue a Washington rinchlesta pi ini'zìu la sua meravigliosa Apollo: Lili con L. Caron con S. Loren 

tanti e renderebbe davvern p^,. , pnviipfi, accordati ai cam- corsa su tutti i più grandi tr.t- Appio: Un giorno m Pretura con Novocine: Aquile del mar* 

■ ~ disperata la posiziono delle a«- p,oni durante il .servizi.i nuli- S. Pampanini Odeon: La pattuglia deR'Amba 

■' ‘xors- r...... pu.„. s,„c. o-»« ; r v.,.». 

NOI «,,,pre «Muto brioTtul. Cppetteltl. b.lePptta. ' Incontri <iiret,i anche per 1- ‘ 0 .°"“ '‘tL'':! IhZ t. loÌ‘ l’»"in li'.'*' OWW.’fSiJn. * I. »iu con 

in lui e lo attendiamo alla prò- G. -A. a-..'egnazionc delia quarta pii!- Secondo certe testimonianze. *** "f; ArenuU: Il ribelle di CiavR'' con Tot 6 e Fabrizi 

vji. .‘‘tamo certi che i suol giova- g .. . —trona. La Rorna. rinfrancati-:- saddìer avrehbe approliitato di * obro d’oro - ha primo il no- f. Mac Murray Orfeo: F.B.L divisione criminale 

ni non io tradiranno e te scon -1 Alllilllfil’l " I FipOfll sima in virtù (irgli uitim- un permesso c-hiestn a causa di me di Cerbi. Domani sulla tom- Ariiton: Gli ®^SogHosl cw M. cuu D. Wilme 


Livorno; Luce nella tenebra _ __ _ _ 

'•■b’"uSc"r'r .‘* *°° ENIIIIP DINE 

.Manzoni; Ha ballato una soia F II II II I II I II F 
estate con U. Jacobsson I II II II II ■■ I II l_ 

àlassiino: Due notti con CleoBA- *■ 1^ WW* 1^ Il I II !■ 
tra con S. Loren Stadio e Gobtaatto Medico per la 

Mazzini: GII-uomini preferiscono dUgnotl e cor» delle sole dlsfnn- 


zioni tesxnall di oato» nervosa. 


D. Morgan e Incontro boxe 5fefropoIltan: Vortice con S. Pam- pslcMea. eadocrioa. Senilità pre- 
Milrl-Tiirpìn (Ore 15 16.40 18.40 panini e incontro Mltrl-Turpln coce, neTnstenla aassoale. Con- 
'20.40 22.401 Moderno: Gran varietà con De soltuloiil a care rapide pra-post. 

.Alba: GII uomini che mascal- Sica, M. Fiore e Sordi matrimoniali. 

zoni con W. Chiari D. Fani ETTI 

.Vlcyone: Un giorno in Pretura blltà con Totà vrAMlUffs Df» CmRuTTI 

con S. Pampanini Modernissimo: Saia A: Tempi pi.»* Emuiiinn n 12 - R/ìma 

Ambasciatori: Vacanze romane nostri con Y’ ?‘Ve^ «StS - Wt? 8-12 Ò 16-18%e- 

AXe?'Pane amore e fantasia »-**- ConsulUzIonl. massima 

con De Sira e I.ollobrigida 
Apollo: Lili con L. Caron 


retti 

Nuovo; Due notti con Cleopatra 
con S. Loren 


rlserra tazza 


Studio 

medico 


ESQUILINO 


x»...a a.iww^.o oc. x,o.x.- ,y, ^ attendiamo alla pro¬ 
io incontro di t^ket ua 1 Italia ^^^va- 

S>ò *•*“' n, non lo tradiranno e se scon -1 
'.rato ic.i gli incunui precedenti saranno con J'onorc dcl- 

e .e pos'.tjlita uei due qutnieiti , . ' 


G. A. 


, . rp • |- ..x-..», -saddier avrenne approiiiiaio ai ’ *^'' ~ - »» -- 

Allliinfll’1 " I npOflI sima in virtù degli iiitim'jun permesso chiesto a causa di Ole di Cerbi- Domani sulla tom- 

buoni risultati e maler.vio lp) una malattia della moglie per el- ( 7 ,.,/,^ 

llIOlO Ililllllllll assenza forzata di Galli, si re- fettuarc un i-ombattiincnto con I,„rr' 

- -- , ca a Napoli, una tra.sfcrta Ira- «"ì a New ‘ l'"''- 

TORLI’. 7. — li 15 mag^o n.^ii“ ,iizìnnalmenle dura per 1 gial-|.ATTIMO C'.AMORI.ANO 
vasta arena deJlo Fiera di Fqrli .. _. 


aVre cio;: 3 ^à%uogo unT.m^i^rtant; ri Ghiaia non c sta:o| 

.'zP.XGNA; Dalmau (n 6 ) Bor- nione pugilistica organizzata dalla squalificato (un po di buoni 

, ,n 5,. Oalln..», (n. m. K,x« For^ «1*1“": «• L;'??!' 


no,; i::co:itro di questo sera, ootc fo-na/loni «cenderarno in --- i, ^ Napoli, una tra.sfcrta Ira-j 

maino perciò hnutarci a dt.e Lamnó neue lom^z^ont annun- 7. - li maggio nella ai^ionaimcnte dura per , gial- 

u.tin.a paio,.! suli» nuova aqua- D^'* ’^!’” «ormazioni annu vasta arena deJlo Fiera di inrn'=i Ghivvia non #• «u-i'n 

dn» ua.lana, loriC non nuova ne j^iatc c cioè; .avrà luogo una -Qualificato (un un' di hiìm 

gii uo-nini ma nuova di zete-,. | .'zP.XGNA; Dalmau (n. 6). Bor- nione pugilistica organizzata dalla squalificato (un po di buon 

, .1 (TX «V Ir, lAV k'.i Società sportiva Edera di Ferii sen.so, finalmente, alla Lega,.' 

o.i.e .o n tote „Ix.rtLr’-i zn Ili riiier in 7» 1^* centro di ques’a riunione sarà Bottini continua a segnare.' 

Ui -preoLCUimzione iiotggiore char-nl (n li) J- rincontro valevole per il b’olu Bortoletto e Celio ad aumen-i 

de. cl. ferrerò, nel tormare u. | Hernanclez (n. 3). Alila (n. 9). del medi fra Wldmer Mi- 

to.jqijgine azzurra c stata (jueil,. 1 L'.Arr» (n 12). Trujllano (n 10). landri. attuale detentorc, e Bru- ?*^**?-^ 2 rendimento. , iti , 

di setnpre. quella cloc che hainofircu fn H). Gonza'cz (n 4). Ino Tripodi di San Remo, sfidante- *2 scoria Oi questi dall non e 
•.nijiediio lino ad oggi al nostri ' l’onct (n 14) | Sul ring delia Fiera salirà an- azzardato prcvixicre un risui-, 

ir#--.rii ..TX» ,.,., 1 . .-X.,-. ... d camoionc europeo dei fato pontjvo dei romanisti alt 

irt 'wiata -xu^'à st-ada de’la* n ^ i'"®*** ^‘berio Miln, che sosterrà Vomero, Fra l'altro i oarteno-i 

xra ..V lata u..a -trada de.la ,n ,,, Pagan: (n 12 . cinque riprese di allenamento con i^^vranno rinunciare .n Gra-i 

i^**^-** : OamlA fn. fl). P«\ert fn «51 'il compafrno di scuderia Dotta- ' i. • * * 

le vicende ornici ‘olio note -canna (n 13) Macoratt (n. 14) ,vio. 

!ar? a ".icr.o deg.i «assi. de. ! , 5 , Oi Cera (n Ifi)., ._ I “ , dell intiera -quadra ir 

Bor.ett; oppine no. puntare r,u R,-njiiucci (n 10 ) Rapini (n 7 ).; TlII'Plll UOIllbaUcra |a»»’''to scorcio di r.inipionato ' 
UU.V 'xfaadr.i fj-cUrsivamcnte di , (n 3 ) . r • I* * * altre due a«ijir.Tnti a.j 

giovati: adu:;t al nuovo sitie ri:; L incontro che «arà arbitrato | iTa I IllCdlOIHa-SSIflII jou.trfo po<to — M:lan e Bolo ; 
g.oco oppure puntare suila C‘ne- rrar.ce*e Boger MiKe e dallo, “ 2na — fronieggerartno jn( 

rien/A e su.le cajwc.ta rta.tz/a- ,,,,z»ro G’Or"io lentiRon Mrà LO.xuRA. 7 — Al ^o arrivo ramno aoerto. -«iil terreno d' 

•-ù-t‘'^ Steruntn. Ro . a-| ,receduto da un aniicheviv^ fra .ci?e combaS'd ora ^ Siro. 

..u.ti ecc ^c'.ezT,-» sio -x"! e Ua:!»ra nella categoria del medio- una 5Cr>nnnn niuttodo ri< 


. ». xr-h-V *-( z,x 111 riiier (o 71 u'* centro di ques’a riunione sara Bottini continua a segnare.' 

izio.ie iiotggiore char-nl (n li) (•■ Mi-incontro valevole per il h’olu Bortoletto e Celio ad aumen-i 

nel tormare u. | Hernanclez (n. 3). Alila (n. 9). del medi fra AVIdmer Mi- 

Ta (-stata (jueil,. 1 L'.Arra (n 12). Trujllano (n 10). landri. attuale detentorc, e Bru- ** ° rendimento. , iti , 

'la cloc che haiBonarcu fn H). Gonza'ez fn 4). Ino Tripodi di San Remo, sfidante- scorta 01 questi dati non e 
a o"''! al nostri'Ponet (n 14) 1 Sul ring della Fiera salirà an- azzardato prevedere un risul-| 

t.rx-. «,.,i. ! .-X.,-. , .. camoionc europeo dei fato positivo dei romaniidi ali 

r«t-ada de’iJ n H-'LLA: (.erioni |n. 4) b-C^a-j„^edi Tiberio .Mitri che sosterrà Vomer.i, Fra l'altro l oarteno-i 
strada de.la ,n ,,, Pagani (n 12 . cinque riprese di allenamento con i^^^vranno rinunciare a Gra-i 

i OamlA fn. fl). P«\erj fn 51 !il compafrno di scuderia Dotta- ' u • 4 * 

n:ai ‘olio note . (-«nn» (n 13) Macoratt (n. 14) ,vio. mas!,a. che e stato perno c ■ 

eg.i «a-M. vie. . n, re™ (n IBI . _ -!-1- . cernter.-, dell intiera squadra ir, 


AGLI IN TERNAZIONALI DI TENNIS 

Continuo n vincere 
Silvano Lazzorino 


STRON 


ALFREDO iZllilfri 

VENE VARICOSE 


Tlirpin UOmbaUcrà ja»»’''to scorcio di rarnpionato ' j- 

• -, . . 1 .Anche le altre due a«oir.Tnti a!|;a -ji “..e a. 


ii.tt glumetta lui- virola (It.) bettr Burrows (U5; 

_ , -, . . ......... .X, .. w... .. A, .. -ji --x.x „. CttiiipiunaTl inier- ** 5 , 3 - 6 , 6 - 6 . 

fr«l I Ilieaionia.ssifni jotmrfo po«to — M:lan e Bolo rii teni.is a Ronut ea DOPPIO FhM.MISll.f. 

— gna — fronteggeranno in(i. -xo.e .‘.a otù.aio .specialmente Klmbrell-Bradlrv (l'SA), baito- 

LO-teURA. 7 — Al suo arrivo ramno aoerto. -«ul terreno d' per i. tenni-x ttaiianu che :»a vi- tu» VIgnali-Periroli (U.) S-Z •-*; 
Londra. Handolph Turpin ha <- giro. I ros.'oneri sono reduc’ sto :« Iai//a:ir.o quttliilcaral per “'***f®" ** * ballono 

r,JS,TeRa‘ca'egoUa“derm f’ “'emmlnRc 'iT^nel- (Sp.fTTonoii'i Ot.\ 

lassimi c cne rinuncia quindi. ^cu 5 -a, i rosx:oblti da una netta ne. uopi i • . m II Tono Morrts-Folcer (USA) 6-0 6-2. 

1 titolo di campione britannico 1'' ati'oritaria vittoria suil’Udi- doppio mulo e .a giovane cop- Lazzarlno-MIgliori (II.) baito- 

:i pesi medi. Ines»*. La chiave della partita I**b tr.o.'Cai.c Fachtnt PiCtrange- un Isaac-Mercells (Bri.) 6-3 6 - 6 ; 

_ ;t affern.arsi contro la più Ramorluu-Manfrcdl (It.) battono 

à'" ’i i~ , ■ — esperto e qualificata coppia for- Wollmer-Voglcr tGerm.) 6-2 6-2; 

, zr-rti « i-ki t '/'/ % PAI C'ICX* A mata d« 2 ;i « o-ssi . Ouimarac»- Ward - WaUon (Incb.) ballono 

I Irriti .\ iI.aA/i.A I-/I r'll».N.\ Morena fr. a.'ta gros-sa vittoria Klmbrell-Brzdlry (l'S.A) 6 - 2 , 6-6., 

_ ____—_ . ha ottenuto Eirola il neo se- J 

** Coppi! Oii- DOPPIO MASCIIICt ì 

• ùir So.o uno.nbra; !a -scon- Farcnmi-Pirtrangeli (II.) batto- 

f covolieri spognoli 

^ ««er^ixore. n/.i ce . ^ .otto Gort-Lazzarino (II.) 1-6 

. • ■ ■■ • • contro . a nericano Traberl. Io g.| *^5 (USA) e Davidson 

M9■ ‘'bpeva già pri::.a di cominCiora battono Nirolic r Lagcn- 

V voeiw %BVBBZT WBl che auei.:e peruto. ma ha spe- (Jugosl.) 6-2 6-4; Larscn 

rato. n.i ciedulo ancora nepa (USA) e Davidson (Svrz.) bat- 
-—-- -, 12 . buona .«.teha che gu sta tono Maggi (Il > e Argon (l'mg. 


t:,ci ccj vecchi Steiuntn. Ro i a-j Vecednto da "un antichevO fra • * y>ndra. Handolph S*’’**' ^ cos.soneri sono reduci sto :« Io//a:ii:o qualillcaral per *Vii^ * 6 a-* 

.X., j eccellilo U .1 u.i a.*.iv.*cxx .r >ia confermato che combàtterà dorai, /i: • /.na,ii rii (ina'e >ie' «.tncroio *-«Ill-Del frale (II.) 6-*; 

..ini, ecc .e'.ezT,-»- -m->-!e i’a.isra p^, nella categoria del medio-una scpnfUfn niuttnsio d. . quaiti di <SP-> ' Tonolii (II.) 

Oia r.e.A tTìeor.AÌU con la fra::- ^ cmihar.a La squadra «P» massimi c cne rinuncia quindi. ^cu 5 -a, i rossoblu da una netUn ne. uopi i > .e. minile noi Morrts-Folger (USA) 6 - 

c'a. Ferrerò, alle pre.-c con li ^c-.-’erà tn campo r.ePa sesuen-1 al titolo di campione britannico 1'* ati'oritaria vittoria suil’Udi- doppio mulo e .a giovane cop- Lazzarlno-MIgliori (It.) l 
-uo prim.o incontro da C.T. non}-^ Borshi P(vsar Idei pesi medi. Ineso. La chiave della partita I»a m.«--cnt.c Facilini PiCtrange- no isaac-Mercells (Bel.) 6-3 


volle rrschiare. puntò su, vecchi i__ 

e perse malamente rincontro j 

Quest.-» .«era la posta è importar:- j ”1' VI 

te. perdere anche con gli sna j )j'l 0 lLI-»l 

zr.on ‘erehhe come dare l'addio, 
ad ogn: residua speranza* ma. 

con* e sffrorttre i ve*ocis»im., it-e. i * 

r;ci'> L ir.duh' -.o che 1 eaperien-j IVZflIZVI 

za c 1 evieniixiraite-.tà di Steia-I • 

ntn; c co;: r»a 2 ni avrebtero buon • - 

g:(X*ri contro ;e * f'urte roxxse « che : 

pratic-ino un ^^■lema mo.to ar- VV^ZI Wl 1 

fine a .,ne'..xi i or'.cttiano ma Fer 
r''r.') o itn v ter.ace » (per nor. 

."lire re-tardo) vuo;e arrivare lon. .Anche qucst'anr.o il Gran 1 
•aro e s:a'T'o certi che ci airr- rn.o delle Naz.oni. prova d; < 
•. eri» tro dei 23. Concorso Ipp.co ,n 

S, e -lec-.^ a puntare su, Cr''g»;'lc‘’‘s*acce'^ró s^tuco 

Vh..i canari t.i are un bn-ze a - ^ gremito t 

. ame.nca-.a ragio.-.aio. for'e jj, ^.^^za d: Siena, c* 

do ma redditizio e sactiro sono maenifico teatro del concorsi 
i^.N^ati degli anni da quando Fer jnici d; Roma. Fortunatamente 


DI.SPLT.XTOSI IERI .\ PI.\ZZ.\ DI SIE.\.\ j 

Dominano i covolieri spognoli 
nel Gran Premio delle Nazioni 


.Aquila: L'avventunero della Lui- Alagi con M. Vitale 1 
slana con T. Power OdesealchI: Sombrero con Vitto- VT’IVP'RFP Cura rapide 

.Arrobalriiu: Siiivez >.*ct homme rio Gassman V Eda EjIAIjIIi prematiinioDJall 

(Ore IB 20 22, - Olympia: Questa è la vita con r • • crioorr 4 t ¥ 

ArenuU: Il ribelle di CiaviC con Tot 6 e Fabrizi UlSfunZlOni oLobUALI 

F. Mac Murray Orfeo: F.B.L divisione criminale #au««iip 

Ariston: Gli orgogliosi con 8 d. con D. Wilma fa**. . SANGUE 

Morgan (Ore 15.30 18.10 20.25 Orione: Non si può continuare Laborat. analisi mlcrcB. -a^nvui. 

22.40t a uccidere DiretL: Dr. P. CaUndri Special. 

.Astoria: Tempi nostri ion A’. De Ottaviano: Ballata selvaggia con Via Carlo Alberto 43 (Stazione) 

Sica B. Stanwych. Domani alle 10.30 - 

Astra; li pagliaccio con R. Skel- matinée «Gonne al vento» con —_ 

fon E. AVilIiams UOfTOR CtlBin AM 

Atlante: I/avventuriero della Palazzo: La lupa con Keiima . w «•*«««ma mllmIBIfl 

Ixiuislana con T. Power Palestrina: Tempi nostri con V ALFREDO iBSMmZFlM 

Atluallla: .Mi‘cria e nobilià con De Sica 
Totò Parioil: Vacanze romane con G V |(']\ lu V A 

Augustiis: Vacanze romane ron Peck 

G. Peck. Planetario; I/arclere del conti VRIiRRRR PRIXR 

Aureo; Pane amore e fantasia nente nero DIRFUMSMWJ RRSSUALI 

con De Sica e Lollobrlgida Platino; Pane amore e fantasia POR^fl ItMRFBTD N f«0il 
.Ausonia; Tempi nostri con V. De co nV. De Sica e G. Lollobri* A-V»I\«3Ay tlIUDblAlLV Is, DU*! 

Sica gida CFmso Plana del popolo) 

Barberini: Amanti latini con La- Plaza: Il paradiso del cap. Hot- TcL nSt9 . Ore S-28 . FesL S-13 
na Turner iand con A. Guinness Decr. PziÀ N. 2tA47 del 7-1-1952 

ICONSAR 

Via Appìa Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.RX- 

Causa rìtario la i dì rinnovo locali di Via Appia Nuova, 42-44 

continua nei tre negozi la strepitosa vendita a 

NEni ECCEUmUI 


e u.na folta folla ha gremito aa;.e .-av-a.ier: sono nuscni a co.np.cic meno da; punto ai vota ago- pauy. Bnrrows (USA) baUouo 

:3 arie 19 oiazza d: Siena, che e un percorso senza Incorrere in Wtnliler iGerm.) su HaUa. cap. Ha ceduto con l'onore Vincent-Sbea (USA) 6-2, 6 -A; B«-| 

maenifico teatro del concorsi ip- penei.tà, ma nessun cavaliere, nep- Zaki <Eg, su Inshalia. Goyoaga classe di uno ierdiQelll-Bergajno (IL) battopoi 

n;ci d; Roma. Fortunatamente per pure delle altre squadre, e riu- (Spi su Baden. quotati tennisti del mo- ArkiasUII-Fox (Ansiral. - USA) 

_s.____ _1-xo. «1 f#s««A «rs « ndaftl ^ Al T^FFO m ^ a...».,. _ * * _ _ __ .. _ I 


DOPPIO SIISTO 
.Adamson (F.) e Morva (Arg.) 


•ino rii orna i -xtjncB-rer.re « '*'>oi- -- - - --x.--—-.«.li. -r..—.«.i. Tfaictraio v/kb*. voi» im«io a»ic oic ve»- - -- i«wnw ■«uHH«-.'>a>«« \—,-a-a, w-.. 

sistema rn- :* «neranza che «1» ^ r su lata da’* ^Iffo é din™ SvèzU. ’ Premio Piazza SINGOLARE FEMMINILE DOPPIO SIISTO 

:! •.■>.'ca«.i-a -xer tniti 1 'roll che Spagna e tl suo^uccesso è’p'.e- La prestazione della squadra p-'emm^Mlonnetlcf ^Sandro' b/i^ Zebden .Adamson (F.) e Morva (Arg.) 

afrivroro .1 hì-ver l’ailarn T a. namvnte meritato. d* lUliani. che aveva vinto i’m"?^a\egortnr'iStMMi” Zehdei.’ (C;™!.) e Wli- 

5r:R'ro'r> I^iornr^ McnnflTTfi e cavalli d; prim’ordiric uUìmi quattro anni questa prova, • » po . batte llamt (Sud Atr.> d-l; 

in i»ìO r'^n TarA ’R' e regolari. lì suo punteRgro 5- e stata inferiore alle previsioni La clauifica t o-a * ^*?* .?’ L»*a*rtno e BelardlNtlll (It-> 

SCISSO cho --- Vis cera naie (che tiene conto per c’.a- e la sua clasiiflca è molto mode- ^ s-i.Mirica CDW «-6 bettonp Bradley (USA) e FM- 

, fcun ciclo del tre migllon per- sta. Non é mancato un pizzico i) Spagna penalità 23; 2) Ger- (USA) n. Bueame (rr.) a-3 a-i, Renburg (Bras.) 7-5 6 - 6 ; Bucatile 

.."".quattro effettuati, è di d» sfortuna, ma bisogna anche te- 2 g,i/g; „ rrancla pcn. SINGOLARE MASCmLE (Fr.) e Pletrangell (IL) battone 

riMAGNOMII Pf'HnUmi » penama contro le 28 e 1/4 della ner conto che ITtalia non poUva «. «x ^,. 4 . ^ lurebU Tra*« (USA) batte CuCelU (IL) TonoRI (lu) e Argon (Uruguay) 

UnUUKUnU Gefmama. validissima seconda; disporre di tutti I migliori cava- 7 ”“ **7' •-* «-3 S^*6 CURA) butte •-* «rJ- .. ... 

Oggi alle ore I6J0. Tlunione tenendo conto per Ipotesi delle neri. .I*** •*L*r* K^RTelI-Trabett (OSA) batt^ 

corse Levrieri a parziale bene* penalizzazioni di tutti e quattro t percorsi pelli «mo stali e(- *) Belgle pen. 88,1/4; 8 ) avena patty (USA) butte Mulu no Ropinaa-Arkinstall (Austral.) 

Belo della CJI.L i cavalieri, il distacco sarebbe an. fettuati nella prima metà da: cap. pen. 138,3/1. (Canada) 8-3 7-5 S-L 8-2, 8-2, 


AiatlXi SEM Pi: 

PANTALONI . 

GIACCHE FANTzVSIA.. 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MAKO .... 

IMPERMEABILI PURO MARO. 

PALETOT PlfRA LANA. 


1.350 

3.600 

4.500 

5.500 
OiOO 
7.000 


N.B. - Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali^ nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 


AtJT. C. C. 
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LA CADUTA DELLA PIAZZAFORTE ANNUNCIATA ALL’ASSEMBLEA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO LANIEL 


»■» A ^ ' 


Il governo francese dovniill allo nuova sltunilone 
pie vecntn dnlln dlsfnWn celenialistn n DIen BIe n Fu 

1 socialdemocratici chiedono una tregua immediata e parlano di ricerca di responsabilità - Appello alla pace del PCF 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — La libera¬ 
zione di Dien Bien Fu ad o- 
pera delle forze jX)polari 
vietnamite è stata annuncia¬ 
ta alla Francia personalmente 
dal Presidente del Consiglio 
oggi alle 16,45 dalla tribu¬ 
na di Palazzo Borbone. Coro¬ 
namento c finale consacrazio¬ 
ne di una politica ostinata di 
errori accumulati per sette 
.anni, fra le quinte della di¬ 
plomazia e sui campi di bat- 
taelia, l’annuncio della di- 
.sfntta era previsto dalla mat¬ 
tinata. dal momento In cui i 
di.spacci delle agenzie stra¬ 
niere riferivano che. nelle 
prime luci delPalba. i com¬ 
battenti del libero Viet Nam, 
a 300 metri dalla ridotta-co¬ 
mando del generale De Ca- 
stries, .stavano per stringere 
nella morsa della loro offen¬ 
siva i residui del campo trin¬ 
cerato. 


Le parole di Laniel .sono 
quindi cadute in un silenzio 
che l’emozione e il senso del¬ 
le tormento.se re.sponsabilità 
rendevano tesissimo, anche 
perchè nessuno dei presenti 
poteva dimenticare che pro¬ 
prio in queste .stes.=e giorna¬ 
te. dicci anni fa. il tricolore 
svettante risvegliava la Fran¬ 
cia alla sua liberazione, per 
merito dei suoi partigiani, 
dei suoi i'Oldati, di tutti co- 
lojo che, da Stalingrado alla 
Tunisia, .si erano battutti per 
la di.sfatta del fascismo e la 
libert.i dei popoli. 

L’annuncio di Laniel è sta¬ 
to privo di rilievo, puramen¬ 
te accademico. In un momen¬ 
to così doloroso jier il paese, 
egli non trovava nessuna no¬ 
ta autocritica nè per se .stes¬ 
so nè per i governi che lo 
hanno proceduto, ma non per 
questo si asteneva dall’insi- 
nuare fra le sue poche frasi 
la nota polemica più banale. 


Accuse e recriminazioni 
cont ro Dulies in Ame rica 

Il segretario di Stato ignora gli scacchi della 
« politica di forza » e preme in un radiodi’ 
scorso per la realizzazione del blocco del Pacifico 


WASHINGTON. 7 — In un 
discorso pronunciato questa 
notte alla radio, il segretario 
di Stato americano, John. Po¬ 
ster Dulies, ha ribadito il suo 
proponimento di non tener 
conto del fallimento registra¬ 
to, alla conferenza di Ginevra 
e sui campi di battaglia indo¬ 
cinesi, dalla « politica di 
forza 

Dulies ha espresso anzi 
tutto la sua preoccupazione 
per la possibilità che a Gi¬ 
nevra venga concordato un 
armistizio, so.stenendo che un 
accordo di compromesso po¬ 
trebbe « aprire la strada ad 
ulteriori acrre.ssioni comuni^; 
sto in Indocina e negli altri 


iDdep messaggio 
di Scema a Laniel 

Il Presidenu del Co»si~ 
glio Seelha h:L invhlo al 
Presidente del Consiglio 
francese, L,aniel . questo inde¬ 
gno telegramma: - Il Gover¬ 
no' e la ■ Nazione italiana ri¬ 
volgono commossi cd ammi¬ 
rati il loro pensiero agli 
eroici difensori che a ^ Dicri 
Bien Fu si sono sacrificati 
per quegli alti ideali^ clic so¬ 
no comuni a tutti. i popoli 
liberi. L’esempio della loro 
lunga, • valorosa resistenza 
non può che rafforzare in 
noi tutti la determinazione 
di operare fermamente con¬ 
tro ogni aggressione che 
minacci la indipendenza dei 
popoli c i fondamentali di¬ 
ritti deH’umanità. Mi con¬ 
senta di aggiungere a ri“«*° 
sentimcno la espressione del¬ 
la mia più sincera e profon¬ 
da simpatia ». Analogo te¬ 
legramma ha imiato il Mi~ 
nistro Piccioni. 

Da questo documento st 
ricava che lo sfruttamento 
coloniale è considerato un 
•r alto ideale » dal goi'erno 
italiano, che Paggrcssionc a. 
Viet Ka;n non è portata dai 
colonialisti francesi e dagli 
t/nperìaltsti americani ma dal 
popolo viet-namita. c che i 
diritti della umanità e / '»* 
dipendenra dei popoli sono 
difesi dalla ciurma della 
Legione Straniera. Questo 
documento offre uno itraor- 
dinario esempio del servili¬ 
smo atlantico degli attuali 
governanti. Questi atteggia¬ 
menti possono però essere 
spiegati ove si tenga conto 
che Sceiba e Piectont, m 
quanto intimamente •* 

lenoni e sfruttatori di dori¬ 
ne, sentono umana simpatia 
c affinità ideale con gh. 
sfruttatori dei popoli colo¬ 
niali. 


voltura di « non aver mai 
teso ad un’azione spettacolare 
per un ultimatum alla Cina ». 

Infine, l’oratore ha rinno¬ 
vato le assicurazioni date dal 
presidente Eisenhovver al 
Congresso quanto ad un 
eventuale intervento di trup¬ 
pe in Indocina. « Nessuna de¬ 
cisione militare — egli ha 
detto — sarà presa per la 
Indocina senza Fapprovazione 
parlamentare ». 

Il radiodiscorso di Dulies, 
da lui concordato durante un 
lungo colloquio con il presi¬ 
dente Eisenhower,_ è giunto 
mentre il segretario di Stato 
è sottoposto, soprattutto da 

S arte degli esponenti del 
ongresso, ad una requisito- 
ria bruciante e ad un fuoco 
di fila di recriminazioni per 
gli- scacchi subiti dalla sua 
politica. 

V I nostri nemici — ha det¬ 
to il leader democratico del 
Senato, Lyndon Johnson — 
ci hanno sorpresi mentre sta¬ 
vamo facendo un bluff e i 
nostri alleati sono spaventati 
e si chiedono, come noi, dove 
stiamo andando. Corriamo il 
pericolo effettivo di essere la¬ 
sciati soli e allo scoperto in 
un mondo ostile. Dulies ha 
subito a Ginevra una disfat¬ 
ta schiacciante. Solo qualche 
giorno fa siamo stati testimo¬ 
ni della nostra finale umilia¬ 
zione allorché lo abbiamo vi¬ 
sto riattraversare l’Atlanticb. 
Noi vogliamo sapere qual’è la 
politica del governo per la 
Indocina ». 


Dimenticando il valine con 
cui gli uomini del gonernlc 
Giap, in una .schiacciante in¬ 
feriorità di mezzi, sotto tor¬ 
renti di II napalm » o ma.s- 
sioci bombarclamenti, .si .so¬ 
no battuti per liberare la 
propria terra, dopo aver det¬ 
to brevemente che il bastio¬ 
ne centrale di lesi.stenza era 
crollato e die .solo il punto 
di appoggio •< Isabelle •• .so¬ 
pravviveva a .sud della ra¬ 
dura insanguinata. Laniel ri¬ 
versava grossolan.nmonte sui 


Fu — egli precisava — non 
poteva influii e minimamente 
sullo s\’iluj)po delle trattati¬ 
ve gin<'\’rine. 

Lo .^volgiineiilo della sedu¬ 
ta eia evidentemente prepa¬ 
rato ni anticijjo. Dal .suo ban¬ 
co presidenziale. Lo Troquer 
-.1 affrettava a prendere la 
parola. p<-r e.-,pi iniei<' il cor¬ 
doglio (leir.As.seinblea e. per 
evitine che qualcuno diiede.s- 
.-e subito hi paiola, sospende¬ 
va Li .'Cduta, rinvianoo di u- 
n:i inrz/’<n;i il dibattito in 


GABRIELLE 


ANNE MARIE 


campo 

c/t 

aviazione 

HUGUETTE 



DOMINIQUE 


CLAUOINE 


campo e/t 
aviazione 
c/i riserva 


ELIANE 


circa. 7'Km.' 


Questo disframma mostra lo schema della disposixione delle 
forze francesi nel sistema fortificato di Dien Bien ,Fu: I 
diversi capisaldi che costituivano il campo trincerato espu¬ 
gnato ieri dalle eroiche truppe di ' liberazione vietnamite 


diplomatici vietnamiti la re¬ 
sponsabilità del mancato ac¬ 
cordo per lo sgombero dei 
feriti colonialisti. 

Dopo il dibattito concluso¬ 
si ieri, nciratmosfcra confu¬ 
sa re.sa nota dalle cronache, 
una precisazione politica si 
imponeva; temendo reazioni 
peggiori, il Presidente del 
Consiglio ha concluso, quindi, 
con una promes.sa: a suo av- 
vi.so, la caduta di Dien Bien 


corso .sulla legge riguardante 
ì beni della stampa. 

Nello stes.w silenzio atto 
nito. i deputati si riversava¬ 
no nei corridoi del palazzo. 
Iniziavano subito i commenti. 
Qualcuno in.sinuava che lo 
annuncio del crollo militare 
era stato ritardato voluta- 
mente di 24 ore; ieri .sera 
questa notizia avrebbe elet¬ 
trizzato il dibattito sul voto 
di fiducia, con imprevedibili 


conseguenze. Anclie non 
del tutto esatta, rintcìpieta- 
zione si .'ivv'icina alla realtà. 
Sin da ieri sera gli o-sei va¬ 
lori militari del comaiuio 
france.se di Hanoi d<-vono a- 
vere .segnalato la (li-a.stro.-,ii 
prospettiva che ormai .-i pre- 
•sentava, senza che Laniel seii- 
tis.se il dovere di lilerirtH- al 
Parlainenlo. 

Nel breve intervallo i grup¬ 
pi politici iniziavano le con¬ 
sultazioni .sull’atteggiamento 
da tenere. Frattanto, il Con- 
.siglio dei Miiiisln .'i i luni- 
va precipitosamente. 

Le prime reazioni veniva¬ 
no dalla parte dei golli.sti, 
che preparavano un’inter- 
IX'llanza chiedendo partico¬ 
lari sul rovescio. Pei il mo¬ 
mento era un passo puramen¬ 
te dinio.strativo, giacché, per 
prevedibili ragioni di proce¬ 
dura. la richiesta potrà ave¬ 
re seguito, nel ca^o migliore, 
solo nella pro.ssima .settimana. 

Altrettanto <limostrativo 
un pus.so dei .socialdemocrati¬ 
ci, che lanciavano un appello 
sollecitando trattative imme- 
fiiate per una cessazione del¬ 
le ostilità. Partecipi di vari 
governi sui quali grava il pe¬ 
so crintinale della « sporca 
guerra », i socialdemocratici 
che ieri sera con la loro di- 
elii.arazione di voto, avevano 
praticamente aiutato Laniel a 
mantenersi in carica, affer¬ 
mavano poi che occorreva 
rinviare a più tardi il pio- 
cesso delle responsabilità. 

Frattanto, si riuniva anche 
il Consiglio dei Ministri 

Ne.ssiina comunicazione el- 
fettiva alla fine della riunio¬ 
ne. n portavoce si limitava a 
•< confermare tutte le misure 
prese e già in atto jier la sal¬ 
vaguardia del Corpo dì .s[x?- 
flizione». Per .‘-ottolineare la 
drammaticità del momento, 1 
tutti i ministri sono invitati! 
a tenersi a dl.sposizione nei 
prossimi due giorni. Doma¬ 
ni i teatri nazionali restei-an- 
no chiusi. Nes.suna disposi¬ 
zione invece, jJer annullare 
le manife.stazìoni previste nel¬ 
la solennità della vittoria. 

La que.stione politica che 
lutti si pongono a Parigi, in 
questo momento si può co¬ 
si riassumere; nono.stantc la 
dichiarazione di Laniel. la 
vittoria deU’e.sercito di Giap 
non contribuirà a modificare 
la situazione diplomatica? Le 
ri<;poste sono incerte. Molti 
si chiedono tuttavia se una 
modificazione in que.sto sen¬ 
so nel campo degli aUenti oc¬ 
cidentali non sia già in atto. 

« La s^ranza di milioni di 
uomini, in Francia e nel Viet 
Nam, di vedere concluso il 
massacro, può diventare una 
realtà immediata, particolar¬ 
mente dopo la conclusione 
della sanguinosa battaglia di 


rURSS verrebbe ad ac(|ui.starc. 
come tutti gli altri Stati mem- 
l)»'i (lolla NATO, un diritto di 
veto .^ulle deci.siuiii. 


La confcrenia di Ginevra 


f 


aesi delFAsia sud-orientale». 
Jgli ha insistito nerianto sul- 
' la necessità che gli alleati 
partecipino ad una -anione 
unita» in questa parte del 
mondo, aderendo al proceBa- 
to blocco aggressivo del Pa¬ 
cifico. 

«In Indocina — ha prose» 
guito Dulies la lotta con¬ 
tinua e la partecipazione 
eventuale degli Siati Uniti ad 
essa deve essere presa in 
considerazione ». La situazio¬ 
ne in Indocina c pero « molto 
più complessa di quplla co¬ 
reana e non si presta per il 
momento sd un intervento di 
soldati americani». 

Una larga parte del discor¬ 
so di Dulfes è sUta dedicata 
ad un ocnoso tentativo 9 * ne¬ 
gare gli insueefessi registrati 
a Ginevra. Così, egli ha so¬ 
stenuto con notevole. disin- 


( Continuazione dalla 1. pac.) i 

del Viet Nani dove ancora si 
combatte. Quest’uomo è Bi 
d.'iull. il quale, iionostautc tut¬ 
to. ha coiiliiiuatu a puntare 
MilI.T carta dcirinlcrvenlo ar- 
in.ito americano, allo scopo di 
ritardare il piti possibile, se 
non addirittura di impedire, 
lo inizio delle trattative di 
tregua. 

(àmxiene ricordare infatti, 
jclie a ’Ji ore di distanza dalla 
diramazione degli insiti per 
la confrrrnz.a sull'Indocina, 
delegati del gos'erno dell.'* Re-j 
puhidica democratica dei Vici 
Nain sono giunti a GincsTa 
muniti di poteri necessari per] 
iniziare subito le trattalis~e 
Gli altri, in\-eee, cioè i dele¬ 
gati dei tre «paesi associati», 
non hanno cominciato a giun¬ 
gere che due giorni dopo, ed 
ancora oggi le delegazioni dei 
goserni-fantocrio del I.aos e 
della Cambogia non sono al 
completo. 

In più, quando ieri l'altro, 
ncirimminen/a del soto di fl- 
ducia ali’.Xssemblca nazionale, 
la delegazione francese stabili 
un rontallo con quella cinese, 
limitatamente alla questione 
dei feriti di Dien Bien Fn. i 
delegati della Cina hanno ri¬ 
sposto che la cnnferenz.'i sai 
l’Indocina asrebbe potuto ini 
ziarsi oggi stesso, senza ulte¬ 
riori inclagi. 

E’ stalo ancora una volta 
Bidanit a rispondere di no. 
proponendo come data d'inìzio 
quella di. Innedì. prossimo. 

raduta di Dien Bien Fn, 
ad ogni modo, ha rollo le uo¬ 
sa nei paniere del ministro 
degli esteri francese. In primo 
Inogo, perchè gli ha tolto di 
mano un’arma di speculazione, 
in secondo Inogq, perchè l’ha 
richiamato alia realtà: non si 
può pretendere d’imporre la 
resa ad nn as-sersario che 
sincci 

Pretesa davs-ero slnpefacen 
le: ne! Viet Nam c’è una si 
tuazione tale per cnl sono gli 
aggressori che perdono, e non 


loiiinlisti francesi che manca 
il terreno sotto i piedi, non già 
alle forze popolari. Pretende¬ 
re, dunque, d’impostare una 
cniiferciiza di pace sul presup¬ 
posto di riuscire ad ottenere, 
attraverso le trattative, quello 
clic è stalo impossibile otte¬ 
nere con la guerra dì aggres¬ 
sione, era un’illusione, una 
folle eil inutile illusione. In 
questo senso, bisogna pur dir¬ 
lo, la lezione «li Dien Ilìcn Fu 
è salutare. 

Del resto, la stcss.a delega¬ 
zione francr.se mostra dì aver¬ 
lo compreso. Sembra infatti 
che BidauU — dopo una serie 
di incontri etm i suoi colirghi 
occiilentali — abbia finalmente 
consentilo ad accettare il com¬ 
promesso raggiunto snll’ultima 
delle questioni prneednr.ali in 
sospeso: «|uella «Iella presi«lcn- 
za. E’ stalo deciso che essa 
sarò affidala a turno a Eden 
e Moiotos ; c l.a conferenza po¬ 
trà quindi. <]uasi certamente, 
cominciare domani alle quin¬ 
dici. 

(ion qOalì prospritisr si apre 
la discussione sul secondo pun¬ 
to all'ordine del giorno della 
conferenza di GincsTa? Sulla 
risposta non s i pu«'» essere 
dubbio. Le prospettive saran¬ 
no* buone nella misura in cui 
il Parlamento francese riuscirà 
ad imporre a Ridault una li¬ 
nea «li condotta diversa «la 
qnella tenuta sino ad ora. I.a 
situazione è oggi migliore «li 
dieci giorni fa. 

Fino a dieci giorni or sono, 
infatti, Bidault polexa ancora 
gìnocare. di concerto con Po 
sler Dulies, la carta dell'inler- 
nazionalizzazione della gurm! 
d’Indocina, o per lo meno fon¬ 
dare sopra questa minaccia la 
sua richiesta di resa pratica¬ 
mente incondizionata delie 
forze democratiche del Viet 
Nam. Questa carta oggi, non 
esiste più. BidauU non può 
puntare che un focile scarico, 
per minacciare. E’ l’ora della 
trattativa: questa i la verità. 
La conferenza di Ginevra è 


già gli aggrediti; ed è ai co-'stata convocata perchè porti. 


per «|ucl che riguarda l'Imio- 
eiiia. all.a fine «lell’ultimo coii- 
flìtUi che insanguina la terra: 
questo «leve essere il punto 
(lì partenza «Iella trattativa che 
si afirc «lomaiii. Nelle scorse 
sclliiiiane, «|Ueslo «iliietlivo 
scmbrasa lontano. La situazio¬ 
ne era oscura, carica «li mi 
iiaecia. 

Scliliene .si fosse seduta at¬ 
torno a un tavolo per discu¬ 
tere di pace, la delegazione 
niiierieaua guidata «In Foster 
Dulies. faceva gli ultimi ten¬ 
tatili per trascinare il niomin 
alla guerra. Questi tentativi 
sono stati frustrati. In più. In 
caduta di Dien Bien Fu dimo¬ 
stra che la strada della guerra, 
in definii is a. non ron\ iene nep¬ 
pure a coloro che sperano di 
riuscire a conquistare il mon 
do attraverso «li essa. 

Di questa verità sembra, del 
resto, che anche gii americani 
si rendano conto. Non è per 
caso infatti, che ai giornalisti 
di quel paese presenti a Gi¬ 
nevra giungano in questi gìor 
ni. rarloliuc con la semplice 
scritta: «I giosani americani 
non sogliono finire uccisi in 
Indocina come è acva«luto in 
Corca y. 

Nel corso «irlla seduta odicr 
na, dedicata al problema delia 
Corea, hanno parlato i mini¬ 
stri degli esteri delle Filippine, 
delia Nnosa Zelanda e della 
Columbia. Quest’nltimo ha 
rimproverato ai delegali di 
Si Man Ri, in modo per la ve¬ 
rità assai tenne, di mantenere 
posizioni troppo rigide. .Alla 
fine della seduta il presidente 
Molotov ha dichiaralo che, 
non essendovi più iscritti a 
parlare, riteneva- si potesse 
dedicare la seduta di «iomani 
all'inizio della conferenza in* 
docinesc. In questi negoziati,] 
il portavoce cinese ha dichia¬ 
rato stasera che i Governi di 
resistenza dei Laos e della 
Cambogia hanno chiesto di es¬ 
sere rappresentati; e la loro 
richiesta, egli ha aggiunto, do 
vrà essere presa in considera¬ 
zione. 


Deposto nel Paraguay 
il presidente Chavez 

BUENOS AIRES, 7. — La .si¬ 
tuazione nel Paraguay appare, 
nel teizo giurno «iallo scoppio 
(iella rivolta armata. (|uanto 
mai confusa. 

Iniormazioni provenienti da 
Asuneion hanno riferito infatti 
dapprima che II moto in.surre- 
zionah- aveva avuto termino 
i«)n ringresso dei suoi capi in 
una giunta di coalizione, della 
i|UalL* faceva parte anche il 
vecchio presidente Chavez. 

Successive notizie parlano ora 
di dimi.ssioni di Chavez c la¬ 
nciano comprendere che l’unità 
raggiunta fra governo e insorti 
in .seno alla giunta di coalizio¬ 
ne è stida infranta da una nuo¬ 
va .sei.n-.sione. 



RIBOLLA — Strazianti scene di dolore dei familiari durante i funerali dei minatori morti 


Lo strazio delle madri e delle spose 
ai funerali dei minatori di Ribolla 


(l'oiiIliiiia/iuiK- (la)la I. pac.) 

lìKi «■ le bare cominciano ad 
e.s.si'rc (lepos/e sul catafalco. 
Dietro oijni barn la famiglia. 
Di tanto in tanto torna l’ur¬ 
lo straziato: «Amleto.,.. Gio¬ 
vanni mìo... Babbo... ». 

Cominciano a sfilare le de¬ 
legazioni giunte da ogni par¬ 
te d’Italia. C’è al completo il 
Comitato centrale della Fe¬ 
derazione nazionale dei mi¬ 
natori, c’è Jean Scine, dele¬ 
gato dei minatori francesi e 
della CGT, ci sono delegati 
di tutti i minatori toscani, 
della Commissione interna 
centrale della Montecatini, 
di moltissime organizzazioni 
operaie e di Comuni. 

Tacciono le note della ban¬ 
da di Boccheggiano. Nel si¬ 
lenzio si avvicina al micro¬ 
fono il sindaco di Roccastra- 
da, Leno Rossi, un compa¬ 
gno che ha vissuto, ora per 
ora, il dramma della sua po¬ 
polazione e si è prodigato 
in questi giorni tcrràbìli. Ec¬ 
co le sue parole semplici, 
schiette, pronunciate con ac¬ 
cento commosso, ma fermo 
c combattivo. 

«Cittadini, lavoratori della 
Maremma d'Italia, una tragi¬ 
ca sciagura ha fatto conosce¬ 
re a milioni e milioni di uo¬ 
mini c di donne il nome di 


sciagura è troppo grande per¬ 
chè il lutto di tante famiglie 
si possa accettare come una 
falnliià inevitabile. La tecni¬ 
ca e la scienza consentono og¬ 
gi l'applicazione razionale di 
misure preventive con le qua¬ 
li si può evitare o ridurre 
al minimo le tragedie che fu¬ 
nestano il lavoro. Noi non 
permetteremo più — ha pro¬ 
seguito il segretario della 
C.G.l.L. — che la vita di tan¬ 
ti nostri fratelli sia sacrifi¬ 
cata all’egoismo, che ‘accumu¬ 
la la propria ricchezza sullo 
.sfruttamento delle umane fa¬ 
tiche. 

Noi vogliamo che • lu- 
voratori possano portare tran¬ 
quilli ogni sera alle famiglie 


questa oscura c laboriosa lo- 
Dien Bien Fu»; con questc\caìità. Questo nome ha oggi 
parole l’Ufficio politico del:il valore di un simbolo, iii- 


Pnrtito comuni.sta francese 
invita que.sta sera i lavorato¬ 
ri a raddoppiare la loro vi¬ 
gilanza e la loro azione, per 
ottenere che un largo movi¬ 
mento di pace nel paese assi¬ 
curi li siici-esso delia confe¬ 
renza di Ginevra. 

•< La fine della guerra — 
prosegue • il comunicato — 
con un trattato basato sui 
principi della indipendenza 
nazionale e die rispecchi i 
diritti nazionali di ciascuno 
dei pai*,*:! interessati dipende 
per gran parte dalla pressio-, 
ne che le masse popolari del! 
nostro paese e.'vrciteranno 
sul governo Laniel e sul suo 
rappresentante a Ginevra, 
George.s Bidault. Nella pace 
co.sì ri.stabilita, potranno es¬ 
sere conclusi accordi econo¬ 
mici e culturali che rispon¬ 
dano agli interessi dei popoli 
di Indocina e del T>opolo di 
Francia ». L'Ufficio politico 
del PCF chiede ad ogni or- 
ganb.zazione e ad ogni mili¬ 
tante del partilo di agire con 
il mn.ssimo spirito di respon¬ 
sabilità per sviluppare il 
fronte unico, organizzarlo, 
renderlo attivo. 

« Con manovre sotterranee 
— conclude il comunicato — 
con l'appoggio dei deputati 
che hanno abdicato di fronte 
al ricatto, il governo Laniel- 
BidauU ha ottenuto un voto di 
fiducia all’Assemblea nazio¬ 
nale. Bisogna impedire che 
ciò 5er\'a di pretesto a Bidault 
per far fallire la conferenza 
di Ginevra *». 

MICHELE R.AGO 

la rìsffosta occitfeiitale 
aHa noto feir UttS 

LONDRA. 7. — I governi 
americano, britannico e fran¬ 
cese hanno inviato * al governo 
sovietico una nota comune, in 
risposta alla nota sovietica del 
31 marzo. 

In tale nota, come sì ricor¬ 
derà. l'URSS proponeva l'aizcr- 
tura di discussioni sulle propo¬ 
ste sovietiche per un trattato 
generale sulla sicurezza curo-- 
pea. con la partecipazione di 
tutti gli Stati di Europa, da 
sostituire airunilatera trattato 
della CED. L'URSS proponeva 
inoltre discussioni in vista dì 
un suo ingresso neBa alleanza 
atlantica, in modo da trasfor¬ 
mare quest'alleanza da coali¬ 
zione aggressiva di alcuni Stati 
contro un altro, in una paci¬ 
fica associazione di Stati. 

Nella loro nota odierna, le 
potenze occidentali respingono 
tutte queste proposte, soste¬ 
nendo che esse non sarebbero 
« realistiche > anche perché 


tiri. Giuriamo che il vostro 
sacrificio non sarà dimentica¬ 
to, che sarete elevati a sim¬ 
bolo di riscossa, di redenzio¬ 
ne sociale ed umana di tutti 
i lavoratori ». 

E’ ora al microfono il se¬ 
gretario della CISL, Giulio 
Pastore. Egli porta il cordo¬ 
glio della sua organizzazione, 
sottolinea- la durissima csi- 
sfcrira che conducono t mina¬ 
tori e invoca che la scienza 
sappia « scoprire » j mezzi per 
rendere sicuro anche ad es¬ 
si il lavoro (e i mezzi che 
già esistono? c le responsabi¬ 
lità della Montecatini?). Ma 
quando afferma che di fron¬ 
te alla tragedia di Ribol¬ 
la « tuffi debbono fare un 


torno al quale si inchinano le 
bandiere di tutto il popolo. 
Ma questo sìmbolo non deve 
restare una parola astratta. 
Non basta sentirci, come ci 
sentiamo noi, in questo mo¬ 
mento, tutti uniti davanti ad 
una sciagura cosi grande. Ri¬ 
bolla sia il monito. Vincita 
mento a tutte le forze della 
vita c del progresso umano, 
perchè risuoni in tutto il Pae 
se: basta con gli omicidi bian¬ 
chi! Siano rispettate le leggi 
dello Sfato, la cui violazione 
ha fatto perdere la vita a fan¬ 
ti operai nei luoghi di la- 
voto! 

«t Uoglio pubblicamente ma¬ 
nifestare la riconoscenza delle 
popolazioni della Maremma a 
tutte le autorità, dal Presiden¬ 
te delta Repubblica al gover¬ 
no che in questi giorni hanno 
espresso il loro cordoglio per 
questa sciagura. A queste au¬ 
torità, lasciate — a nome del¬ 
le vedove, degli orfani, delle 
madri, delle famìglie tutte che 
piangono i minatori chiusi in 
queste bare — che io mani¬ 
festi il scnliiueuto profondo 
della nostra popolazione. Sia 
fatta giii.-uizin! Questo chie¬ 
diamo. in.ùcme ai familiari 
delle vittime, tutti noi mina¬ 
tori della Maremma. Siano 
puniti gli eventuali respon¬ 
sabili. Da queste bare mute. 
Si levi l'esigenza di salva¬ 
guardare il diritto alla vita. 

«A tutti voglio ricordare 
che le nostre popolazioni non 
dimenticheranno mai questi 
martiri, da Serafino Magna- 
nelli a Rolando Tognozzi, dal 
più anziano al più giovane, 
che, diciassettenne, ancora a- 
dolescente, ha perduto la ci¬ 
ta proprio neU’età in cui alla 
cito si co incontro con pii 
ideali c le speranze più pure. 

« E’ questo ricordo che non 
ci consentirà mai di interrom¬ 
pere o di cessare la nostra 
lotta nel nome delia giustizia 
e dei diritti fondamentali del¬ 
l’uomo. 

«I Gloria eterna ni martiri 
dì Ribolla! ». 

E’ la volta ora di Di Vit¬ 
torio, fa cui voce larga, ap¬ 
passionata sembra raccoglie¬ 
re Vemozionc e il dolore in¬ 
tollerabile della folla. 

Di Vittorio rivolge il suo 
saluto riverente alle vittime 
del pozzo « Camorra », che 
vengono ad accrescere l’eser¬ 
cito immenso, che cade ogni 
giorno nella battaglia del la¬ 
voro e della vita. «Noi sap¬ 
piamo — egli ha detto — che 
il lavoro esige il suo tributo 
di sangue; ma questa nuova 


Proposte deDa CGIL a favore 

dei tamiliari delie vittime di Ribolla 

La i\Iontec!atini corrisponda iin» 
integrazione snlle pensioni 


Lh OQIL ha lari aara diramato il saguenta comunicato: 

<( Lai Sacrataria dall* COIL, riunita subita dopo l’im- 
ponante manifaataziona di cordoglio par la vittima deiia 
immana aciagura minararia di Ribolla, ringrazia tutti co¬ 
loro cha si sono associati al grave lutto che ha colpito 
i minatori a-tutto, il popolo lavoratora italiano cd osprima 
la più viva a profonda rioenoacanza ai valoroaì minat«Ki, 
cha (x>n slancio fratarno si aono prodigati nai tantative di 
salvataggio ciai propri compagni di lavoro sapolt! o par il 
racuparo dalla vittima. 

««Tanuto conto «tallo condizioni di miseria in cui var¬ 
ranno a trovarmi la famìglia dalla vìttima, la Segretaria 
dalia CQIL ha dalibarato di chiadara aH'on. Vigoralli, mini¬ 
stro dal Lavoro a dalla Providanza Soetala, dì convocare 
d’urgenza una riunione dei rappresentanti della organizza¬ 
zioni sindacali dai lavoratori a dalla società Montecatini, 
par discutere la proposta dalla CQIL ohe da parte delta 
stessa società Montecatini vanga corrisposta una integra¬ 
zione. adeguata dall'ìnsufficìanta pensiona spettante alle 
famiglia ciai caduti. 

«(E’ giusto eh# la società Montecatini — la quale ogni 
.-.nno aocumula miliardi di profitti — sopporti una parta 
dai peso che la immana tragadia ha arrecato alla famiglia 
dalla vittima. 

«La Segretaria confederala ha inoltra dalibarato di 
condurre una rapida inohiosta sindacala sulla causa che 
hanno determinato la tragedia di Ribolla a all’uopo ha 
designato una commissiona oomposta da rappraaantanti 
dalla Fadarazìona naiionalo minatori, dalla Camera dal La¬ 
voro a dal aindaeato provinciale minatori di Grosseto, pre¬ 
sieduta daU’ing. Tanzaralla. vice segretario dalla CQIL». 


iianzi a ircntaspttc bure — 
Il nessuno si faccia giudice »? 

La cerimonia è al termine. 
Mentre le .salme, deposte su¬ 
gli autofurgoni, si avviano 
verso i piccoli cimiteri di 
Roccastrada, di Sassofortino, 
di Roccatederighi, di Monte- 
massi (Ribolla non ha un suo 
cimitero) nel paese si diffon¬ 
de la notizia che altri tre 
cadaveri sono stati estratti 
dal fondo della miniera. Sale 
così a 42 il numero delle vit¬ 
time della strage. Strage in¬ 
tollerabile, tragedia che non 
può restare senza giustizia. 

1 morti di Ribolla hanno fi¬ 
nito il loro viaggio umano, 
essi che avevano combattuto 
per non morire, per lavorare 
nella libertà e nella pace. 
Chiedono che almeno sia di¬ 
fesa resistenza dei vivi, di 
quanti a Ribolla e altrove, 
con il casco e la lampada, tor¬ 
neranno nei prossimi giorni 
a patire, a lavorare, a cer¬ 
care ricchezza per la nazio¬ 
ne nelle buie viscere della 
terra. 


il frutto dei propri sudori,iesame di coscienza », dalla 
vogliamo Vimpiego in tutti i|/olla si leva un sordo mormo¬ 
rio. l minatori hanno soffer¬ 
to. .sono stati oppressi e sfrut-. 


posfi di lavoro, di quelle mi 
surc protettive che i ritro¬ 
vati della irenica consentono 
e che le leggi dello Stato pre¬ 
scrivono; vogliamo che nelle 
aziende siano stabiliti rap¬ 
porti più umani, più demo¬ 
cratici tra operai c dirigenti. 
La tragedia di Ribolla deve 
essere in questo senso un 
grido d’allarme », 

Con voce in cui si av¬ 
verte sempre più intensa la 
emozione. Di Vittorio si roi- 
ge ora ai familiari dei ca¬ 
duti: « E voi, spose, madri, 
figli e fratelli dette ciftimc,| 
roi avete ragione di piange 
re i vostri cari caduti cosi tra¬ 


tati, hanno pagato con il san 

gite e con la morte: quale csa-. , . --- 

me di coscienza chiede Ginlioi,^l^ miniere del Siete e di 


I presenti 
alle ese quie 

Il Presidente della Repub¬ 
blica aveva inviato una de¬ 
legazione a rappresentarlo, 
capeggiata dal prefetto Va¬ 
rino. Erano presenti, oltre al¬ 
le personalità già citate, fon. 
Mauro Ferri del C.C. del PSI, 
l’ex presidente del consiglio 
Fanfani, il vice picsidente 
della Camera Macrcili, i 
parlamentari Natoli, Di Mau¬ 
ro, Bìgiandi, Zampone, Ber- 
nicri. Bini, Gorrcri, Mancini, 
Azznro, Zucca. Busoni, Renda, 
Bardellini, Marzola, Zanneri- 
nì. Picchiotti, Malagugini. 
Gervasi. Walter, Locatelli, 
Ottavio Pastore, Giustalini, 
Corsini, Angiolini, Conti, Bu¬ 
schi, Ingrao. 

Numerosissime le delega¬ 
zioni dei Comuni toscani e di 
tutta italia, fra le quali al 
completo quelle delle mag¬ 
giori città toscane, con alla 
testa il Comune di Firenze. 
Fra le altre delegazioni ab¬ 
biamo notato: quelle dello 
Esecutivo dclVANPI, dei Sin- 
daci delta provincia di Mo¬ 
dena. della Lega delle 
cooperative c a peggiata da 
Vercnin Grazia, della S. Gior¬ 
gio di Pistoia, dell’Uva e della 
Magona e delle organizzazio¬ 
ni democratiche di Piombino, 
di tutte le miniere della Ala- 
remma e del Valdarno, delle 
miniere di Morniano (Temi), 


Pastore? Una voce commcn-l^®°®®ì°. Salvatore, della 
ta: «Rivolgetevi alta della 

catini!». *' ‘ ” 


Placatosi il mormorio, chiu¬ 
so il discorso di Pastore, la 
amarezza dei minatori tor 
na a manifestarsi quando vie¬ 
ne annunciato Voratore della 
UIL. Quassù la CISL prati¬ 
camente non ha alcuna for¬ 
za, ma i dirigenti della UIL 
sono tristemente noti per cs_ 
.'tersi schierati, nelle lotte più 
difficili, a sostegno della tesi 


gicamente. Con voi piangono.dclla Montecatini 
tutti i lavoratori e tutto Ut Dal gruppo dei familiari 


popolo. Ma il vostro pianto 
non sarà sterile. Su queste 
bare noi vogliamo fare un 
giuramento: di essere sempre 
più uniti e più forti, affinchè 
tutti insieme si imponga il ri¬ 
spetto di quelle misure sin¬ 
dacali, legali e umane che 
possono garantire ■ una sere¬ 
na esistenza ai lavoratori ». 

Dopo arere infocato la più 
minuziosa e severa indagine 
sulle cause del disastro e la 
esemplare punizione dei re¬ 
sponsabili, Di Vittorio ha co¬ 
sì concluso: « Dobbiamo fare 
tutto il possibile perchè que¬ 
sta nuova sciagura apra la 
strada ad un nuovo clima di 
sicurezza, di tranquillità, di 
prosperosa collaborazione nel 
mondo del lavoro. Ci inchi¬ 
niamo intanto dinanzi a voi, 
fratelli caduti, fratelli mor¬ 


si levano grida, voci dalla fot 
la dicono: « Basta! Che non 
parli! ». La massa è scossa da 
un fremito di emozione. Dì 
Vittorio fa cenno di star cal¬ 
mi. Uno ancora grida: « Ce li 
hanno assassinati! ». Ad un 
nuovo cenno di Di Vittorio. le 
grida si quietano e Voratore 
della UIL pronuncio il suo di¬ 
scorso breve. Poi è il rapprc- 
sentante del governo, ouore- 
role VigorelU. Promette giu¬ 
stizia, dice che si farà l’in¬ 
chiesta c che saranno puniti 
gli « eventuali responsabili ». 
Quante di queste promesse 
sono siate fatte dal governo 
da questo e dagli altri go¬ 
verni ai minatori e ai lavora¬ 
tori italiani? Quante sono sta¬ 
te mantenute? E che vuol 
dire, quell’invito dell’on. Vi- 
gorelli — assurdo inoilQ 4k- 


Montecatini. della FIAT com¬ 
posta di operai in tuta, delta 
Salvai/ di Rosignano, dei por¬ 
tuali di Livorno, degli impie¬ 
gati ed operai della Larderel- 
lo, dì tutti gli istituii scola¬ 
stici di Grosseto, della Asso¬ 
ciazione dei commercianti di 
Gro.sseto. Tutti i Comuni del¬ 
la provincia di Grosseto era¬ 
no largamente rappresentati. 
La città di Grosseto era pre¬ 
sente con tutte le autorità e 
gli esponenti delle organiz¬ 
zazioni democratiche. Etano 
prcsentV delegati di tutte le 
Camere del lavoro provinciali 
e di altre organizzazioni sin¬ 
dacali della Toscana. 

Una esplosìMie a Rio 
provoca 28 morti 

RIO DE JANEIRO, 7. — U- 
na serie di esplosioni ha deva¬ 
stato una isoletta nel porto di 
Rio de Janeiro e stando alle 
prime informazioni i morti sa¬ 
rebbero ventotto. 

Le esplosioni $i sono verifi¬ 
cate nel 'deposito esplosivi di 
Braco Forte, per motivi non 
ancora accertati. 


PllTTRO INGRAO gtrcaor* 
Giorgia Coiomi vice gfrets. mp. 
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